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L» campagna par la stampa 
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Superati 276 milioni 


■ottaflcriiioar per « i'L'nUà » e il PCI hi carpiata U 
W warca un naava babtu io crauti superando i 
i di !iir. I ■partimi ricchi li nana alati raggiunti halle 
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Il SIFAR dietro le attività della SISPRE 


Standolo dei generali 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sono tornati i 14 


Panagulis: 
i colonnelli 
nascondono 
un crimine? 

O tulnii P apand rau dei cha la {«Mi dati* r*tiU*<>u ima 
eidaiaiw fcari ravaaiana 

O fWUnwte la « a a ia n a Hatwaa dai partila «rara dalla Umana 



Kwale 3 


O La appraiHiani tana giuitificata ma »i pvc tparara cha il 
patriata trac* aia dawara a faOcamanta waao 

• Clpidapalai dica cha • Ivp* 1 * con un guardiano. 
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Questi i nomi! Ora per ora 

e le accuse 

Chiesta rincriminazione «Ji 20 alti ufficiali e di 12 civili 

Falso, corruzione, violazione del segreto militare - Automo- ! ^ 

bili di lusso in regalo a parenti di ufficiali - Gli agganci | 

al caso Rocca e ai servizi segreti - La mafia degli appalti mMM 

ROMA, a cinto Celletti. Emanuele dello Staro rivelazione ■ lm 

Lo «scandalo Sispre», per S ar *- Oianfrancesco Petrmi, di notizie .segrete « non a sco- ™ ™ ^ " 

il nnftla la tv.anictrdtMro Viu Rocca. Remo. D'Alessandro. do di SDionaeeio » (Quindi « 



ROMA, 8 cjiutìf'c 

Lo « scandalo Sispre », per 
il quale la magistratura ha 
chiesto l'incriminazione di 32 
persone tra cui due generali 
e vari altri ufficiali superiori, 
si va già fin d’ora delineando 
come un gravissimo caso di 
corruzione ad alto IìvpUo. che 
tocca un settore importante 
e delicato delle nostre forze 
armate e che investe pesanti 
responsabilità di particolari 
ambienti del ministero della 
Difesa. Nonostante lo stretto 
riserbo che copre l'inchiesta 
del sostituto procuratore del 
la Repubblica Bruno De Maio, 
si sono potuti conoscere i nu¬ 
mi dei trentadue imputati, 
anche se non e ancora pos 
sibile identificare, per ciascu¬ 
no, se si tratta di tiri militare 
o di un civile. E' certo co¬ 
munque che gli atti giudiziari 
riguardano venti ufficiali e 
dodici civili. Il procedimento 
• che porta il numero di prò 
tot-olio 1030-69 ) è intestato al 
colonnello Luigi Indrizzi; se 
suono i nomi di Egeo Pii 
toni, Massimo Macchia, Già- 


cinto Celletti. Emanuele Mtt- 
gari. Gianfrancesco Petrmi, 
Rocca. Reuvo. D'Alessandro, 
gen., Curto. Roberto. Fran¬ 
gane. Nanchini. Fennezzi. De 
Francesco. Consolili!, gene¬ 
rale. Ruspannni. Ceviglioni, 
Marinelli, Mirri. Ricucci, Pal¬ 
mieri, Ospitali. Perugetti, Pia¬ 
no. Porcelli, Scarciglia. Roma¬ 
na. colonnello. De Francesco. 
Favero, colonnello. Casdilli. 
Gugliano. 

I.e accuse mosse dal magi¬ 
strato — il quale ha chiesto 
in data 29 marzo scorso la 
formalizzazione dell’inchiesta 
-- concernono i seguenti arti¬ 
coli di codice: 2621 codice 
civile; 485 e 61-2 codice pe 
naie; 324, 318 e 313 penale; 
624 e 61-9 penale; 490 e 476 
penale; 85. 91 e 92 codice 
penale militare di pace; 262 
e 32fi penale. Si tratta, in so 
stanza, di un « pacchetto » di 
reali che vanno dalla con 
coerenza sleale al lalso in 
scrittura privata, dalla corru¬ 
zione al peculato, dalla sot¬ 
trazione di documenti ed atti 
concernenti la ditesa militare 




OCJL} 



MIGLIAIA DI VIGNAIOLI srSWJrS 
IN PIAZZA NELL'ASTIGIANO sTitT 

n« acati in «tradì par protattara centro le inadampianze governa¬ 
tiva a par rivandicara l'istituzione dal Fondo di «olidariata nazionale 
(SERVIZIO A PAGINA 3) 


Sono interessati 700.000 elettori 


Ieri si è votato 
in 329 comuni 

I quattro capoluoghi dove si ri uno ver anno i consigli 
cononoli sono Trento, Bolzano, Muterà e Prosinone 


ROMA, 8 y c 

Sono cominciate stamani le 
operazioni di voto per il rin¬ 
novo di 329 Consigli comuna 
li. Sono chiamati alle urne 
poco meno di 700 000 elettori, 
e cioè circa 11 due per cento 
dell'intero corpo elettorale ita¬ 
liano. 

Tra i comuni dove si vota 
sono quattro capoluoghi di 
provincia — Bolzano, Prosino¬ 
ne, Matera e Trento — ed al¬ 
tri 42 comuni con tuia popo¬ 
lazione superiore ai cinquemi¬ 
la abitanti. In tutti i centri 
con oltre cinquemila abitanti 
(quattromila abitanti nella re¬ 
gione Trentino-Alto Adige) si 
voterà con il sistema propor¬ 
zionale; negli altri e cioè in 
quelli con meno di cinquemila 
ahlfantl (meno di quattromila 
nella regione Trentino-Alto A- 
diget è adottato invece il si 
sterna proporzionale; questi 


ultimi cornimi sono 283 
Ed ecco al :Uni dati statisti 
ci sudi elettori e sulle sezio 
ni. nei quattro capoluoghi di 
provincia sono chiamati a vo¬ 
lare 178,420 elettori <84.804 ma¬ 
schi e 93.616 femmine» suddi¬ 
visi in 304 sezioni. Nei comu¬ 
ni con oltre cinquemila (quat¬ 
tromila nella regione» votano 
254.791 elettori di cui 122.321 
maschi e 132.470 femmine, in 
455 sezioni 

Negli altri comuni gl- elet¬ 
tori sono 258.768 ( 127.887 ma¬ 
schi e 130.881 femmine* distri¬ 
buiti in 508 sezioni. 

Pertanto, complessivamente, 
gli elettori sono 691.979 (335 
nula 12 maschi e 3,56.697 fem¬ 
mine» e le sezioni dove essi 
si recano a votare 1357 
La popolazione complessiva 
dei comuni dove si rinnovano 
ì Consigli comunali ammonta 
t a un miliona 838 persone. 


dello Staro alla rivelazione 
di notizie segrete « non a sco¬ 
po di spionaggio» (quindi 
di lucro» con le circostanze 
aggravanti del fatto che gli 
imputati conoscevano quelle 
notizie per «ragioni d’ufficio 
o di servizio ». 

A quanto è dato sapere, nel 
dossier del magistrato si par¬ 
la di lussuose automobili re¬ 
galate u parenti stretti di alti 
ufficiali; di mogli di ufficiali 
che lavoravano alla Sispre e 
intestatarie di società di co 
modo, di documenti riservati 
deila Difesa trovati nei cas¬ 
setti di società private. 

Il pubblico ministero Bru¬ 
no De Maio ha iniziato le 
sue indagini sulla Sispre (So¬ 
cietà italiana per Io studio 
della propulsione a reazione* 
esattamente un anno e due 
mesi la. pare in base ad un 
documentato esposto anoni 
ino inviato alla Procura sugli 
illeggittimi traffici della so¬ 
cietà. Soltanto sei mesi fa 
il magistrato .si rivolgeva al 
ministro della Difesa, chie¬ 
dendo delucidaziori in merito 
alla funzione ed agli scopi 
della Sispre. In realtà, quei¬ 
ranonima denuncia ai salda¬ 
va ari alcuni e'.emergi di iat*o 
già raccolti -rida magistra¬ 
tura nel 196 1 , allorché do¬ 
vette occupar; i del misterioso 
suicidio del colonnello Renzo 
Rocca, l'ufficiale che era sta¬ 
to uno dei maggiori dirigenti 
del SIFAR, trovato morto nel 
suo studio di via Barberini. 
Allora era venuta alla luce 
resistenza di traffici econo¬ 
mici extra-lcgem intorno allo 
studio, alla progettazione ed 
alle commesse per la forni¬ 
tura di missili aria-terra e 
terra-aria; traffici di cui Rot¬ 
ea l'uomo del SIFAR —- 
era lamina. 

E proprio al Rocca si fa 
risalire, nel 1953, la costi!u 
/ione della società Sispre, con 
capitale iniziale di 200 milioni 
e con l’autorizzazione del Mi¬ 
nistero della Difesa. Scopi 
istituzionali della società era¬ 
no sia il lavoro di progetta¬ 
zione, nel cumpo della mis¬ 
silistica c della propulsione 
a reazione, sia il controllo e 
la revisione delle apparecchia¬ 
ture elettroniche militari spar¬ 
se su tutta la superficie del 
territorio nazionale. Per quan¬ 
to riguarda il lavoro di pro¬ 
gettazione, ad esempio, la 
Sispre ebbe qualche anno la 
un contratto dall’Aeronautica 
militare jier la progettazione 
e la costruzione di un mis¬ 
sile aria-aria, il Rigel da no¬ 
tizia apparve su un numero 
della rivista Anali un it eci, i 
La -Sispre si limilo, in quel 
caso, allo studio tecnico, dan¬ 
do in appiatto a ditte private 
la costruzione delie varie pai 
li del Rigel 

Il colonnello Rocca ' (Mino 
la società, a quel che pare, 
in tandem con un ingegnere, 
(.'arilo, che era stato un din 
gente della S'cicuta '/ni. ai 
tra fabbrica di appaiecchia 
ture elettroniche, ("erto e elle 
Rocca pia/z.ra sm dall'inizio 
alla Sispre tutti uomini di 
>ua fiducia, u-ando delle no 
tevoli relazioni che egli 
per il suo stesso incarico 
manteneva tra gli alti gradi 
delie loivc annate E proprio 
nel periodo m cui Rocca tu 
collocato m congedo si veri 
tirarono nella Sispre nuovi 
movimenti <h personale, al¬ 
luni ingegneri e tecnici ven¬ 
nero licen/iuti e sostituiti coti 
nuovo jier-uinale. Rocca, da 
quel momento, conimuo fuo¬ 
ri del suo ulficio di via Venti 
Settembre < ma con gli stessi 
legami e con un aumentato 
volume d’affari » la sua «m 
vita. Sintomatico rimane i! 
tatto che il periodo di mag 
gior « giro d'altari » delia 
Sispre lurono gli anni tra i! 
'HI e il '64; quel periodi* noe 
m cui ben identificate ìrunge 
della piu alta gerarchia mili¬ 
tare — di concerto con la 
NATO -• stavano mettendo 
a punto il famoso n piano 
solo» per un colpo di Slato 
autoritario. 

Probabilmente, la mister»! 
sa morte di Rocca ha spez¬ 
zato un difficile equilibrio 

♦ vn i » r> ♦ neocc i clip TT Fé». 

I > u • * Ui a s-**i *■■**» f - * ■*- 

mevano attorno al ghiotto 
boccone degli appalti mili¬ 
tari in campo elettronico 
missilistico e nucleare. Soprat¬ 
tutto per la Sispre, i cui ap¬ 
palti e sub-appalti (vincolati 
in gran parte dal segreto mi¬ 
litare e quindi più facilmente 
tendenti a sfuggire ai rego¬ 
lari controlli amministrativi) 
sembrano essere i più richie¬ 
sti. 


I 14 tecnici italiani «campati al ma«aacr» dal campo Kw»lt 3. m 
Nigeria, tona rientrati in patria con un volo «pocialo Alitali! dall» 
Coita d'Avorio. A Roma, i aoprawi«auti alla tragedia tono «tati 
accolti da paranti a amici («mmotii, dal pralidada Saragat, dal 
mìniitro dagli Ettari Nanni a dai diriganti dali'ENI coiwartutì allo 
aeroporto di Fiumicino. Noi corto dalla notte fra «abate e domenica, 
i tecnici italiani «otto «tati ricevuti anche in Vaticano. A Milano, allo 
arrivo dai gruppo aH'aaroporto dalia Maipenta i, sono ripetuti gli 
abbracci, gli incontri commoventi, la fatta. In giornata i «uparititi 
dalla vicenda hanno ricostruito la tragiche ora dalla «paratori* »«l 
campa di Kwale 3, l'attacco della truppe biafran» a la morta di 
diaci loro compagni. (LE NOTIZIE A PAGINA 5) 


MILANO — Aristide Rai di Placatila, mentre 


mo n a la meglio. 


Alla conferenza di Mosca dei partili comunisti ed operai 


iBreznev espone le posizioni del POIS 
sui problemi del movimento comunista 

Come il Partito comunista delVURSS giudica le principali questioni del momento - Un duro attacco alla politica cinese 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 8 giegno 

Intervenendo, nella mattina¬ 
ta di sabato, alla conleren- 
za internazionale di Mosca, 
il segretario generale del PC 
US, compagno Breznev, ha af¬ 
frontato soprattutto tre temi: 
le particolarità dell’imperia 
listilo nella fase attuale; i pro¬ 
blemi dell’unita d'azione tra 
ì partiti comunisti, p le di¬ 
vergenze esistenti nelle file 
del movimento; la « questione 
cinese », 

Breznev ha parlato a lungo 
— due ore e mezza circa ~ 
ed il suo discorso, soprattut¬ 
to per lo spazio dedicato ad 
una dura polemica con le po¬ 
sizioni cinesi, ha contribuito 
a modificare in parte l’atmo¬ 
sfera del dibattito. Sino a 
quel momento, intatti, anche 
se vari oratori avevano e- 
spresso posizioni critiche, va 
riamente motivate, verso le 
posizioni cinesi, la conferei! 
za non era stata, m realtà, 
invertita ilei problema con una 


simile mipiez/a e anche riram 
matioita. II tema era stato di¬ 
scusso durante la riunione 
preparatoria di Budapest del 
febbraio dello scorso anno, 
quando si decise di convo¬ 
care la conferenza, e si rag¬ 
giunse l'accordo sull’ordine 
del giorno dei lavori; ma poi 
venne praticamente accanto¬ 
nato nd lungo Lavoro dei 
« gruppi » c delle commissio¬ 
ni incaricate di studiare i do¬ 
cumenti per il dibattito di 
Mosca 

Cosi, nel corso dell’ultima 
riunione preparatoria — quel¬ 
la che ha preceduto di pochi 
giorni la conferenza - nessu¬ 
no ha parlato della Cina, e 
nello stesso «documento prin¬ 
cipale» clic è. come e noto, 
la « base di lavoro » jx/r le 
discussioni jn corso, l'unico 
accenno alla Repubblica popo¬ 
lare cinese riguarda la que¬ 
stione (iella sua ammissione 
all'ONU 

Giovedì scorso, mime, quan 
rio si e aperta la conferenza. 


nessun oratore ha affrontato 
il problema ed il giorno suc¬ 
cessivo, quando il delegato 
del PC paraguaiano ha at¬ 
taccato la politica dei diri 
genti cinesi, vi è stata, come 
e noto, la mozione d’ordine 
del compagno Ceausescu a 
nome del partito comunista 
romeno, e l'appello perchè gli 
oratori rinunciassero a rivol¬ 
gere critiche sia ai partiti pre 
senti che a quelli assenti da! 
dibattito. 

Con l’intervento di Breznev 
che è stato seguito, nella stes¬ 
sa giornata di sabato, da una 
serie di altri interventi con¬ 
tenenti tutti (con 1» sola ec 
ce/ione di quello del segre¬ 
tario del partito della Marti¬ 
nica i aspri attacchi ai diri¬ 
genti cinesi, si e dunque en¬ 
trati — per quel che riguarda 
(mesto problema - in una la- 
se nuova. Vedremo domani 
quando riprenderà la seduta 
dopo l'interruzione di oggi, 
come si svilupperà il oioat- 
tpo 


Ex suora arrestata a Grottaferrata 


Curava con sevizie 
i bimbi subnormali 



ROMA — Una ax «uvr» «li 50 anni, Maria Dilatta Fagliata, è «tata arraffata «abito «falla palili» 
cha ha fatta irrutiana in un'ittituta par «ubnarmali di Grattatami», diratto dalla danna. Malti da) 
bambini ricavarati — tutti in «tata di abbrutimanta a di danwtrfiiana — «ano «tati travati 
incatanati con lucchatti »ui lattini, coma mastra la talafata. Sfruttando I subnormali la donna, 
cha godavi di alta prataiioni, ara riuscita a far costruirà in atto anni dua impananti aditici. Nagli 
ultimi lampi tra ricavarati «orto morti, para in cantaguania dalla aavisia cui sana «tati «ottopaati. 

(A FAGINA 3 IL SfRVIZIO) 


Breznev ha iniziato il suo 
discorso affermando che il 
C.C. del PCUS ritiene che il 
progetto di documento prin¬ 
cipale, cosi come gli altri do¬ 
cumenti presentati alla con- 
lerenza. « rispondono agli n- 
h etlivi attuali del inorimeli 

10 comunista » e che compito 
principale della conferenza e 
di « contribuire a intensifica¬ 
re le azioni contro l'imperia¬ 
lismo» e anche « a superare 
le difficoltà che sono appar¬ 
se nel movimento comunista» 

Subito dopo il segretario 
generale del PCUS ha affron 
tato il tema delFimperialismo. 
affermando che per dar vita 
ad un programma concreto 
di lotta non è sufficiente com¬ 
prendere correttamente l'es¬ 
senza dell’imperialismo e del 
la sua natura, ma e necessa¬ 
rio anche studiare attentamen¬ 
te i fenomeni nuovi ed i prò 
cessi profondi che si svolgo 
no nel mondo del capitale. 
L'atta questa premessa. Brez¬ 
nev ha presentato una ana¬ 
lisi assai ampia delle « /xirft- 
cnlarda più importanti dello 
imperialismo contemporaneo». 
rilevando come alla base di 
queste particolarità vi sia m 
primo luogo « il tentativo del 
l'imjierialistno di adattarsi al 
le nuore condizioni della lai 
la Ira i due sistemi <• 

Dobbiamo tener conto 
ha proseguito Breznev del 
latto che l'imuemlistno dispo¬ 
ne di un meccanismo di pro¬ 
duzione potente e lortemente 
organizzati», che utilizza le 
possibilità nuove che gli ven¬ 
gono offerte dalla crescente 
fusione fra monopoli privati 
e strutture di Stato e. anco 
ra, che cerca di prevenire le 
scosse sociali ed economiche 
ricorrendo sempre pui alla 
pianificazione dell'er-monna e 
anche a varie torme di iute 
grazione internazionale. Mal¬ 
grado tutto questo, e eviden¬ 
te però che resistenza rii con 
traddiz.ioni insormontabili fra 
gli imperialisti e all'interno 
della società capitalistica (la 
contraddizione fra il lavoro 
ed li capitale prima di tutto * 
è una legge importante della 
società capitalistica: senza mi¬ 
nimizzare in alcun modo le 
forze e le possibilità dell'av¬ 
versario. non bisogna pero 
neppure esagerarle perche 
« più l'imperialismo si spinge 
lontano nei suoi tentatila ■ i 
adattarsi alla situazione, e più 
si aggravano all'interno le sue 
contraddizioni ». 

A questo punto, Breznev ha 
pai Uiu dei voiu» sempre piu 
x militaristico » che ha oggi 
l'imperialismo, ed ha affer¬ 
mato (he « la lotta contro 
l'imperialismo è anche lotta 
contro la guerra nucleare ». 
Sarebbe un grave errore - 
ha aggiunto — sottovalutare 

11 pericolo di guerra che na¬ 
sce dalla politica deU'imperia- 
lismo. e prima di tutto da 
quello deglt Stati Uniti, for¬ 
za essenziale della reazione 


mondiale. Da qui la necessità 
di fermare le guerre di ag¬ 
gressione, di sostenere con 
tutti i mezzi la lotta del po¬ 
polo vietnamita, di far si che 
milioni di uomini possano 
comprendere che cosa signifi¬ 
cano. per l'umanità, la poli¬ 
tica di guerra dell'imperiali¬ 
smo l'esistenza dei blocchi 
aggressivi, le tendenze a mo¬ 
dificare le frontiere, le cam- 

Adriano Guerra 

SEGUE IN ULTIMA 


A Khabarovtk 

Pechino accetta 
l'incontro del 18 
con i sovietici 

Sarà discusse il problema 
della navigazione sui corsi 
d'acqua al confine tra i 
due Paesi 

RECHINO. 8 ■■ .fjt-iì 
I,'agenzia Nuora Cina ila 
annunciato che la Cina ha ac¬ 
cettato un incontro i) 18 giu¬ 
gno a Khabarovsk (cittì» sovie¬ 
tica vicino al ronfine cinese* 
con i delegati sovietici, allo 
scopo di discutere il proble¬ 
ma della navigazione sui corsi 
d'acqua al confine tra ì due 
Paesi. 

II co-presidente cinese della 
commissione mista tino so vie- 

SEGUE IN ULTIMA 


(Telatolo API 


Lo sciopero nelle scuole 

Da domani 
bloccati 
esami e 
scrutini 

Oggi ultimi tentativi df 
trattative Era sindacati 
e governo 

ROMA, 3 giugni' 

battaglia degli insegnan¬ 
ti nelle scuole medie è giun¬ 
ta al suo punto decisivo; (ri 
mar tedi, lo giugno, data in 
cui in tutte le medie dovreb¬ 
bero avere inizio le operazio¬ 
ni finali di scrutinio e di esa¬ 
me, professori e personale 
non insegnante scenderanno 
in sciopero, compatti. 

I comunicati, sia del sinda¬ 
cati aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL. sia dei sindacati co¬ 
siddetti autonomi, che riassu¬ 
mono le ultime posizioni, do¬ 
po gli innumerevoli contatti 
e le trattative che fino alla 
giornata di sabato si sono sus¬ 
seguiti con i rappresentanti 
del governo sono chiari. In 
quello dei sindacati aderenti 
alle ire grandi confederazioni 
si ritiene che «dagli incontri 
con il governo non sono an¬ 
cora emersi sostanziali ele¬ 
menti positivi, soprattutto per 

11 problema dei non di ruolo ». 

Pertanto si conferma lo 

sciopero per i giorni 10, 11 e 

12 giugno. « riservandosi di 
precisare ancora la propria 
posizione dopo un attento e 
responsabile esame di ciò eh» 
scaturirà dall incontro decisi¬ 
vo fra sindacati e governo 
fissato per lunedì pomeriggio». 

Ijì posizione dei sindacati 
autonomi è invece possibilista 
per quello che riguarda II prò 
blema dei non di ruolo e lo 
stato giuridico, ma rimane an¬ 
corata alla difesa dei miglio 
ramenti economici dei gradi 
pai alti e conclude quindi che 
« le proposte fatte dal gover- 

SEGUE IN ULTIMA 


A Gimondi il 
Giro dei mistero» 


(A PAGINA 6) 
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Trionfale ritorno 
della Lazio in «À» 


(A PAGINA «) 
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D amm i affa Camera riprese II Muffito uri éfrerzic 

Si estende lo scontro 
nei pie-congressi de 

Incidenti « Mupnlì. prestito Piccati - Tessere fabbricete eoe ir impianto 
eiettroeko e morti ebe votano ■ Granelli sai a Patto costituzionale » 


POMA, hg 

\lt*ti|rr li* Di Mi J> » “lj litio 

• trrmin*- 1» pili (Mw. — ru¬ 
lli i «imi linieri 'i prm un 1 . 1 I 1 

i hi pift <*iiiiiiii t]uriti ii'siu 
nuli, uum.i .iiitu »m-rj -'..III- 
Iurta tiri rtulfrr«*u iuruiilllr in 

• Ulto t«rr il 2~ (irvi—uno i Ru¬ 
ma . iloitmni torna ola I a 
■urrà la ilici u-tiunr «ulla li p- 
Iir prr il limirtio- lo 'um'ri 
oriluiliH u Moriteci* irw. r 
Ir dur v ota/mni rhr Hanno rr- 
lr(itii la IH r il «uo rapo-gnip- 
|m \mircotti in minoranza in 

«irmr • furiati r tuonar"hot. 
ha imo gravalo »|d*M <tovu-)<|ur 
"lilla* a-r-rniblrr congre*.siuh or- 
iitom-lianr romr un -Irmrnto 
inipreH'iniJibilt* ilrll'altuilr oua- 
'Irò polii irò. Talvolta -i -«no 
man tifata Ir punizioni 'Itrinzi- 
-liche; in altri east. i dirigenti 
macinìi del parlilo hanno i rr- 

• atu di abbozzare una ltn-‘a al 
•li là delle (umiliazioni alla 
(•adda, rimanendo per lo piu 
•- 11 I terreno ilei la propaganda- 

Per domani e convocata au- 

• he la nunionr del gruppo dei 
ileputati demoeriatiani. 

I no dei dati comuni -i qua¬ 
li tutti ,i con greci d.i. •vulti»i 
fin qui è la proliferatone del¬ 
le uontesttaioni relativi* allo 
«volgimento delle arreni Idee lo¬ 
cali e al modo troppo donnei¬ 
lo di conteggiare i voli iaccol¬ 
li dalle varie correnti. I-» i< al¬ 
ta del teurrarernto c «utn ino- 
•a in ducniuonn in diverse prò- 
v incc. Hi «a. del rr«to. i In- nella 
IH. l‘iM*ritto tal «li In di .di li¬ 
ne tifile frani .li oliali- m qur- 
«li ultimi tempii c ••mi-idf r.ilo 
quari alla «tregua ili una mo- 
pneta privala del -int.iinle 

Proprio al i «ngre—*» li Vqm- 
li. dmiiinalo dai Guva • prr- 
«letliiln dal segretario uu/|oii:i|r 
Pii-coli tornalo oggi in aereo 
iIojhi uvir volalo nelle - i» i _-i>- 
nati >• del Trentino- Mio lilipi- 
Ir muti stalloni -ul'.i veri 
la delle inljitiuii t 'iiigrc—'i ili 
h.iiiuo pro\iH‘.ilo iiii'idenli viva- 
cioiiui. i dormile I interi• uhi 
ili un lauaneu. ( t ri le Ilo, «olio 
volali (ingoi e «i Iliadi ' io i he 
non li» impelli lo una enfila 
imbarazzante di dietim dati, io¬ 
nie qurllo della serio il e ih 
< Inaia, dove i doroiei h'imo 
nomilo iioteeetito voti enti irò 
'li dille .dire torrenti, qu indù 
i pgrtrtipalill erano v»ll,i:i|o 
diircenlov enfivi i 

l*i«-f*oli ha mime parlato m 
iin.i iitnio«|era ri'i .ildnlu i 1 uh 
no nienti pi r di-tribuni pio 
(un -tea late • ougre-oiinh Iti 
Molo ( i he ■’ un i a|ai dell oppo¬ 
sizione internili ed \i|d enl'i 
1 1 Ile inveir la parli liella -li¬ 
sa loirenli donili a | Il - -li 
laiio ili Ila IH Ini re- t i*a | o li 
lui inulti di Muru ili Ilo •un 
|mrr« >■ b lui/i della I >( pii 
(ini e rienuqairle m ino lo ili 
versi» al i nugre"U i|ipo u n io 
ad r*vn queliti II pini del li- 
«lo della tenialiia ili Pii n!i 


• b II unii* i -• |».nari i -u 

uno -i In ma ili partito .n je-r- 
un Ho la riti-««a ij/ioil« tiri 

• iti limo alti vii,» (bili IH Uiii 

mudo ionie un .nini (•. r , il n. I- 
tele un reale dl-taei n i! i| Poe¬ 
ta ) Piu olir». Pinoli Ila |.|u- 
nuiiiialu m forma -chenuitita 
una «er»e di « no » - no .ole 

guerre di religione ani he «|Ujii- 
do si tratta della legge -ni n>- 
vorno: u« all mlegra/i-iujlt -ino 
ili partito che e una forni i/i »ne 
latra e non eonfecionalt . ma 
anche no al lomunirmo q.-umiu 
eco rimane ewmunivnio t m< 1 >- 

Andrrolti ha parlato ■ Moina, 
in tono molto diten-ivu. della 
-ua reerntr. inelani unii .i e |« 
rienra di < apogruppo d ie 
spingendo la inter|»n taamne < la 
r stata data della -ua ultr.ui/i-'i- 
ii opposizione al divorzio 'io¬ 
nie un greto rongtr'su ile. ■» ii 
risultato di un monito vii.la¬ 
mi « e<l aggiungendo .deuui 
grolle*-' Ile annotazioni -ni ■ ter¬ 
rorismo paiuifngiro > di ci’i ti¬ 
rchi» 1 latta limagli» l.i |H • 
sulla esigenza di r*«ere pronti a 
. rischiare fisicamente a nella v 
la politica 

Per la «inistra di baee. I ono¬ 
revole (tranelli, al roo gn-s-o di 
Milano, riguarrio al • patto ut 
Mi turbina le » ha detto rii. que¬ 
st» « non e una nonlra t -mn» 
ria invenzione ». * F,’ 1" -.ivien- 
m della ( «fetitunonr repubbli¬ 
cana — lia soggiunto - lorda- 
mentale per la continuità di I- 


.•il 
hta 
.Imi j 


|u **1.110 * li# tb.hfis i * ili li 

fo|/e ileniiM rulli Ile «i.ilu» 

• I governo o «li .i(»[»o-i/ 1 '»ii 
. 1- limi n |ui<i-i i. «|et»i ili 
I.* Jl l liti! l/lollt <1 . Il 
nienti V mi ••Itimi |»er lu'li ... 

• ormilo fieri io . iiumvi ia,f|Mifli 
Ira governi» vii iippo-i/io o in 
un i luna i he re-pinga Inoline 
■minisi' vi-ierale in lavo e ili 

un terreni» di .i in-lmlti o . 

Irollio ileiuiM raln-o - 

Morii ha (tarlalo j *•-• »-1 ma 
Ilei quadro della • aui|>agua • !• I- 
lora le regionale. Nondimeno, 
non ha evitalo ah imi l.-rtu in- 
terni al diballilo il • •mi uni » 
Ila respinto mia (»olilira di Tue» 

■ a ih Ile . ■ ontr:ip|*o-i/i ini Iron 
tali .. I « l»|i«s . o dell orlimi i oli 
tra» hlm i il (»r»»gre--i-la •> • 

quando Ila iiuovaulente e allato 
la formula ili lenirò -mi 11 i 
ionie ««di di iiii (ni--dille - dia¬ 
logo di iiiaggior.iii/.i » l).po 
aver i olili rinato la propria ■ pro¬ 
le n-loiir al dialogo - Irv | re 
-nleitle del ( ou-lgllo h i dello 
ihr « non e |M-||'ahll* li | o • - 

Rina nnti« rvmiiui-ta m ... 

rrpre-"ivi e inerì itivi . -og- 
giungi mio i he la a difesa d» i ne 

• rati'a » non dive e—• re ili- 
«giunta ila " una 'iva -< u-ilnli- 
ta sin tale r ila lesa atJenz mie 
prr lutti i lenii ni i p.olileuii 
del no-tro lriti|Hi >. 

C. f. 


HagtlHi— ihrieU tato a Htitok—c 

Il Paese esìge un 
cambiamento radicele 
dell'attuale politica 

Rilevato il sifiifkato detto sciacele requie di 
daaaai in Puglia • Nella città isMtiua il cRuve* 
gag svila coadiztoae «pento nei FrtoH*VenezÌa 6. 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI * • 

Hi.am io il. un impegno <>l 

goaiz/dtlio Ul lilHU'.O-’ie (iena, 
stampa <umumstj e Ut *-ottu 
sf'rt/n»r.e Que-t;i la dei .- 1 .» 
ne pre-a -tamari»- ria 11 ai 
tuo provini mie elei partilo 
. he -, r uuiimi prese!, 
te il i ompagno oli Ciurli.» 
Napolitano del.a dire/.oro 
i on In partecipazione dei «e 
gretart dei membri dei • onn 
tati direttili sezionali degli a* 
ti\i«ti e degli ami'i delITni 
ta per il lane io del mese de» 
la stampa I! dibattito (he lia 
latto seguito alla introduzione 
del compagno Ranieri 'le.la 
segreteria della ledera/iuti*- 
Ita Un'iato ì problemi polititi 
ed organizzativi che sono di 
fronte al partito in un mi 
mento i ome questo di vivai t 
e grandi lotte sindacali per ’a 
piena ih cupazione e lo sv ìlup 
po economi* o della regioni 
lotte i he trovano il loro mo 
inerito piu a> uto nello -r p» 
pero generale indetto per mai 
•idi 10 g,ugno 

\ questo importante avveir 
mento «t e riallacciato il com 
pugno mi Napolitano nel con 
i ludere i lavori detrattivo Na 
politami -i e soffermato sul 
s'gnifii atu del possente mo 
v.mento di lotte so< tali in i ni 
so nel Paese ed in modo pur 
tuolare nel Mezzogiorno i 
nella Puglia Aliti sciopero ge 
ner4le regionale proclama’ > 
per il 10 giugno dalie tre or 
gani77ar.o:.. sindacali - ha 
affermato il compagno Napo 


filo grondine è tonata, ma il tondo non c'è ancoro» 

Ieri i vignaioli astigiani in 
piaiza contro il governo 

Sono cateti a migliaia nei paesi con i loro trattori • Il maltempo éi 
merqtìeéì ba fatto rompere ogni indugio - Le provocazioni della polizia 


OALLINVIATO 

AsVl, 8 <ji t,t c 

«La grandine e (ornata, ma 
il fondo non cV ancora Ora 
basta' » e per gridare il loro 
« basta'» pei proti si.ire ron 
ito lo s<.ind.ilosi, nt.irdo dii 
l.t legge istitutiva del « fondo 
lut/ioii.dc di solidarietà» i u 
guaioli .istigami sono si c-i a 
migliaia dalli colline del vino 
ini loro trattori un i.uri 
ioli le itiotoftih liti rii i mi tur 
felli legati -ul mii-o delh 
in.iiihuie «Molte promessi 
liochi fatti tanta i risi Ora ba 
sta’ » * vengono giu lungo b 
strade polverose dille Inizio 
m attraverso i ■ ampi verso 


Situazione meteorologica 



la nostra |ieiiisnl.i -i trova 
tra una regione di alta pics 
sione che dall'Atlantico si 

VflIllOM HtWl ili I t)U ì 

drntalc del lonimentc cui opro 
r una di hatota pressione ilic 
daM’hurop,i orientale arriva 
fino alla penisola balcanica. 
Il tempo, i hr e già miglioralo 
nella giornata di ieri, si man 
(eira oggi buono quasi dap 
pei tutto ma con accenni alla 
variabilità, (fuesti saranno pio 
frequenti su lutte le regioni 
atlriatiche, dove dui aule il 
torso delia giornata potianno 
comparire annuvolamenti irre 
golari thè possono addensai 
si verso la dorsale appelliti 
idea, formazioni nuvolose ir 
regolari si avranno anche sul¬ 
le altre regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale. 


Non c d.t esilmliii la pus 
sihilita dell insiligeie ili ti-ui 
porah isolati s|h-iii- ih prns 
siniifa ilei nlievi Icintili.ilo 
ra ovunque hi Ipggcio .m 
mento 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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le arterie stufali c provmenili 
i he conducono ad A«ti 

-\ ogni bivio il sono pu-ii 
di blocco ilei i arabimeri e 
della polizia. 11 sono gli eli 
colleri che lonzano bassi sui 
leni delle c.i-i me |i« i segna 
lare vìu radio i mmmn liti 
dei (-outudim t venuto addi 
intuiti il questori dolt (’.lab 
bandii .. dirigili qui -ta •■» 
lussali e gioitesi a «opetazio 
ne di contenimento» ai vi 
guaioli i he I Illudono di vede! 
giiiantito il i* riditi» del loro 
lavoro il governo uspuiide 
io) battaglioni dei i arabinu 
il mi in..ngam 111 gli si urli 
i 1» i **1 ite in (ili xi-ghis 

I a ptnv un la intera si mbra 
in stato ri assedili Ma notisi i 
ve la genti delle i olimi |),i' 
sa |o sii sso .lagnando gli 
sbarramenti quali l»e volta sti 
pelandoli di lor/a K poi tei 
marhi non e possibili- inni si 
imo imbrigliale un ini unn 
i on le it-li Meo nielli i e si i 
la la glandolata ba distillilo 

tulli) (oiiii nell agosti» rld i..\ 
«piando 1 goieiriii p omise , 

«tondo» pi i nuditi subito 
dopo cim« ami me pii 1 1 noe 
sulla v olla la fidili i.i di qui- 
sic popolazioni Ani ht ola Un 
mm .issa ma «hi il pio-sinu» 

( oiisiglm dei ministri delibi 
n ra il « tondo » ma < In gli 
i il de (ini ’ (.lov ni si ia ut i 
i « unum i 1 1 uiiadmi -i s. ■■ n é 
1 limili hanno ih I |S«, 1,| m iti) 
lesia/mnr di pioli si.» « ma 

s« i ridono -ul 1 ! -Haiti ( « s-j 

gialli Moilg udltio 'san Da 
ili 1 a n o Moni «Uhi l dossi» 
Monti gio-s« r t («i tgnuli ( i 
sterna Isola Hnmo Viglia 
no ogni pi i/ ' i di p ii si m 
appuntamento ma \ i trattili i 

■ il ii >v i < ai olii ima un -, q,, 

II limili > di -i iltd nuli -il 

hpiP . 

I diligili! ih 1 i ss» ii .i / i • » # 

I Olii III II n s, u I .1' ( Ul . 
le Iti a/a me i (impagli i Itili 

lisci;, ,1 li i d I Igi ! ! ioni 

mst i de I i prov ua a t omo i 
gli ilei l’sll I’ _ onori vo’ 
t Jddiiio Ho l)a\ ide 1 1 |o'u I 
s.u i o N'.ihouin l. mg o ( mi¬ 
si ri ., seri luli" ffi ,» «h i ' 
sono « m « onlad ni Molti m 

■ olmo i he guidano i ir.it'm i 
e portano i i irtela s«m« is« i t 

II all i i I) momi,ma I ’u 
tatui di divider' di iomp« 
le lo si bieramt nto « untali no 
d'spe' .'.unenti pei situili Imo 
.di ultimo momento liaimo 
tallo basi o r.inti a mi il’ 
amiti e esperienze non sono 
t rasi m s m\ m«» I ani a mini 
msm«> e d«\i malo « aita d.i 
mai eto aia Me siila- « Diluii- 
del v no 

i l'n-t s \ m e dii>iu' li¬ 
si r.l it sui fi i*tini Vitti i.u 
i imi.mo la storia tei enti di 
queste tene il tali melilo de. 

( ansar, e» «I, « animi \sii Nord 
due anni m sono il piotassi» 
spia i r sponsahdttu ehi uiii 
t mia a subiti i un u pen he 
i i sano di mezzo glossi no 
mi della Dei noi i.i/ia < ristia 
na d llugello della grandine 
nel (ili di nuovo il disastro 
quanto giorni fu K finora so 
lo promesse e speranze dclu 
se possono forse continuare 
(Osi 7 Vivdimenio disperano 
ne udibili come non capire > 
« Chiediamo comprensione e 
solidarietà » e man inno sulle 
si 1 .Ili. 

Vorrebbe!o arrivare ad Asj 
ma la polizia ta i bini ehi 
stradali A! bivio fra la \sm 
N izza e la Asti Albenga, all in 
i rocio con la provinciale pet 
Cme',’ dade 7 tu n po non 
si passa (mi « annoti messi eli 
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travet s< sulla massa nata e 
triti coidoni rii PS chiudono 
il (lasso arie i iilunilc il trai 
tori c al traffico norma.■ 

I t omarini! per protesta, ni 
radono i binari e bloiiano 
un l'invogli" su’),| imi a tir 
rov il i.i pel ( (stagno c il 
maiilunistu stende sienrlono 
ani he i viaggiatori i drillo 
sii.mi smegano h ami ra 
g mn e ol li uno da bere 

Dall altra parte m»n s. n 
li un i,i alia piuvoc.iz olii a 
genti d po» zia g rami Ma i 
ioni,idim prelevando • nume 

II ri> i.u g.i dei tratti a i il que 
s ni da n • si .cali si ' uo tu 
n.icc a di lare intervenne .ri 
tri < iu(iiemila uomini da I" 
r no »> a impartite solenni 
i lt zumi i (ini i i onuuissari 
iirdm mo d i oiiMiulo ile do 

i uitiem. di tutti i oloro i he 
attraversano i i indimi (ier re 
i.iisialh loro al» t.i/mm men 
Me si i.umo avanti altri ri 
parti i* i ompinoiu» sulla -< e 
na gli .immuranti sono mo 
metili d- tensioni- .unta Via 
I unita ’a i omiMttezza dei 
i imi,idim suini piu Unti sco 
laggiaiin ogni lintativo Per 
tutto ti giorno lino alle pri 
me ombre della sera trattori 
i i.irri restano sulle strade a 
esprimete In protesta dei vi 
gnaulìi 1 a Roma s-ira P»i 
(flit i ile l.ne urei i Ine da mzr 
i .urie 

Pier Giorgio Betti 


Decorazioni 
a 100 italiani 
che combatterono 
nella Resistenza 
jugoslava 

ROMA * 

Mi ii oh ili piiissinio alh me 
U (ii essi» I allibasi lata ingo 
stava Mia dei Monti Pano 
li ’di avrn luogo |i i unsi 
g.-ia di inidagce mordo i |uu 
iialiam ilio lomh.Utenmo a 
li.incu dii (Miiigi.mi mgoslu 
vi nella giteira di I iberaz.one 
• in il ri i nazisti la lernuuma 
si s\oigt* a seguili» della ile 
i ismne del governo iugoslavo 
di nei»nosi ere con questa de 
i orazione i meriti acquisiti 
dagli strimeli i he bulino pm 
lei ip ito dia lotta p.irtigi.mu 
i i lagosi,n la 

I UHI italiani die salatino 
•hi mai, incuoiteli i (istituì 
s« uno d orimo gruppo dei 
A L’JI nostri i oruiHzionuli i he 
piesero parte alla lotta di I i 
Ìlei azione delle lile delia Re 
sisteii7.i iugoslava 

I.u i (insegna i i altre deio 
razioni dello stesso genere 
avrà luogo non appena il ini 
insterò degli Interni avra 
compiuto i necessari ai certa 
menti 


titano hanno adein-» an' ne 
in dtverve località gruppi dei 
a Democrazia < ri-tian.i ‘hi » 
darsi rhe 'erte adesim i -ia 
:.o vninMitd . M- M--uti» 
(ilio illuder'! u- « av o-si a « •» 
« <»-i pm <» N< » '» ««li a rii (ie« 
l'i giugno i i pi n i m si n • 
dubbi-» u i« ima den rmina/io 
ne dei lavoratori nelle mas 
se popolari puglie' * -->nqi' 
-tare eftettivainei t< o-ultati 
<v»n< reti nei quadio u« «i pia 
’.ilorm.) defiu M-. a de e org « 
mz/azioni s-noa« al» J qu» 
-'a piattutoima i ib*i'v« li 
tale m < ui > s>.i ii osimi 
qui ilo della piena o< i upa/io 
ne <toe della i reaz’otie U’ 
qu.iMr'Kentoimla nuovi po-M 
di avoro in Puglia de com 
poita ne' ess.in.iJi.en « una 
mod fi'azione pioturda rad» 
«ale ddìa poi.tu a n» r 1 M z 
zogiorno negli i.'.dinz/i gen 
tali della politila go.ern.niva 
e nelle linee dello sviluppo 
economico e sociale del Paese 

Dt fronte a questa reai'a 
non ha senso - ha prosegu 

10 il ' <»nipi»gni» Napolitano 
l'afferma/lune ne! on Moro 
secondo i ut resterebbero « a 
(arti vali hi i.itcvmi i tiitt» 

11 opp<»sLzioni », purcht uczn 
-i abbia la « prete-a di intai 
'ai* le linee fondamentali del 
la politica governativa » Pun 

zinne d' ir<>pposi7]<»iii e quel 
la si dice rii 'oii'rollare e 
(i, oroporr' 

Ma le nosiie pronostt — il,, 
affermalo N.ipolriani» non 
fiossono non essere rivolte t 
intaccare »• a rov est lare 1- 
linee fi>ndiimeiir«i'i dell, duali 
(Kilriiia governativa peri he 
que-ta e I ts’gen/a < he svaMi 
risce dai movimenti di Ir»,‘a 
in corso nel Mezzogiorno t 
nel Pae.se. mn sta e ’n tondi 
/ione e la via per riM»lven 
i problemi posti dalle mas-- 
popolari con uno sr mpero 
per quello che riguarda la Pu 
glia - ionie quello del 111 
giugno 

Italo Palasciano 


SERVIZIO 

MONFALCONE ai b r 

Dal s au Marni alla Rex di 
Poi denone dall Itali anliei i di 
Monfali ime .ilIt miniere del 
r\MMI rii fa'* riti Piedll ai 
( olonitu ’ di C. »i / i c il (|ua 
dm delfiniera regione unpt‘ 
guata in .oi:. sentpu pm a 
vanzat» qii'-lio thè e emerso 
nell incorrilo -ul!,. « (indizione 
operali! tei l’i Hill Vi ne/ia Olii 
hi svoltosi slamane a Moli 
tali ime 

Indetto d.i varie sezioni io 
munis'e tii fabbncii m lolle 
gamento < ul Comitato regio 
n ih del PC I il « onu gnu ha 
I.riio ieiistr.iit la p.uiceip.i 
/ione »is-,u tolta di l.ivoiatoii. 
iiiiniii isti itori pubblu i Dai 
i nuotai t • uiisialieii ugni 
Hall 

Ai i oglien/e particolarmente 
i alinosi- -olio stale n-i ivate 
dia delig.i/ioiif unitali.i dogli 
iipi-i.ii ilei ('.intiere San Mui 

10 m li usti ila» da sci gioì 
ni i o i il()..tu dalle mai strali 

i i.i sollo-i i l/lolle < lir e sla 
'a immediata a pei I a III 
lavine digli Dirupanti ha pei 
ii'i-ss i ili rotisi gnau- quali bi¬ 
lia dono ai i anni ri la somma 
di J1I nula lue 

il un moni -nto iti aiave i r 
sì oiiliiii tiri unsi io Pat-se » 
la ilteim.ilo nelle sue i olii ili 

sioni il compagni» Di fiuti tu 
('ella dilezione nazionale del 
pai trio I.o schema politico 
i lit h.i governato l'Italia in 
questi anni il i entro sinistra 
i a jiezzi »St fa piu forte in 
questa situazione l'esigenza di 
una svolta a sinistra contro 
la quale tuttavia s) muovono 
lor/e teii/ionnne che premo 
no jiei ima soluzione i onser 
vat in e da dine al Paese, tori 
tei legnili lotti mente autori 
lami 

ir itmrii/iom sono oggi la 
vo’i voli ad uno --f><»i < • > » si 
nisii.i i«iniio le quali tuttavia 
'1 intimi mo Inizi ie.iziun.tri 
il» iiii'iiiiii « (><i una subì,io 
ut i ii i'i*i v,di u i ila date al 
riusi i on un levimi* lolle 
un liti urial ìtariu I ( < i odi 

mu -ut i oggi (avutevi li ad 

i m sb, i.i» i smisi ii |»t t h 
h il Ti ibi si i 11 - |.ri»» i olii 1 
le olii tuipir itlnaluu lite ui 

i ili Si 

i’ss t siimi la iipim.» dello 
s\ [llipp.it -i iteli.i un-i(i-\i 

’i ■ »i in -Mail st rupie (>M 1 .lui 
pi di tavolato! it di i in.uìim 
i lie inni soltanto le i ose itevi» 
no « ambiare ma ohe si /io-m» 
nt i ambiale i on la lolla 
\ e una generale t oli sape 
volezza i he 1 aumentata pr<» 
du/ione cii ricchezza nel l’ue 
se unii st e tradotto in un 
vantaggio m una condizione 
migliore ini hi classe opeiaia 
Da i io \m,i lotta per maggio 

11 s,i!,iri i he non muove sol 
Mirili d.illa i onsideraziuiie «Ile 
le it tnbu/ioni odierne non so 
no snflii tenti ma anche dalla 
i (instata no ì • t he esse non 
i onispoiidoiio al ruolo che il 
l.iViUaton .issolvc nella socie 
la \ci ulto a questo viene 
messa m disr iissmne • u" 1 ').** 
luto d ilici i unismo dell espio 
sion<* piu ottusa dalla pai feci 
(lezione die scelte che si coni 
pumi» in fabbri'a 

Dopo aver allei piato (he la 
vi endii li Trieste e ilei Nan 
Mar» o si spiega alla luce di 
lina politila i ieca. ottusa del 
governo <he distrugge un pa 
frimotuo importante tdal qua 
le bisognerebbe partire per 
andare avaoH» «'jltanto per 
che questa ricchezza non vie 
ne considerata, non rientra 
nello schema che il governo 
Messo si e prefissato, il coni 
pagtui Di Giulio ba affermato 
che per spostare la situazione 
a sinistra e necessario allega 
re ulteriormente le lotte e il 
loro fronte, misurando sui f»t 
U concreti tutte le forze che 
oggi si qualificano di sintsira 



ROMA — Migliaia di parvo»* ii ione data tanvipia obito in piana Navetta per manifestar* a favor* d*f divorzio Nella telefete ANSA 
in prime piane alcuni d*< cartelli d*» manifestanti 

Roma: forte manifestazione uaitar ia sabato a piazza Havoaa 

Contro lo manovre della DC 
«sì» al divorzio in Italia 

Hanno porlato gli on. Fortuna (PSI), Spugno li (PCI) e Basimi (PU), i rappresentanti del PSUIP e 
del Piti e i dirigenti delia Lega ■ Un’importante battaglia contro l'autoritarismo e la repressione 
Hon pub ergersi a epaladino della famiglia» chi ba costretto milioni di cittadini ad abbandonare 
la propria casa in cerca di ua lavoro • Le violenze poliziesche contro il corteo dei giovani 


Il processo per la frana di Agrigento 

Una serie di rapine 
sconvolse la città 

l'oltmrrt imitre.wtonnnfp rii ronfi ha 
<nru\nito laUa la jtrima ntlienza 


DAL CORRISPONDENTE 

AGRIGCMTO. 8 giugno 

Il presidente del tribunale 
penale di Agrigento, dort. De 
B’njfd s iuncludeia domatti¬ 
na hi ii It./ione su ali line dii 
le scandalose imprese ohe pre 
pararono la catastrofica lrana 
del ’hK e per le quali sono da 
ieri ai bt .u o digli imputati 
del pillilo pio'-esso sul sni 

10 dilla « it f vi quattro e\ sin 
duci d i , sedici ex assessori 
Mimumili (tra un ah uni pm 

I inventari ) e insiemi a que 
sii galoppini e speculatori 
implicati atahe.s-i in una 
parte .ipptna delle « nio-iuu» 
se gesta » pm laidi an.dvzaii- 
nel rapporto Marnisi elh 

La puma udienza del pio 
(isso e pr.iiu amenti senza 
storia folla siiaboi i fievoli 
<e spitij mipss.irio Masti nrr 

11 dibattito ncH'atil.i della mr 
li <1 assisei quasi miti gli un 
pittati presenti a piede libi ri» 


coni urna» e solo 1 on Moti 
giovi e ben discosti dal 
settore che e stato riservato 
al primario dell’ofepedale ci 
vii* di Agrigento e al sinda¬ 
co Aurelio Di Giovanna, Funi 
io notabile di sinora m sta 
tu d'arresto insieme ad un 
maresciallo dei vigili urbani 
Qualche scaramuccia dei di 
tensori poi il presidente del 
tribunali ha «ominciaiu a 
rievocare i latti ville <omu 
nali trasfmmpte m aree editi 
cubili mappe i atHstali e deli 
bere in Giunta spante dagli 
uffìi ì licenze illegali commer 
(late ioti lavori elettorali ioti 
appart-imenti < on qualsnisi 
i ontropartita 1. elenio ini 

prt-ssionairi' di abusi di ar 
bitrit di ladini imi tu» ibi 
appunto fu all» rada e della 
disastrosa (rana del ri» luglio 
1%)> 

». S. 


ROMA. c - -- - 

« Si ai di'.orzai » « Farla 

mentan late il vostro dove 
re ». « Deputati Ime chi si 
assenta tradisca i .Sai ra 
rota divorzio di i lasse >» que 
stj cartelli ecì altri di anu 
logo contenuto hanno putì 
tespiato ieri sei.i piazza Na 
sona a Roma duranti la lui 
ta 'due tremila persone» \. 
va'e e lombatttva iti ui.lt sia 
z.oue pubblu a promossa aat 
la Lega ria.lami pel 1 istmi 
ziotu ilei divorzio i he in un 
primo illuminiti, .uiduii-iuìo il 

(onsiieto e assmdo preiesit» 

dei « (ireg'udizio pi i 1 orchne 
puboluo» la quesiura aveva 
« va tato » -tisi riandò pero 
una tale ondata di proteste 
da essere distretta nel giro 
ai pochi ore a lar mai chi 
na ind»etro 

Ha introdotto il presidente 
della Lega av v Mauro Meli] 
ni hanno parlato Nicola 
Lombardi del PMUri ul com¬ 
pagno Basso ha inviato un 
messaggio di adesione», l'un 
Basimi del PLI Ugo Spagnoli 
del PCI e Ioris Fortuna del 
PSI, il dott Pino Mazz.it t. del 
PRI un sostituzione del fon 
Bucr.lossn, ha concluso il se 
gretario della Lega. Palmella 

Erano dunque presenti ie 
forze del « fronte laico »» < he 
stanno conducendo, nel Pai 
lamento e nel paese questa 
importante battaglia democr.t 
tica. che tende a portare la 
legislazione familiare italiana 
ai livelli raggiunti ormai da 
tempo, da tutte le nazioni piu 
progredite Frutto del! unita 
conseguita eom’e noto e il 


Prima ferma risposta alla serrata del Cantiere navate di Piaggio 

Migliaia di operai in lotta 
manifestano oggi a Palermo 

Alla giornata di lotta insieme ai navalmeccanici partecipano anche gasi¬ 
sti e ferrotranvieri - Prosegue l'occupazione del San Marco di Trieste 


PALERMO - 

Imi x „n.« a j a u t iu> i 
„ O*’ i I (HI’ Mi* h t r ' UM * 
ìt i v, 1 ,1,)D » *Mi »MI t * 

- i ii Of ll» t j \S UIU M 


ì • 

i! t 


(it 1 


9 r. 


ì 

« v , i 

il Of 

<i mo ! i t( I* i.t it* - 

P C-tll i , \ ì c »■ 

•li ) i 1 l i 'vi 

,i u « -’• -t- t ì .1 dr 

h ■ merio m - v i ji 
i»-4vamento di a - u i u 
la provili attiri.i si rial i 
( uri-i i N’.iva i i I» ci i v- 
modi seta u*. ev'dente leu 
tatuo padrona e d spostar» 
terrenii de 'o -, un . 
alti» d i -d'airi i z uru i >’i i 
m ie-M .1 l't I i ui a n ( i 
me i in-i - dai inno dona’fna 
una pi iti » - - > i-'.ì i P igz . 
(on ina "-furie ma ule-M/ u 
nc n ( u*a 

Non saiamn» su Airob" 
io’ranvleii c gas-,-' ,ntn’i 
i he g a da unclu i g.urn, Irio 
i-aiu) ì servizi delle due az en 
di lerlamandi» .a s,. urezza 
de’ r letribuz.on. e 1 estiunus 
s.one cieg i imm lustratori in 
i apai. sono a, sesto giorno 
rii m.nterrotta m cupa/ione 
del Uiimune e som» de. ,si a 
c ont mure u jirotesta 

Davanti n C imune - Miro 
\ e ranno domattina dopo un 
corteo pei i. centro, anche 
migliata di t ittadim costretti 
a vivere nei fetidi «manda 
menti storici» da risanare, o 
nei quariier» ffur’T'.riwr, riiclìa 
periferia 

A rendere i ompleta ia pa 
ralisi dei servizi pubblici e in 
tervenufa stasera u dicts.one 
del personale del glande os(>* 
d ih* « ( n a o i di entrare an 
i h esso in sc’o(ie r i> nuale i- 
M.-urando da domati’ -u’o 
servizi rii assoluta emerge» 
za Come i dipendenti de., i 
( ì oce Rossa lite di il: ((ili 
Vili uni biOl ( ai) ■ ZI 1 Mi Mi 
osili (fa: c uit* i proirii» so, 


.ilso ledendo l oin.oui 
moli u de p.fsideu’t de a 
(RI- - in 11 qui rie ( 

> 'Oli -( iz.t - a d 

iM M <* (1 '•it 

' t v ) 

S I (1,(1 I- < il f- li* 

a \i r enz i ri i _,u » i u t 

1 i i l.a c la ivu'u oggi 
fu* i u*i uccido , a\;’ 

rii i i iz.t ss i di i ( ( ni p a 
lei Dipana 

I i si ,» ì ■ i» i ( ani e-' -• un 
,» ut»,cui i genera,e eu ma na- 
t.igi n n.i/io-ia.e non > vi» 
z lue > s »lo i o » re Zi opeia 
« in » • i o un di cr —o,i 
Il Z .1 ri- s D(! 1 atu 1 Ili 
li i.i s»t ìe-au a a m i di 
, i iin’iai' iz uni trM i c i 
Pi q’ies’o mpt'rimDiKi i hi - 
" '.uizz il ci -(>gno inti'ii'ii i- 
rii- .si» un mo dt- uva.mei 
i mn (ia erm.tan. N" m una 
i.itibi:ca - uin.f Tenta'» ia 
nrova di forza h,i coni »u 
-o Tri'nt r. e’it)-*ne t mi i 
meta mec< an.i i -uno jjronlt a 
lestg.re animati non so,., ria 
uno spirito cii sondane»*, ma 
anche dalla i unsibiCVv-lez/d 
che lo scontro dt Palermo io 
me quelli in altre fabbriche 
del Paese e uno scontro cii (Il¬ 
lusiva importanza per tutto f» 
movimento 


TRIESTE, 8 a yo 

ìi .ian Marco £ ormai i.a 
«ei giorni in mano ni lavo 
ratori ma la canea < »mb u 
uva. rentusiAsmo non pati 
scotio incrinature Delegazioni 
telegiamm, offette vane a, 
tesiaz.om ih solidarietà di 
ogni generi si -u-segu ino a 
ritmo continuo nel mu .ce 
feri ed ogg, s, e svolto a 
I neste il congresso proviti 
i ale sti lordi ».imo della DT 
iiii li (lance pazione c. mi 
n.s'ro fiiitto Cui iqierai nun 


- - Mio i-i » - qjpare i i 

o( < isio-ie ieri sera -i -mio 
i ci ri nc 1 i sedi d iv ( - i.u 
i ( orsi- Livii-i (e ì s( 
ri ri i. nini i h t so» d ,, 

' l' lina li Hi ia I dui u 
men o - Uh ria a . , ,i 

Mo 

■s anu» - l’a li (i >i i n< - 
se i d provvedimenti .un 
i lu'i, ri'eiUiUiu» (he i'nes'c 
I (mio uscire dall attuale si ,iu 
ri iiis mn provved, n ut 
pre< s »■ -eri ( he v io. idi» ni 
li ri'rc- »Dr 0 z.r.io "c 

D isi » ( mi.eri a r» i-s q i,, 

o • ont inviare :i t ostruii » r dii- 
s’hi mente navi a tutto va-, 
’a.z o 'i - i su o di 7 j e-te ] , 

un h< (i(ll,i sit---r t (liticiìs'i 
• a itHlian.i della nostra Mot 
' ta e dei no-cri tr.iffui mani 
timi Non vi ( hiediamo di ri 
min l'in «i nuntn < ht* po^^.i 
vi-ilaic ì vostri prilli qu iq m 
viti.(Dio a ruonostere (he al 
« uni <a!(u'i c interpretazioni 
si sono dunostrati ri rati e 
( io non (a i dare a noi una 
i qualche soddi-f i/iurg*, ma per 
costruire assieme ima prospet 
tua sicura i (losdiva per Tne 
ste e i»cr il nostro cantiere » 
li permesso di leggere il 
messaggio non e stato accor¬ 
dato, ma Io stesso si e otte¬ 
nuto ( he il documento venis¬ 
se comunicato al congresso 
ria un operaio delle ACLI thè 
vi partecipa come delegato 
Anche il ministro Gatto sta 
mane ha .sentito )a delegazio 
ne impegnandosi a riferire al 
go/emo 

Delegazioni della Rev un al 
tra ((imposta cl» , z’-'ecipanti 
delle diverse prov un e all in 
vfinito operino corrun.sta rii 
Monlalrone (iella quale lai i 
va ('arte ani he il compagni) Di 
Giulio della direzione na/ion.i 
le del PCI s| -un mi orni.ih 
starna»» io» li inaisi! mzi 


piogeno di l»»gge Toriuna-ripa 
gnoli Ba-imi attualmente al 
levarne della Camera » il eh 
battito riprenderà domani) no 
nostante I.i forsennata oppo 
s./ione deila lX" 

I indi-'Olubrilla del mairi 
mo: io ha -ottolmeato il 
(oiupagno Spagnol impo 
sta comi oggi attraverso 
una < neri iziom legislativa, co 
-inaisi t un a-pelto non se 
condurlo del ( aranere re 
pressivi i hi (ontinua a «on 
t rassegnare 1 Italia degli « an 
n -e—anta - 

Del resti, It po-i/iom d »n 
transigenz.i assunte dalle su 
prime autorità vaticane e dal 
la DC hanno aperio una cri 
si profunda am he fra t < at 
loia i pm allerti alle stanze 
(il liberta e di denioi tdzla 
( hr non -onu pm In < io e 
stato sottolineato (la tutti gli 
oratori <« Io non t'tmpongi 
di divorziare, ma non impor 
re ron la violenza le tue con 
vmzioni religiose »* diceva, m 
modo sintetico ma efficace 
uno strisi ione campeggiante 
nella grande piazza romana» 

Quali le prospettive della 
lotta m ( orMP Contro l'ostru 
7iom c .ni della DC e delle de 
sire, sono già stati ottenuti 
impo.tanti successi Ora, pe 
ro, siamo d una stretta deci¬ 
siva ed occorre essere anco¬ 
ra piu vigilanti e -attivi Bi 
sogna impedire (urne, con 
particolare vigore, hanno af 
fermato Fortuna e Spagnoli 
he la discussione parlarne» 
tare sulla proposta di legge 
divorzista venga posticipata 

• anteponendole, per esempio 
quella per l'istituzione del re 
ferendumi questo infatti, 
cercano di ottenere adesso 

• fallita 1 eccezione di antico 
stituzionalita da essi solleva 
ta a Montecitorio) i de A 
quanto risulta, il capogruppo 
de. Andreotti, sta inoltre 
« manovrando » per indurre 
con mezzi tutt’altro che chia¬ 
ri, alcuni parlamentari del 
PLI a votare « nel segreto 
dell'urna ». contro il divor¬ 
zio 

Alla fine della manifesta¬ 
zione si e fot mato un cor¬ 
teo (he ha attraversati» ai 
urne vie del (entro, senza 
dar luogo al nummo ìnciden 
te, puntualmente tuttavia 
celerini r t.uabinien in tur 
«o Vittorio lo hanno (ariea 
tu (.ri la brutalità ormai 
consueta 

m. ro. 


Lotto e 
Enalotto 


Estrazioni 

dei 

7 giugno 

Bari 

.vi 

»X 

IO 

«0 ÌO 

Cagliari 

IO 

IX 

11 

:t« t»:i 

Firenze 

H 

li 

4 

:t:i :x 

Genova 

fi 7 

lì 

7lf 

Et 17 

Milano 

9 

r> 

ìfi 

7X 17 

Napoli 

f»0 

lì 

iti 

il r,s 

Palermo 

Iti 


V» 

> M» 

Roma 

74 


7X 

t>.» .VI 

Torino 

-Vi 

IX 

Ifi 

10 7't 

\ ene/ia 

n 

a 

7ì 

m ih 

Napoli 

ii 

lì 



Roma 

li 

hit 



( olonna 

vincente Enalotto 

\ \ I ? 

1 \ 

X 

2 x 

1 i > 

QUOTE ENALOTTO 

A ( a** 


V. ter 

CC r : 

1 * 1 ari 

! "1 (“1 CC ( ' 

e * r 


2 C i l a 'i 

v ri'4 1 v c 

c 

^ - 

'29 000 i r. 

1 14 1 « 

i > . 

163 

-CO 

l re 

174! - IO 

» i a 

1 re 

Me i*c 

1 rcn 77 

293 313 1 

re 


1 « 12 » 

sono 

st » t 

t r«r 

lizzati - 

Paci- Jà M lv o 

A-*cc ia e 

Napci 

A 1 ■ 


- 

- - 

- - 


a 













l’Unità / lunedì 9 giugno 1969 


/ PAG. 3 


ù rtw le ■Mwrejttdirie t PtoB jMmé Peggio dei « Celestini » / ricoverati al «Santa Rita» di Grottaferrata 

Il PCI si prepara ZZ * m ZI # - # 

aita battaglia L ex suora incatenava di notte ai letti 

per le regioni ■ 

i bimbi subnormali che doveva curare 

ferì Udii e tolti Mie nasse - Feme ini* 

QM perchè le eleztoai si SVelgiM a Mvenhlt L'irruzione della polizia dopo la denuncia di un’infermiera e del padre di una delle piccole vittime * Tre decorni forse procurati dalla mancata 

assistenza - Metà defili ospiti dell’istituto trovati legati mani e piedi * La tortura della sete - In pochi anni la donna si è fatta costruire due palazzi 
democrauco'^riandi 11 e^oì!. I " e detfo ^ «uìodi^rapporti Sovvenzioni a fiumi e alte protezioni negli ambienti ecclesiastici - l n’ordinanza di chiusura emessa dalla prefettura non era stata rispettata 


La polemica tra il social¬ 
democratico Orlandi e l’on. 
Piccoli su un presunto tu¬ 
rano « conciliare » divorzio - 
regioni che si starebbe tra 
mando da DC e PCI è t on¬ 
data su un grosso equivoco, 
o meglio tende ad alimen¬ 
tarlo. Esso consiste nel far 
dipendere le elezioni per i 
consigli regionali, fissato al 
prossimo novembre insieme 
alle amministrative, dall'ap¬ 
provazione delle due leggi re¬ 
lative al finanziamento degli 
organi regionali. Poiché que- 
.-te due leggi non sono state 
ancora nemmeno esaminate 
dal governo, e il tempo a di¬ 
sposizione del Parlmaento ap¬ 
pare largamente condizionato 
dal dibattito sul divorzio, si 
insinua che questo aprirebbe 
spazio per un ricatto della 
DC. al quale i comunisti non 
sarebbero insensibili. 

Ma l’equivoco è facile da 
smontare, per fare le elezioni 
regionali a novembre, il Par¬ 
lamento non ha affatto biso¬ 
gno di discutere il progetto 
governativo sul funzionamen¬ 
to dei consigli (che porta il 
nome di De Mita), perchè 
in materia una legge già esi¬ 
ste — la legge Sceiba del 
1953 — sufficientissima a met¬ 
tere in moto il meccanismo 
regionale. Quanto al finanzia¬ 
mento, tempo per discuterne 
i problemi ce n’è quanto si 
vuole, fino al giorno delle ele¬ 
zioni; in ogni caso, poiché 
un progetto di legge è stato 
presentato alla Camera dal 
PCI e dalle sinistre, si può 
cominciare a discutere quello 
senza aspettare i comodi del 
governo. 

Si tratta dunque di una 
polemica chiaramente prete¬ 
stuosa, dalla quale Orlandi 
spera forse di ricavare qual¬ 
che voto in più nel PSI per 
la causa scissionista e Pic¬ 
i-oli un po’ di popolarità a 
buon mercato per il suo esan¬ 
gue regionalismo. Non var¬ 
rebbe la pena di occuparsene, 
se non sorgesse il sospetto 
che al fondo di tanta insi¬ 
stenza su un falso problema 
— com’e quello del collega¬ 
mento tra svolgimento delle 
elezioni e presentazione del¬ 
le leggi governative — stia il 
disegno di preparare il ter¬ 
reno ad un nuovo rinvio — 
o « slittamento » per usare 
terminologie da centro - sini¬ 
stra — delle regioni. 

E’ stato questo uno degli 
argomenti affrontati nei gior¬ 
ni scorsi dalla seconda com¬ 
missione del Comitato cen¬ 
trale del PCI, che discuteva 
un rapporto del compagno 
Modica, appunto sull’iniziati¬ 
va politica dei comunisti per 
la realizzazione dell’ordina¬ 
mento regionale nel prossi¬ 
mo autunno. La DC e la de¬ 
stra socialista — si è detto 
fra l’altro — non devono asso¬ 
lutamente nutrire l’illusione 
che sia facile far passare an¬ 
che solo l’idea di un rinvio. 
Lo svolgimento delle elezioni 
regionali a novembre, insie¬ 
me alle amministrative, non 
è solo questione di rispetto 
della legge, di per sé fonda- 
mentale; ma si colora di un 
significato particolare se mes¬ 
sa in rapporto con la situa¬ 
zione politica attuale del Pae¬ 
se, con l’estendersi delle lotte 
operaie e contadine, con la 
asprezza dello scontro sociale. 

Nel corso di questo scon¬ 
tro si sono già creati rap¬ 
porti nuovi tra assemblee elet¬ 
tive e masse popolari, rap¬ 
porti la cui validità si è af¬ 
fermata in esperienze impor¬ 
tanti come quelle di Ferrara 
(nella lotta contro l’Eridania), 
rii Parma (per gli operai del¬ 
la « Salamini »), della Luca¬ 
nia, dove numerosi consigli 
comunali si sono messi alla 
testa del movimento per la 
occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico. E anche là dove la 
esasperazione di massa ha 
portato a forme violente di 
contestazione contro le sedi 
comunali si può cogliere, co¬ 
me risvolto positivo, un va¬ 
lore di sollecitazione, l’indi¬ 
viduazione di un possibile 
ruolo diverso del potere lo¬ 
cale. Può esserci effettiva¬ 
mente, questo molo diverso? 
Possono davvero le assemblee 
elettive locali, e prima di 
tutto il comune, soddisfare 
questa richiesta spesso criti¬ 
ca delle masse operaie e con¬ 
tadine. trasformandosi in stru¬ 
menti reati rii potere che aiu¬ 
tino la ricerca di sbocchi ri¬ 
formatori alla spinta sociale 
espressa dalle lotte 15 

Sono domande alle quali il 
dibattito — sono intervenuti 
t compagni CarrasM, Nobera- 
■aco. Conte. De Palliale, Pe- 
troselit. Inva. lìucirchi. San- 
lorenzo. Coppa. Marcammo. 
Ingrao. Cannata. Rodano, Ter- 
raroli. Schettini e Pema — 
ha dato una risposta positiva. 
I/idea che 1 comunisti hanno 
della riforma dello Stato co¬ 
me sviluppo delle autonomie 
non è l'ammodernamento va¬ 
gheggiato da Piccoli, non e 
la regione « dorotea » razio- 
nalizzatrice di un sistema de¬ 
stinato a rimanere intima¬ 
mente centrahstico. Ma e la 
idea di costruire davvero un 
diffuso e forte tessuto demo¬ 
cratico, che sia nello stesso 
tempo decentramento e isti¬ 
tuzione di poteri in grado di 
risolvere i problemi delle 
masse. E’ l’idea di un comu¬ 


558*2$. 


ne che con i cittadini — si 
e detto — annodi rapporti 
diversi da quelli del vecchio 
municipio, che 51 presenti 
sempre meno come semplice 
erogatore di servizi e sempre 
più come protagonista, im¬ 
merso nel fuoco della batta¬ 
glia. L’idea di una regione 
(«pace di aprire vertenze col 
potere politico centrale. Ed 
ecco allora presentarsi in mo¬ 
do nuovo anche la questione 
del rapporto tra le scelte pro¬ 
grammatiche e gli schiera- 
menti politici; nel senso che 
le prime acquistano un va¬ 
lore preminente sui secondi, 
con tutto ciò che di più ricco 
ne deriva nel senso di una 
maggiore larghezza e aper¬ 
tura. di una disponibilità ver¬ 
so le altre forze di rinnova¬ 
mento, comprese o no nel¬ 
l’arco dei partiti, di un supe¬ 
ramento degli schemi nei qua¬ 
li capita ancora spesso di 
rinchiudersi. 

Ci si confronta insomma 
con il problema dei conte¬ 
nuti da dare alle autonomie, 
dei terreni di azione sui quali 
consolidare e portare avanti 
un tipo nuovo di collega¬ 
mento con le masse qual è 
richiesto oggi dalla forte ca¬ 
rica politica che anima le 
lotte: dall’intreccio strettissi¬ 
mo fra i temi dell’occupazio¬ 
ne e dello sviluppo alla riven¬ 
dicazione di un potere rifor¬ 
matore nei settori nevralgici 
dell'agricoltura, dell'urbanisti¬ 
ca, della scuola, delle strut¬ 
ture sanitarie. Ci si confron¬ 
ta col crescere delle esigenze 
di democrazia reale che sono, 
al contrario di come mostra 
di intenderle Piccoli, esigenze 
di politicizzazione, di autono¬ 
mia intesa come conquista di 
nuovi momenti dì potere. E 
proprio la questione delle au¬ 
tonomie si presenta oggi co¬ 
me risposta valida allo svi 
luppo attuale della nostra so¬ 
cietà, con un'evidenza che 
da risalto alla apertura e 
modernità di quella costitu¬ 
zione di cui La Malfa preten¬ 
deva sbrigarsi come di una 
risposta « ottocentesca », su¬ 
perata dalle richieste moder¬ 
ne dello sviluppo economico. 

Per tutto questo complesso 
di motivi — si é ancora sot¬ 
tolineato nel dibattito alla 
seconda commissione del Co¬ 
mitato centrale — il rispetto 
della scadenza di novembre 
assume un valore qualifican¬ 
te per tutte le forze politi¬ 
che. soprattutto per quella 
parte di esse che dalla con¬ 
statata crisi del centralismo 
si sono mosse per giungere 
alla formula del « nuovo pat¬ 
to », con una esigenza di ri¬ 
chiamo all'attuazione costitu¬ 
zionale. Va avvertito comun¬ 
que che i comunisti respin¬ 
geranno con forza non solo [ 
ogni tentativo di rinviare le 
elezioni regionali, ma anche 
ogni tentativo di separarle 
dalle amministrative. 

Massimo Ghiara 





Catte*, battipanni, liticali*: acco gli « itrumanti di corraxiona ». Mal 
riquadro la ax mora, Maria Matta Pagi luca. 


DALL'INVIATO 

GROTTAFEfttATA. e - 

Legati mani e piedi con ca¬ 
tene di ferro al Ietto, dalie 
sette di sera alle se’te del 
l'indomani: cosi de-me ,* de 
cune di bambini passai ano Sa 
notte dopo una giornata ci: se 
vizie e percosse m una ca¬ 
sa di Groftaierrata. «*•; Cj 
.stelli Romani, adibita da una 
ex suora ad istituto d: < am 
stenza » per minorai: ps-, 
ciuci. 

La scoperta e stata ta 11 
sabato sera dalla polizia, i -.e 
ha fatto j-ruzione ne’.IVdih 
ciò. Si è trovata dinanzi ad 
uno spettacolo allucinante 
una trentina di hambin.. tra 
1 tre ed i dodici anni, tinti 
subnormali, erano ammuc¬ 
chiati come bestie sui Ietti 

Quindici ragazzi, due per 
ogni letto, erano incatenai, 
con le braccia alle sponde 
metalliche dei letti. 1 pieci: de¬ 
gli imi legati ai piedi degl: al¬ 
tri con robusti legacci di stoi 
fa (dei tipo di quelli usati 
nei manicomi per immohtliz- 
7are gli ammalati di mente 
sui cosiddetti letti di conten¬ 
zione». denutriti, assetati ;>er 
che di proposito non veniva 
dato loro da bere fin dal po¬ 
meriggio, dolorarli! per le ;*>r 
cosse quotidiane ricevute, c un 
gli occhi devastati da! terro¬ 
re: così li hanno trov.it-, cl:e 
tro un muro divisorio, ,n im 
ambiente lurido, nuieodor.m- 
te. nel quale risuonavano 1 
lamenti disperati delle picco¬ 
le vittime. 

Alcuni ricoverati, insieme a 
due ex * infermiere ». ne! cor¬ 
so di un confronto cun la di¬ 
rettrice del «lager». poi ar¬ 
restata, hanno denunciato con 
parole di fuoco le sevizie si¬ 
stematiche. di sempre, alle 
quali erano tutti sottoposti 

La direttrice di questo isti¬ 
tuto. intitolato a Santa Rita, 
è un'ex suora di 59 anni. Ma¬ 
ria Diletta PagUuea. finita ora 
in galera, nel carcere romano 
di Rebibbia. La donna, otto 
anni fa. ha iniziato l'attività 
di sfruttamento scientifico 
dei bambuii subnormali ope¬ 
rando dietro la facciata di 
un'opera assistenziale benefi¬ 
ca- si è accaparrata un vere» 
appalto di ragazzi, da mezza 
Italia, ed ha sollecitato ed 
ottenuto sovvenzioni da am¬ 
ministrazioni provinciali, en 
t: assistenziali, enti religiosi, 
sotto la protezione del vesco 
vo di Frascati, accumulando 
in pochi armi somme ingenti. 

Ha cominciato con una pic¬ 
cola villetta presa in affitto, 
e dopo nemmeno quattro an¬ 
ni e riuscita a i (imperare 
un'arca, nella località Bor- 
giietto. e costruirvi un edifi¬ 
cio di due pian: in via San- 
t Andrea IO, nel quale ha 
quindi trasferito e continua¬ 
to la sua attività. Nel 1985, 


Concluso sabato l'interrogatorio degli imputati 


Sprezzante attacco di un imputato 
all'incapacità dei fratelli Riva 

Il dottor Silio Tamaro , amico di Felice , consigliere d’amministrazione, racconta 
i vani tentativi per mettere in sesto la famiglia - l n’intesa tra i fratelli sarebbe 
stata sufficiente per salvare l’azienda - Venerdì sono di scena i testimoni 


MILANO, 8 go-gno 

Pausa al processo Riva; gli 
avvocati hanno chiesto un 
margine di tempo per racca¬ 
pezzarsi nel mare di obbliga¬ 
zioni. azioni, fidi, diffide, pre¬ 
stiti, opzioni, questioni perso¬ 
nali e problemi rii Stato af¬ 
fiorati tra 1 chili di carte pro¬ 
cessuali e il tambureggiare dei 
non so, non ricordo, non c V- 
ro. Esauriti gli imputati, oth 
bieca ai testimoni, ma se ne 
parlerà venerdì prossimo, 
quando — appunto gli in 
teressati in toga avranno di¬ 
gerito questa prima dose di 
procedimento. 

Ieri si e finito l’interrogato¬ 
rio degli imputati- un finale 
in bellezza, non tanto pei 1 
due sindaci del Valle .Susa - 
1 dottori Lanfraneom e Si- 
smondi —, quanto per l’ultimo 
dei consiglieri di amministra¬ 
zione, il dottor Silio Tamaro. 
I due sindaci. in effetti, si 
sono praticamente limitati ad 
affermare che il terzo sinda¬ 
co, il dottor Patti, interroga¬ 
to venerdì, dava 1 numeri 
come uni: ruota del Lotto. 

Cortesemente hanno detto 
rhc '< evidentemente non ri 
cordava ». non ricordava che 
1 libri contabili loro li ave¬ 
vano sempre visti, non ricor¬ 
dava che bastava chiederli e 
subito arrivavano, non ricor¬ 
dava nemmeno che effettiva¬ 
mente il libro spese loro non 
lo avevano mai ottenuto per 
l'ottima ragione che in una 
società anonima non esiste un 
libro spese. Insomma: i sm¬ 
elaci sindacavano. E nei libri 
tutto era in ordine: il disor¬ 
dine era fuori, nella conduzio¬ 
ne della società, ma questo 
non spettava a loro sinda¬ 
carlo. 

Si tratta di risposte scon¬ 
tate e che quindi non aveva¬ 
no nulla di interessante. As¬ 


sai piu interessante l'mterro- 
gatono del dottor Tamaro, un 
vero personaggio (e quello 
che il primo giorno voleva 
rompere la faccia a Vittorio 
Riva)- grande, grosso, indaf¬ 
faratissimo — dicono, quelli 
('he lo conoscono, che è tanto 
indaffarato da fissare gh ap 
puntamenti alle sei del mat¬ 
tino e quando si e ammessi 
alla sua presenza sia telefo¬ 
nando, ma non a Frosinone o 
a .Senigallia al mimmo tele 
tona a Houston. Texas - c 
importante »■ arrivato in au 
la con la moglie e cinque gio- 
\ inette che scrivevano freneti¬ 
camente lutto quello che lui 
diceva al Tribunale 

In effetti ha dei tu vane co¬ 
se, soprattutto ha tenuto a 
distinguersi dal grigiore nel 
quale si erano nascosti gli al¬ 
tri imputati- »■ ce riuscito F 1 
piu giovane (33 anni» del Bos- 
si e del Turuam, 1 due t.po 
vani leoni » messi da Felice 
Riva alla testa dell’azienda, 
ma sembra il loro patire, con 
1 capelli che tendono al gri¬ 
gio e il tono brusco e deciso 
di chi e su e n sta degna 
mente Tanto d< guarnente su. 
da guardare gli altri con sut 
ficicnza: « Io -- ha affermato 
preliminarmente -- non ap 
partendo alla "banda dei ra¬ 
gionieri”: io ho fatto gli stu¬ 
di classici ». Gettati nel lim¬ 
bo 1 ragionieri Turuam, Bos¬ 
si, Vittorio e Felice Riva, ha 
precisato che lui era stato 
compagno di scuola di Feli- 
cino alle elementari e alle me¬ 
die: poi gli altri si sono limi¬ 
tati alla routine del "ragiu- 
natt”, lui Invece ha studiato 
anche il latino. 

Comunque nel Consiglio di 
amministrazione del Valle Su¬ 
sa c’è entrato proprio per¬ 
chè era amico di Felice. « Ero 
amico di Riva da quando ave¬ 


vo dieci unni », spiega il 
presidente detta a verbali 
« Sono amico di Riva > ma 
il dottore Io corregge' « Non 
"sono amico”, "ero amico" » 
E cosi addio ventennale ami 
cizia. travolta dal crack. 

Per mezzo di questa amici 
zia aveva conosciuto anche il 
Riva padre, il mitico Giulio. 

PRESIDENTE Ha mai sa¬ 
puto da Giulio Riva a chi ap¬ 
partenesse il pacchetti) azio¬ 
nario del Valle Susa 7 

TAMARO Gliel’ho chiesto 
una o due volte, ma il signor 
Riva era abilissimo nel dare 
risposte che non chiarivano 
mente quando non voleva ri 
spondere 

Il presidente detta a ver 
baie « Ho chiesto ripetuta 
mente al signor Riva » e an¬ 
ioni una volta il dottor Ta 
maro lo corregge' «No, non 
ripetutamente il signor Riva 
non era un uomo al quale 
m potesse lare ripetutamente 
una domanda! » Un uomo di 
altre dimensioni, il cavaliere 
del lavoro Giulio severo ma 
giusto, come gli ufficiali degli 
alpini delle barzellette, c’e una 
nota di ammirata nostalgia 
mila imposta del dottor Ta 
maro (niello si che era un 
uomo, nuca quei due balordi 
dei ligi! 

Tuttavia lui. il Tamaro, per 
i due balordi si e prodigato: 
ha cercato di mettere pace tra 
Vittorio. Ida e Felice, ma sen¬ 
za risultati. Anzi, racconta un 
episodio epico dopo il falli¬ 
mento del Valle Susa lui ha 
passato 48 ore ininterrotte al 
la Banca Commerciale jier 
cercare — con un funzionario 
della Banca stessa e con gli 
incaricati dei fratelli Riva — 
di comporre il dissidio: ma 
il parlar fu indarno, come di¬ 
rebbe il dottore che ha fatto 
gli studi claaaici. «Incompati¬ 


bilità di (aralleie e conflitti 
di interessi „ resero sempre 
impossibile un rappacifica 
mento ira gii orfanelli. 

A parie quesiM ruolo, il dot¬ 
tar Tamaro davanti al tribu¬ 
nale assume un tono che lo 
diversifica dagli altri: non si 
nlugia nei non ricordo e nel 
non < 'ero. non prende l’aria 
buona di quelli ( he non sa¬ 
pevano niente al contrario 
attacca aspi, unente 1 coimpu 
tati surio si appai 1 tutti come 
topi quando hanno visto eh” 
la hana attorniava, tutti han 
no dato o minacciato le di¬ 
missioni 1 due « ragiunatt ». 
il Vittorio Riva <■ lo zio Lam- 
pugnam. il Patti c via discor¬ 
rendo anziché battersi per 
salvare la nave Anche lui non 
sapeva niente, ma quando so 
no state ( hiare le condizioni 
del Valle Susa In altrettanto 
chiaio « he era possibile evi 
tare il disastro -Se non altro 
.saiebbe bastato un accordo 
patrimoniale tra 1 fratelli per 
tornare ad ottenere i crediti 
dagli istituti finanziari che 
avrebbero permesso di supe¬ 
rare la crisi 

Perche dice, ed ha ragio¬ 
ne 1 prodotti torniti dai 
tecnici e dalle maestranze del 
Valle Susa erano ottimi, af¬ 
fermati sul mercato intema¬ 
zionale; ma il comporta*nento 
di Felice, l’opposizione di Vit¬ 
torio e Ida ad un’azione co¬ 
mune, hanno mandato in ma¬ 
lora tutto. 

C'osi lui, adesso, precisa che 
« era » amico di Felice c guar¬ 
da Vittorio con lo stesso af¬ 
fetto con cui, si suppone, guar¬ 
da agii scarafaggi: è per col¬ 
pa loro che si trova sul ban¬ 
co degli imputati anziché in 
ufficio a telefonare ad Hou¬ 
ston, Texas 


! :a intraprendente e « carita¬ 
tevole » ex suora, poteva co¬ 
struire accanto al primo, un 
secondo palazzo, stavolta di 
tre piani con terrazze e pisci¬ 
na. ponendo in cima una 
grande e suggestiva scritta: 

« Istituto di Santa Rita ». 

A tutto questo era giunta 
ottenendo anche il riconosci¬ 
mento giuridico delle autori¬ 
tà tutorie. dell’ONMI. della 
prefettura di Roma, e della 
amministrazione provinciale 
di Roma la quale ultima, in¬ 
sieme alle amministrazioni di 
numerose altre province 
• C’hieti, Teramo. Cosenza, 
AsroU Piceno, Campobasso), 
aveva continuato ad elargire 
rette di tremila lire al giorno 
}>er ogni bimbo e sovvenzioni 
sotto diverse voci. 

lai fama della Paghuca, che 
si faceva chiamare la « Mam¬ 
ma di Grottaferrata ». aveva 
raggiunto tali dimensioni che 
unni fu. come appare da al¬ 
cune fotografie trovate nel- 
l'istitito. la donna potè in¬ 
contrare anche il Papa. 

Tutto andò bene fino ai 
maggio 1985. quando, noe. es¬ 
sendo divenuta ormai di do¬ 
minio pubblico Ih convinzio¬ 
ne che in quella casa mancas¬ 
sero le piu elementari garan¬ 
zie per le cure necessarie ai 
piccoli ospm, la prefettura 
di Roma emetteva un decreto 
di chiusura dell’istituto. Ma 
la casa S. Rita non e mai 
stata chiusa. Non si sa bene 
pirche. probabilmente per po 
tenti piotezioni giunte dal¬ 
l'alto. 

Di certo si sa rhe nel giu¬ 
gno dello stesso anno il ve¬ 
scovo di Frascati, monsignor 
Luigi Liverzam, ha scritto una 
lettera all’allora prefetto di 
Roma, dott Mommo, spez¬ 
zando una lancia in difesa 
della Paghuca. 

E’ seguita una risposta del 
prefetto piena di perplessità, 
ma sta di fatto che la donna 
ha continuato indisturbata a 
ricevere bambini infelici, a 
maltrattarli, ad incatenarli, e 
cosi per anni 

Subito dopo quell'episodio 
vi e stato anche un procedi¬ 
mento penale promosso dal 
tribunale di Roma su denun¬ 
cia della questura di Livorno 
che, nel materiale propagan- , 
distico che la Pagliuca man¬ 
dava dovunque, anche all'este¬ 
ro, per chiedere sovvenzioni, 
ha ravvisato 1 reati di truffa 
aggravata continuata e di as¬ 
sociazione per delinquere. Ma 
dopo tre anni di istruttoria 
la donna, insieme ad altri 30 
imputati, se l’è cavata con 
l'assoluzione. 

E con quella sentenza m 
tasca ha ripreso fiato, ha pro¬ 
seguito con nuova lena la sua 
opera altri ragazzi, altri po- 
veti malati sono venuti nella 
ca<i; e con essi altri quattri 
ni, a fiumi, dalle fonti piu 
disperate. Tutto sembrava 
procedere a gonfie vele fin 
che due mesi or sono il dot 
tor Pieri. Marra, dirigente del 
commissariato di Frascati, ha 
eseguito una ispezione nello 
istituto; ma qualcuno aveva 
parlato, e la Paghuca. eviden 
temente preparata alla visita 
da una compiacente telefona 
ta, ha predisposto le cose in 
nuoto che tutto risultasse nor 
male 

Frattanto tre ragazzi ospiti 
dell’istituto sono morti, ut 
finalmente p* r hroncopolmo I 
mie. mentre pare rhe, dopo I 
il bagno, siano stati lasciati 1 
bagnati all'aria e al freddo 
si chiamavano Nicola e Gin j 
vanni Del Re di 21 e 20 anni, ( 
morti rispettivamente nel di 
cembri- del ltlfiil e nel maggio 
del 1980, c Alvino Ciccolirn I 
di là unni, murili nel marni I 
scorso I 

I.a situazione pem e prm | 
piiata alluni giorni or sono 
Laura I-onghi. una donna < he 
per (piali he ir»"-" aveva pre¬ 
stato servizio nella casa m 
qualità di infermiera, si r 
presentala spontaneamente al¬ 
la i>oh/ia id ha raccontato 
tutto Ha detto delle jjercos- 
se. di tutti 1 maltrattamenti, 
delle catene dei bastoni, dei 
digiuni 

Contemporaneamente e ar 
nvafi» dalla provincia di ('ani- 
pobasso il padre rii uno dei 
ricoverati, un < ontadmo < hp 
abitualmente lavora m Ger 
manta Antonino Angelom età 
venuto a fiioitatei rata pei vi 
sitare ti suo Enzo, ni 14 anni 
I.'ha visto, e poi e corso me 11 
ridilo il 1 omini'sanato di 
Frasca!, ed lui dello tr.i le 
t ienine « Min tiglio era (pia 
si normale m 'lisa 1 inselva 
a svolgere al'mie liu-iendi*. ad 
aiutare mi.i madre, ed 10 I a 
vcvn mandato all istituto S 
Rita jieri he tmgìioiasse, |x*r 
che impartisse un po' a legge¬ 
re e scrivere Dopo soli quat¬ 
tro mesi | ho ritrovato m ( 011 - 


diziom pietose, oornpletemen¬ 
te "assente”, non (hi ha nem¬ 
meno riconosciuto... ». 

La denuncia delia Lunghi, 
poi confermata da un'Altra in¬ 
serviente, Salvatorina Mazza, 
recatasi in commissariato in¬ 
sieme al marito, e quindi 1» 
rivelazione órU'Aiigeloni. in¬ 
ducevano il commissario » 
rompere ogni indugio: «abito 
scorso, alle 22, gli agenti, mu¬ 
niti di un mandato di perqui¬ 
sizione, hanno fatto irruzione 
nella casa. Per agire meglio, 
di sorpresa, è andato « in 
avanscoperta ■ Antonino Ange¬ 
lom con il pretesto di voler 
visitare il figlio. Si è fatto 
aprire la porta e dietro di 
lui sono subito entrati i po¬ 
liziotti. E’ stato uno degli 
stessi ragazzi che, afferrata la 
situazione, ha passato la chia¬ 
ve ai commissario rfi polizia 

Di sopra, in una stanzetta 
lurida, i poliziotti hanno tro¬ 
vato 15 ragazzini, di entrambi 
i sessi, seminudi, legati ai let¬ 
ti per mezzo di caténe fissa¬ 
te con lucchetti ai polsi, già 
martoriati da legature prece- 
denti, di mesi. Hanno grida¬ 
to spaventati: la Paura per 
loro è la reazione abituale. 
Non hanno conosciuto altro 
e hanno cosi avuto paura an¬ 
che di coloro che finalmente 
arrivavano a liberarli: poi 
hanno cominciato a capire ed 
hanno docilmente seguito que¬ 
gli uomini « strani a, che gli 
hanno dato da bere, li hanno 
rifocillati e poi li hanno por¬ 
tati nell'ospedale di Valletti, 
alcuni, nella clinica Villa Lui¬ 
sa di Montecompatil. Altri. 

Elio Criscooli 


E morto Bob Taylor 





SANTA MONICA (California) — L'alter a c 1 noma togr afte* ffabart 
Taylor è m er l e ieri di cenere al St. John* Heepital, all’até di 57 anni, 
■ebert Tayter, che dal ninwhi * «corse ere entrate in eepedale 
•ette «elle nel tentativo disperalo di curare il cancro ai polmoni che 
l’aveva colpite, avevo interpretate più di 70 film. Era spesate aH’at- 
tric# di erigine tedesca Ursula Thiess. 


TELERADIO 


Kino Marzullo 


Per lo sciopero 
niente «7 voci» 
e la «Domenica 
sportiva » 

MILANO, « g ugi 0 
La lotta alla RAI-TV di Mi¬ 
lano continua da 21 giorni 
con scioperi a scacchiera che 
mettono in crisi 1 programmi 
prestabiliti. Oggi non sono an¬ 
dati In onda « 7 voci » e la 
* Domenica sportiva ». 

La RAI-TV che ha l'abitudi 
ne di non fare parole sui 
grandi movimenti unitari del¬ 
la classe operata, tace anche 
sul veri motivi della mancata 
trasmissione di spettacoli pro¬ 
grammati. 


Controcanale 


I GIORNI DEL TURBIN - | 
K’ inutile ripetere rhe 4 sba¬ 
glisi* r dannoso »prtj>ir le 
oprrr drammatiche ebr si «tol¬ 
gono nell'arco di luta precida 
eoatruzione unitari*. K dividere 
in due parti, da trbsmrUfie in 
unir ditrise. « I gioirli del 
Turbin » di Micbail fklcdd» è 
«iato sbagliato e 4*000*0: il 
lungo tinaie, rhe retitmtf nur- 
ledi, è NlrrlUunen(e legato a 
tutto il reato del dramma e ne 
dà il miao. Nella Kiev tenuta 
primi dai bianchi, boi dal na¬ 
zionalista ucraino Prtjjura e. in. 
fine, conquistata dai bnlseet(chi. 

1 personaggi rivrtaiHi -te alesai 
e prendono — o noti prendono 
— coscienza. Sia «1» che cosa e 
come'.’ ()ur<>to appunto lo si 
rhiarisrr nel tinaie: r polrrmn : 
parlarne, dunque. d'>pu la tra¬ 
smissione di martedì. I 

(pirata prima parte ri ha (Ma¬ 
rito la «ituaaionr psicologie» e 
morale dei sari prrtonaggi alla 
luce della ignoininne* fuga dei 
rapi • bianchi » al arguito del 
tedeschi. 1/aUeggiaitient» del¬ 
l'autore e sedia duhhio critico; 
in sordina all'lnisio Pei, via via. 
sempre più apertamente. »lt e 
una critica dall'lntentri. che già 
risela Ioni molto diversi: aspri 
terso alcuni personaggi lil « to¬ 
po . Talbrrg: lo llrtman trini- 
Im e vigliacco), nXHO duri o ; 
addirittura teneri verso attiri (i | 
giovani. Alerei 1 urlilo, Wyvlaev- 
shij, lo slesso ServiOskij. ambi- 1 
gnu ma vitate, rd Mena). Bui- I 
gakov. si può dire, vivr tra qur | 
sii ultimi: mellend» in strila 
il dramma, oggi, sì può aderire 
a questo atteggiamento (leifan 
ture <■ si pilo, invece, torside 
farlo con disiai tu. assumendo 
un ultru puntu di visi». Si pu». 
line, ritenrrr. come appunto fa 
Hulgaaov. rhr questi prrsonag 
gl siano stati « gelisi i» PC' in 
derogabile fatalità storica, nel- , 
la Iasione dei « Maritili - o si , 
può giudicarli srcuiido la logi<a 
«li classe rhe. sia pure nelle 
inarcale dilfrrrn/r Urli» loro 
struttura umana. actnnvuna 
agli altri - Mani Ili - 

l-'dmo t muglio, sembra, ha | 
v-rlto la prima via trillando. | 
Itero, una stnriri/Miìonr del 

dramma (r rintroduiioiie. mol¬ 
to opportuna, lo ha subito te¬ 
stimoniato). (furata «celta ha 
permesso al puhlitlro. imtismo. 
di scartare — almeno in questa 
prima parte — la i biave « pa- I 
letho • ruminili» . (he trrlo li- i 
firma e «erta hass» Irtleralura 
hanno accreditato |Zr vù-rnde ’ 
di questo genere \c|ln stesso 
lenipo. Itero, rss» noti r stata 
sufllrirntr ■ riunire 1U1 subslra , 
tu univo a tolto il rtoainm*. al¬ 
meno in questa parie e rosi, 
sj sono avvertili fori 1 sbaUi di 
tono tra mi brano r l'altro. Ira 

un personaggio r fallci , 

Alla decisa salir» del finale i 
si r contrapposto I andanvrnlo 1 
da tummedia horgliese della 
lunga «equrnra introduttiva: al- I 
la «(lolla umanità di un < *po 
llcchio o di Kigilln si r ion- 
li apposto tl rigido mavì hlrtlt | 
sino di un Wtis>. 

singolarmente pre«i). ciascun | 
brano avrva una sua «nnvlsten | 
/a r alcuni erano «ssai brìi 
condotti: ricordiamo irmanriiut- 
lo la sequenza muta del pran¬ 
zo. martellala dal nirh ritmico 
Ma fazione ha proceduto qua¬ 
si a hlmchi. con un ritmo un 
)»>■ affannoso r a volte «i e , 
perfino perduto il grave ritma 
che, induhblanwnte, doveva v*- 
vTastare su tutta la vicenda. 


Rai 3/ 


TV nazionale 



radio 


10,00 Film i 

Per Ronid r zone coilegate “~ 

12.30 Sapere ! 

Corso di francese ! jq 

13,00 La terza età ■ -■> per 

Due servili- oggi Si occupa- j 
i cj denti enciam espiti ri*' e i L 5 .1 s 

, Ji. 1 <” 174 

i ase rii riposo e delta pi.- | 0 

cene per la nic.ica i-e me , ' ' ■* 

(reir" -, i i‘ 

ta gente nutre in tarde etd | , tl ,, B- r> , a , 

- „ — _ , . ' haldj-ie ita'mi- 

13.30 Telegiornale -grate 

P a - ;'l 

17,00 Giocagiò i . 

17.30 Telegiornale c 

17.45 La TV dei ragazzi - 

d) IrnnidCjir i ani monche; h ) 

Iri tanugiM dal o | 

rfiore Va,- ! 

18.45 Tuttilibn ul; 

1 * 'are 

19,15 II laboratorio • •<■-' i, 

• w C 

l or t ri' ■ »roo'..- s a v | , ,. d I. 

• ■ ii. -n o ■ ,ra ari c . f, '- 

! r ‘ ‘ ria' 

( I - . a ' ■ i De r; A r a , „ 17 

, I . T. • 

19.45 Telegiornale bport i : 1 

i fit icì e itVifl' c 

f **• , 

CvQqi al Pariarn#' *0 «. -e. 

; 

20.30 Telegiornale j ' • «- <■ 

r =i ' o 

21,00 Appassiona- • V.. 


NAZIONALE 


i G srn«(« rac.<c: ore • 3, ’0, \2, 

1 U. 15. 17, 22* 8,2C Le ca-ic- 

j ni ri*; rriAttiris»; 9 IC: Cc'cnna r*js * 

j rato, IO C5: Le ere della im»siC4, 
M: La ncs'ra -a'u'e il.ri Ln r 
’ «"D per Il T2 L^a '~zt 

I re' . n Rs/v^E-rtin^ t Jrcf ;4 
12 C » ( “n?'*0Djn*c 

1 l?'J S- 2 <2 “c Lettre trt' 

I t** I? 4.' P~r‘* F v 'Qv* « 12 

j !; ' f ro ie r i, - 1 ’ 15 L *t Pa* 


-• ■* ''a •' . 14 

ir-.'. 14 L • 

1 V.j K*, 14 45* J « 

ì 5 4 Album d 


'gratct:, 16 s.ere’ i P-i - li> Il 
P a * a T : 1 T r i F* r ’ - 
'an Vi r l i ' r 1°2 

[ , ri pq”* - - r ' e-' ec > 

c n(,ue 21 VrCncerto t‘ reti*- PO A * 

irV’Klo Gà'tì 


SECONDO 


G orna e 2 or- $ y. „j, R j, 
9 sC. IO j" P ri 12 „ t, 

U 1, ì ) .O. 16 17, -V 13 - ' 

72 71 c .T) t . 

1 - ’are ''09 U't e n** 'e, 9 4*. 

* 1 f/r ‘re > t */ Jc - 

* 17 CV'-1 f ".'i ,r 4; p- 

r.’t}*- * P'O A; '*« ' ‘•rt* 

Pr- li M - >' r- * ys A 
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m f à ’i.O 

Oei t lonv, ( 
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e I a 

t ' ’i al'rr, 

v malte•’<* 
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TERZO 


r - à A ’ 
4'’-' .1' » 


22,50 Pr ima vinone 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Cento per cento 

Sarcoma tccrctu'o 

22.15 Tritone d'oro 
1969 

C l,i r iiresd regi !ra:a ,m 
un* rassegna di musicne ri) 
film, vmia a Rimiri d« Hsr- 
ben Pagani 


programmi 

svizzeri 


* 21 .. T- v * * 7* T - ' 

T . * 2’ 4 ' * _ l- * , 

te - " F-.ccL-ar. a te f e 

5 *4, 2j 1 ’i Va’op*- 

24 Oggi *’,« Cirrore 2 Co Tee 
fl crno'e. 


■dei FOsTOORAFARS = FOTOGRAFAR! FOS 

FOStogi»f»r» = tranquilli»+risparmio+qugM* 

Tutta la produzione FOS è importata In ItaNa dalla AHTAMtS, una grandi 
induatrla dm ha organizzato in tutta la ragioni ottrozzatlasimt 
Laboratori di Aadatonza o Manutanzlono, con pozzi di ricambio originali 
a tacnicl apa ct a di zatL - Aataraa, Via Sar baMon i 14» » 0te no 






PAG. 4 / Rom 


lunedì 9 giugno 1W / fPllità 


E durata lo spazio di una sera la gita turistica di una bella ragazza tedesca 


Uccisa a coltellate a Villa Borghese 
poche ore dopo l'arrivo da Stoccarda 


II delitto in un i iottolo del galoppatoio - I nn ata con le mani legate , i restiti sollevati fino alla testa. 
K’ stata uccisa fra le 2 4 e le 2 - /In*rii lasciato l'albergo alle I ( )..‘i0: doveva incontrare l'assassino? (]erta 


la gola squarciata - \umerose ferite su tutto il corpo 
la rapina: è scomparsa la borsetta con i documenti 


Riversa in un viottolo del 
galoppatoio, a Villa Borghesi-, 
le mani legate da un loulard, 
i vestiti sollevati fino alla te¬ 
sta, il collo squamato da una 
tremenda coltellata, i segni 
della lama anche sulle gambe, 
sulle braccia, sul seno e sul¬ 
l'addome. morta da almeno 
dieci ore. assassinata fra mez¬ 
zanotte e le due. Accanto un 
ombrellino, in un raggio di 
duecento metri i depliant* tu¬ 
ristici insanguinati che la don¬ 
na aveva in tasca e che l’as¬ 
sassino ha disseminato nella 
fuga, portando con sé soltan¬ 
to la borsetta, il denaro, i do¬ 
cumenti della giovane. Ma tut¬ 
to lascia credere che si tratti 
di una tedesca. Marlene Punt- 
sehuh. di 34 anni, giunta a 
Roma, probabilmente in va 


canza. nella stessa giornata 
(li sabato, aiìe 12,50, poche ore 
prima cioè di essere uccisa. 

Fra i depliant* infatti è sta¬ 
ta trovata anche la ricevuta 
(li una compagnia di viaggi e 
seguendo questa pista gli uo¬ 
mini della Mobile sono giunti 
fino allìiotel Diana, in via 
Principe Amedeo 4. dove Mar¬ 
lene Puntschuh aveva preso 
alloggio. La donna, bella, oc¬ 
chi celesti, capelli castani cor¬ 
ti, lisci, trucco curato alla per¬ 
fezione, era giunta infatti a 
Fiumicino alle 12.50, con il vo¬ 
lo A Z 435. proveniente da 
Storcarda-Amburgo-Milano in 
albergo era arrivata alle 13.30, 
non aveva pranzato, era salita 
subito in camera. L’hanno vi¬ 
sta poi, alle 19.30: uscendo in¬ 
fatti ha avvertito il portiere 


che non avrebbe cenato in al¬ 
bergo. Da allora Marlene noti 
e stata piti vista; e si pensa 
proprio che sia lei la giovane 
straniera assassinata a Villa 
Borghese. Fra l'altro, in una 
tasca del soprabito dell'ucci¬ 
sa, e stato trovato anche un 
biglietto della linea di bus 
che fa servizio fra il termi¬ 
nal e l’aeroporto di Stoccarda. 

Al delitto — i he per la mec¬ 
canica. la vicinanza dei luo¬ 
ghi, ia nazionalità della vitti¬ 
ma e stato subito collegato 
a quello di Christa Wanninger 
■ - e stata cosi associata l’In¬ 
terpol. Un primo tentativo per 
rintracciare i genitori delia 
giovane, a Hirschberg, città di 
residenza, e pero fallito per 
che i familiari erano fuori 



Un poliiiaio ..Mrv. il corpo dalla piovana («date» rinvenuta morta a Villa Borghaaa. 


Venerdì col gruppo consiliare tomunista 

Appuntamento ai lavoratori 
in piana del Campidoglio 


Con l’elezione a segretario 
di La Morgia. il nuovo asset¬ 
to del gruppo dirigente della 
DC dì Roma è caratterizzato 
da tre elementi: dalla ricom¬ 
posizione dell’unità del grup¬ 
po dominante doroteo sotto 


Il Partito 


CONSIGLIERI DI CIRCO- 
SCRIZIONE — Sono convo¬ 
cati questa sera alle ore 20 
in Federazione. 

C O MITA I O CITTADINO 
MENTANA — Presso sezione 
S. Lucia. 20,30, con Kreddu/zi. 

CIRCOSCRIZIONE MARE 
— Presso sezione Fiumicino, 
ore 19.30. 

CELLULE FINANZIARIE — 
Presso anione Macao Statali, 
ore 17, con Scipioni. 

ASSEMBLEE DONNE — 
Torpignallara, 10.30, D’Ales¬ 
sandro r Colombini: Tlhurti- 
na. 17, Tina Costa. 

STATUTO DEI LAVORATO¬ 
RI — Frascati. 19,30, Pochetti. 

DIRETTIVI — Moi te Spac¬ 
cato, 19, Rischi; ATAC (via 
Varallo). ore 17.30, 

COMIZI — Pineta Sacchetti. 
IR. Marconi. 

F.G.C.I. — Questa sera, al¬ 
le ore 11,30. in Federazione è 
convocato il Consiglio dei qua¬ 
dri sulla preparazione dell’as- 
semhiea d’organizzazione. 


GRAVE LUTTO DEL 
COMPAGNO VALLI 

E - morta Emilia Salvi, mo¬ 
glie del compagno Arrangi¬ 
lo Valli, membro della Cnnv 
missione centrale di control¬ 
lo. Al compagno Valli in que¬ 
sto momento di rosi grave 
dolore giungano sentite le 
condoglianze dei dirigenti del 
partito, della federazione ro¬ 
mana e de l 'Unita. 

èt 

E’ deceduta anche la rom 
pugna Carola Lonl moglie del 
compagno Firmino Oapoton- 
dì. Ai familiari tutti giunga¬ 
no > condoglianze della se¬ 
zione di Primavalle e de 
l’Unità. 


('egemonia di Frinirci, dalla 
funzione subalterna e di co¬ 
pertura clic ita assunto la cor¬ 
rente fanfaniana clic la capo 
a Durida (c che ne riveln l'in 
consistenza e l'assoluta man 
rtvnza dì autonomia politica 
dal gruppo doroteo i; dal col 
po subito dalla sinistra de. 
la quale non ha avuto nem¬ 
meno la lorza di esprimere 
Una netta posizione di ciba 
rezza politica rischiando così 
di compromettere una batta¬ 
gliti iniziata con altro vigore. 

I)a tutto ciò si ricava una 
prima conclusione: la IX" si 
prepara a piegare ora i so 
eialisti li repubblicani erano 
già proni al ventri).smisi ni pc 
trumano) per costringerli ad 
accettare la riedizione di una 
(limita dorotea da quelle stes 
se forze che hanno (inora do 
minato in Campidoglio. Tut 
laviti, l'abisso ira la necessi¬ 
tà di una nuova politica per 
Roma e la squallida soluzione 


che sembra si voglia ripropor¬ 
re è tale che ben ditlieilmen 
te il gioco fatto nella DC po¬ 
trà trasferirsi in Campidoglio. 

Deve essere chiaro per tut 
li elle la battaglia contro la 
vergognosa situazione clic si 
tenta di imporre al Comune 
di Roma, sarà una battaglia 
vigorosa, tanto piu torti- quan 
lo piti ostinati saranno i ten 
univi di continuare per le vec¬ 
chie strade fallimentari. Per 
ciò assume particolare valore 
rappuntamentu che il gruppo 
consiliare comunista ha fatto 
per venerdì 13. alle ore IH. in 
piazza del Campidoglio ai la 
voratori, ai democratici, ai 
cittadini, perché si sviluppi 
ancora un ampio movimento 
unitario, popolare, di inizia 
ti va e tli lolla, per lar falli¬ 
re i piani della destra don- 
tea e aprile alla direzione del 
Campidoglio nuove strade e 
tuia (M-litica di reale rinnova 
mento 


Pastore incenerito da un fulmine 

(in enr.iraio pastore. Carmini- 'lane» di fi'2 anni, e morto 
incenerito da un fulmine mentii' cercava riparo sotto un al 
boro coti il suo gregge, durante un temporale La disgrazia 
e accaduta a Castelnuovo di l’orlo in località Catareta 

Sposo ventiduenne suicida con il gas 

Una sposa <li 22 anni. Siria Molatori, via Haluuinu 14-1. 
si è tolta la vita ieri mattina con il gas I,a giovane ha ap 
profittato rieU’asscn/a de' marito, che per affari era Inori 
Roma, per metteie in aito d suo tragico proposito. Verso le 
13.30 ha aperto il rubinetto del gas e si o lasciata avvelenare 

Camion uccide un ragazzo in scooter 

Un camion della NU ha titivoito e ucciso un ragazzo in 
scooter. I,a disgrazia e accaduta al chilometro 12 dt-'la Fri- 
pestili». Arcangelo Proietto, di IR anni, a bordo di una Uun 
bretta ‘>0. ha tentato un sorpasso proprio mentre snprag 
giungeva il mezzo della nettezza urbana condotto da Angelo 
Mandola di 45 anni, via del Fodere Rosa 89. Il pesante mezzo 
ha investito in pieno il ragazzo che è morto sul colpo 

Ladro preso con i gioielli in tasca 

Verso le 10.30 dell'altro ieri un giovane è entralo nella ore¬ 
ficeria di via Pio Molatone e con U pretesto di voler fare 
degli acquisti si è fatto mostrar# degli anelli. Poi veloce 
mente ha preso un plateau ed e fuggito. Alle grida del gioiel¬ 
liere il giovane, poi identificato per Aldo Aquenza, di 3f) anni, 
di Trieste, si è impressionato rifugiandosi in un portone dove 
ia polizia l’ha trovato e arrestato. 


per una gita- K resta ben po- ( 
co per mettere a fuoco la i 
personalità di Marlene: una ! 
valigia di indumenti, un pie- | 
I colo vocabolario, un biglietto 1 
aereo per delle escursioni a J 
Napoli, Palermo e altre «it J 
tà. Insamma, il quadro di una j 
turista, a cui i soldi non man- j 
cavano, partita per una va i 
runa lungamente preparata. { 
organizzata nei dettagli: una j 
vacanza conclusa t ragù-amen- ; 
te. poche ore dopo l'inizio, in t 
un viottolo d’erba largo nean > 
che un metro. i 

E’ stato Italo Tocn. 40 an- I 
ni. via Arcinazzu 35, guardia ) 
no diurno del cantiere dove l 
sono in corso i lavori per il 
parcheggiti sotterraneo al ga 
loppatoio, a scoprire il cada 
vere alle 9.10. Ha visto del 
sangue, un vero e proprio ri 
volo, cne bagnava il terra ciò 
ai ih qua della lamiera II 
viottolo infatti corre tra il 
muretto alzato su via dei 
Muro Torto e la cinta di la¬ 
miere che protegge il cantiere 
di Villa Borghese Insomma 
un sentiero, u 50 metri da 
Porta Fiitciana. coperto da 
i un lato dal muretto e dall'al 
i irò dalla palizzata del canne 
re: praticamente invisibile dal¬ 
la strada 

La donna era distesa a me¬ 
ta di questo passaggio. Ri¬ 
versa sul fianco destro, stra¬ 
namente rannicchiata con il 
busto, una gamba distesa l'al¬ 
tra piegata ti metà, la testa 
intasi stincata per la tremen¬ 
da coltellata. I polsi erano 
serrati strettamente dal fou¬ 
lard rosanero e le mani ri¬ 
cadevano sul davanti. Il so¬ 
prabito lilla e il vestitino di 
flanella grigio erano sollevati 
Un quasi stilla testa. Gli indu¬ 
menti intimi erano arrotolati 
attorno alla gamba destra: 
praticamente la donna era 
nuda. 

Il guardiano e quasi sve 
nulo, poi ha avvertito il di¬ 
rettore del galoppatoio Pa 
(Itilo, e infine è stata la vol¬ 
ta dei poliziotti, il capo del 
la Mobile Palmer, il vice ra¬ 
po Ferrante, con il capo del 
la sezione omicidi Gianfran- 
cesco. del giudice Vitaioli#, 
del medico legale Giordn E' 
stato latto un primo esame 
del corpo: la morte appunto 
è avvenuta fra la mezzano! 
le e le due. Il colpo alla go¬ 
la e stato vibrato con incre¬ 
dibile ferocia, ha quasi stac¬ 
cato la testa. Un’altra coltri 
lata e stata riscontrata al se¬ 
no sinistro e su tutto il cor 
po. sulle gambe! sulle brac¬ 
cia. sull'addome, vi erano 
delle «punture», niccoli tagli 
Enorme la perdita di san 
gue Anche una manica del 
soprabito era stata squarcia¬ 
ta dal coltello. 

Nessun segno ili colpi, nes¬ 
sun segno che la donna ab¬ 
bia opposto resistenza. Intor¬ 
no soltanto sangue e l'om¬ 
brellino verde della donna. 
Nelle tasche del soprabito il 
biglietto starrato a Stoccar¬ 
da daU'International Air Tour 
e un dizionarietto tedesco-ita¬ 
liano. Al braccio sinistro un 
braccialetto d'oro, nelle dita 
citte anelli di scarso valore. 
Niente borsetta, né documen¬ 
ti. tu> soldi Poi, percorren¬ 
do a ritroso ti sentiero fin»» 
a sbucare in uno dei viali di 
Villa Borghese, sono stati tro¬ 
vai i qua e là dei depliant*, 
alcuni dei quali insanguinati, 
stampati in Italia, e presi prò 
(labilmente nella hall dell'al¬ 
bergo j 

A questo punto le ricerche 
non sono andate praticameli j 
te oltre. Anche perché i viali j 
di Villa Borghese sj sono 
riempiti di gitanti. La notizia | 
del delitto si e diffusa iti un 
lampo e sol prato circostan¬ 
te si sono raccolte centinaia 
di persone. Molti sono arenr 
si. spinti daila consueta cu¬ 
riosità, dopo che la notizia era 
slata diffusa per radio 
L'alluemante scena si o prò 
natta per or» Soltanto alle 
12,21), intatti, il cadavere e 
stato rimosso lutto perché il 
Comune, a quanto pare, ha 
soltanto un furgone mortua¬ 
rio che era impegnato altro 
ve. Kd e stato necessario a! 
tendere per ore. sotto gli oc 
eln di centinaia di persone 
Il sooralluogo della scien 
litica s] (• svolto cosi in que¬ 
sta irreale atmosfera quasi 
da lesta, per torturai al ri 
pam dagli sguardi, dietro la 
l'iuta di lamiera Ma ha tin¬ 
nito Ix-n poche indicazioni 
I.um ii passo avanti, appun¬ 
to. e stato compiuto con r» 
dent ideazione della donna: 
nella stanza d'albergo, la nu¬ 
mero 343. i poliziotti hanno 
Iterò trovato soltanto una va 
ligia di indumenti e una bor 
sa coti dci cosmetici V. que 
sto ha eoiitermato che Mar | 
lene, uscendo, aveva portato j 
con se denaro e documenti 
NuH'entità della somma che 1 
la giovane aveva con sé s-, 
attendono naturalmente no 
ti/ie da Stoccarda. 

In linea di ipotesi un» par 
te della giornata di sabato di 
Marlene é stata così ricostruì 
la: la donna era sola, a Fiu¬ 
micino ha preso un taxi, m 
albergo non ha pranzato per¬ 
chè aveva già mangialo, prò 
bttbfimenle» ha latto una doc¬ 
cia . si è riposata fino alle 19 
e 30. A questo punto 11 vuoto 
e le due ipotesi che finora 
avanzano i poliziotti. La pri¬ 
ma è che Murlene conoscesse 
l'assassino. Forse aveva un 
appuntamento, può avergli te¬ 
lefonato dopo il suo arrivo, e 
qupsto potrebbe spiegare per¬ 
chè fino alle 19.30 è rimasta 
in albergo. Uscendo ha detto 
che non sarebbe tornata per 
lu cena. 


In questo caso, ovviamente, 
almeno per ora e fino a quan 
do non si saprà qualcosa dai 
lamiliari di Marlene, il mu 
venie dell’assassino te il no¬ 
me» resta avvolto nell'ombra. 
Tuttavia sarebbe una ipotesi 
favorevole per le indagini, per¬ 
ché •' probabile che la turi¬ 
sta partendo abbia confidalo 
a qualcuno di avere un ami¬ 
co a Roma e di doversi in¬ 
contrare con lui 
L'aJtra ipotesi e quella dt 
un incontro casuale e di un 
omicidio a scopo di rapina- 
Marlene esce dall'albergo per 
fare un giro della città, viene 
avvicinata da qualcuno, ac¬ 
cetta l'invito, passa insieme 
con l'assassino la serata. Poi 
insienie raggiungono Villa 
Borghese. Comunque siano an¬ 
date le cose il posto e stato 


Vìveva sola 
ed era 
Impiegata 
in una banca 


A notte si r saputo che 
Marlene era impiegata in una 
banca di Stoccarda. Viveva 
da stilli presso una famiglia, 
fin dal ’W). da quando cioè 
aveva lasciato Kiel. Iji donna 
è partita sabato mattina alle 
9-30: insieme a lei. sull'aereo, 
si sono imbarcate altre 12 
persone. Inoltre nella sua 
stanza dell'hotel Diana è sta¬ 
to trovato anche mi cartoccio 
con delle ciliege, il che fa ri¬ 
tenere che la giovane sia u- 
scita anche nel pomeriggio, 
nonostante nessuno Labbia 
notata. 


Concerti 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21.15 al Pìper Club J.S. 
Bach 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (Via ,'e' R.ar., 
M HI . Tel (,'■> 68.71 | ) 

Alle 21.30 il Gruppo in Non 
senso aperto e chiuso di 
Ruggero Jarobbi. Edoardi/ 
Torrieella coti Buffa. Cio- 
cocioppo. Mesiti. Martino. 
Piergimtili. Torricella. Yarti 
BEAT 72 

Alle 21,30 rappresentazione 
del Gruppo teatro in W'oy- 
zeck di Btichner 

CENTOUNO 

Alò- 15.30 t- 11,30 comi), tea¬ 
tro Nuovo Mondo presenta 
L'allegra banda commedia 
per ragazzi di Tito Pìgneiro 
musiche Liliali Fa/ Regia 
Roberto Gttlve 

CHIESA $ MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE ( Foro Romano ) 

Alle 19 fomp. Teatro d’arte 
di Roma presenta S. Fran¬ 
cesco Jacopone da Todi con 

G. Mongiovino. G. Maestà. 
M. Tempesta. L. Rabbi. Re¬ 
gia Maestà 

delle muse 

Alle 21.4) Sonatori in trat¬ 
toria primo Festival dei po- 
sleggiatori a cura dì Paolo 
Poli. Presentano Daisy Lu¬ 
mini e Beppe chierici 
ELISEO 

Saggi annuali di danze 
FILMSTUDIO 70 (Vm Urti J Ali- 

Tele- 


ber». \ C . vi4 Lunq«fH 

Alle Ut, 21. 23 cinema under¬ 
ground americano Echors 
•tf silenee di T.E. Goldman 
t i%ro 

IL CORDINO 

Alle 22.30 ultima settimana 
Satiricchinn di Guasta. Fer¬ 
ri Curatola, con G. D’An 
gelo. T. Piazza. A Pometti. 
R Kuiini. () Strftru/.zì. Al 
piano Lillo Regia M Bar¬ 
ici la 

FORO ROMANO 

Spettacoli di suoni e luci 
Alle 21.30 italiano inglese 
triiiirese tedesco, ore 23 so 
lo inglese 

SATIRI 

Alle 21,4.5 compagnia Por 
rosolilo secondo con Purga 
per bebé, grande successo 
colitico di George Feydeau 
con Carlotta Barilli e Paolo 
Monacelli 
SISTINA 

A1U 21.30 Norman Grane 
presenta in un unico ecce¬ 
zionale concerto Ella Fitz 
geruld 

Varietà 

AMBRA JOV34ELLI 
Pagati per morire 

e mista Pistoni 

Arene 

LHIARASTKIAA: Donne, botte e 
bersaglieri. con L Tony S ♦ 
LUCCIOLA 

Addio alle armi, con J. Jo¬ 
nes DR ♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

AMIAMO (Tel, 35 21.53) 

Tre contro tutti, con F Si- 
natra A ♦♦♦ 

ALFIERI (TC. 29.07.51 ) 

Krakatoa Est di (dava, con 

M. Rchell A ♦ 


scelto proprio perché invisi¬ 
bile dall’esterno: tuttavia a 
duecento metri vi è il casotto 
del guardiano notturno Anto¬ 
nio Ciocciarelli che non ha 
sentito nulla. Il punto vera¬ 
mente oscuro è come sia riu¬ 
scito l’assassino a legare le 
{ mani della donna senza incon- 
j trare resistenza infatti, per 
! fare dei nodi cosi stretti, an- 
j che se la minacciava col col- 
; fello, avrebbe dovuto per for- 
j za posare l'arma e la tedesca 
I avrebbe potuto cercare di di- 
! fendersi o almeno di urlare. 
; Abbastanza inspiegabili sem- 
j brano anche i piccoli tagli che 
: la donna ha sul corpo e che 
; fanno pensare al delitto di un 
i sadico. 

1 In ogni caso, compiuto il 
: delitto, mentre al di ià del 
: muret»o sfrecciavano le auto, 

: l'assassino ha certamente pre- 
I so la borsetta di Marlene, è 
; uscito dal viottolo, ha rag- 
j giunto il prato e il viale. For- 
j se aveva un’auto (e in questo 
| (-aso la tedesca avrebbe potu- 
j ro lasciare la borsa sul se- 
1 dile» ma é probabile il contra- 
i rio proprio perchè i depliant* 

! sono stati trovati fino a 200 
i metri. E’ probabile comun- 
j que che nella zona vi fossero 
parcheggiate le auto di qual- 
che coppietta e quindi qual¬ 
cuno potrebbe aver visto lo 
! assassino fuggire, 
j Per ora comunque, del de- 
j fitto — che presenta analogie 
oltre che col giallo di Chri- 
sta Wanninger anche con l’as¬ 
sassinio di Alfonsina Schiave¬ 
rà. trovata strangolata sulla 
Roma-Fiumicino — non si ve- 
i de certo una soluzione. Mol¬ 
to dioende da ciò che si sa- 
1 prà dalla Germania. Ma sono 
ormai troppi i casi rimasti 
senza soluzione per non avere 
il dubbio che anche il gial¬ 
lo di Villa Borghese resti av¬ 
volto nell’ombra. Come per 
Christa e come per Alfonsi¬ 
na, « la Biancona ». 
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Coote B giallo di Christa 


Christa Wanninger E 
ora dinanzi al nuora de¬ 
litto è quasi impossibile 
non ricordare la sua tra- 
•tica fine: anche Christa 
era tedesca, giovane, affa¬ 
scinante. e anche lei è sta¬ 
ta crivellata di coltellate 
a due passi da ina Vene¬ 
to. Ma forse i punti di 
contatto fra i due « gial¬ 
li » si fermano qua: di 
Marlene, infatti, si sa po¬ 
co o nulla, mentre per 
Christa è rimasto scono¬ 
sciuto soltanto il nome 
dell'assassino. E poi. al¬ 
meno in apparenza, le due 
storie sembrano profonda¬ 
mente diverse. 

Christa. insieme alla sua 
amica Gerda Hoddap. era 
venuta a Roma da Ambur¬ 
go non per una vacanza: 
ancora una volta aveva 
funzionato il vecchio mi 
raggio del cinema, poi era¬ 
no venute le delusioni, gli 
stenti, la stanzetta da mil¬ 
le lire al giorno protetta 
da un paravento. Tutto 
questo mascherato dal sor¬ 
riso eternamente stampa¬ 
to sulle labbra, dall'obbli- 
go di costituire una com¬ 
pagnia brillante: un po’ 
perchè nell'ambiente c'era 
sempre qualcuno pronto a 
pagare la cena, il * night », 



Christa Wanninger 


in cambio di una serata 
allegra. 

Poi i! delitto. Alle 14 
del 2 maggio 63. Christa 
era uscita dalla sua stan¬ 
zetta in via Sicilia, aveva 
attraversato via Veneto, 
era giunta sul pianerottolo 
di via Emilia 82. dove abi¬ 
tava Gerda: lì. sulle scale, 
l'assassino Pavera aggre¬ 
dita. crivellata di colpi. 
Era il fantomatico « uo¬ 
mo in blu ». visto da ben 
sci testimoni mentre scen¬ 
derà le scale e diceva 
k lassù c'è una ragazza che 
si sente male ». / poli- 

ziotti non sono mai riu¬ 


sciti ed avere una idea 
su chi potesse essere lo 
uomo in blu: in compen¬ 
so. dopo qualche giorno, 
arrestarono Gerda Hod¬ 
dap. sostenendo che era 
impossibile che la donna 
non sapesse il nome di 
chi aveva ucciso l'amica. 

Naturalmente Gerda tor¬ 
nò presto libera, e l’arre 
sto segnò soltanto una en¬ 
nesima clamorosa gaffe 
degli investigatori. All'epo¬ 
ca venne fuori di tutto : 
torbidi giri, traffici oscuri. 
contrabbando, droga, spio¬ 
naggio industriale, miste¬ 
riosi viaggi tra Amburgo 
c Roma, infine il killer, 
il sicario giunto dalla 
Germania che aveva uc¬ 
ciso su commissione. Ma 
tutte le piste sfumarono, 
il giallo andò avanti per 
oltre tre mesi poi piano 
piano si spense: fu accer¬ 
tato soltanto un partico¬ 
lare. che l'assassino pro¬ 
babilmente era l'uomo che 
la sera prima del delitto 
aveva accompagnato Chn 
sta con un tassi, fin sotto 
casa Ma Pvomo in blu 
è ancora libero, può gira¬ 
re tranquillamente per la 
stessa via Veneto, ormai 
sicuro di non essere rico¬ 
nosciuto. 





AMERICA (Tel. 58.61.68) 

Quella dannata pattuglia 

ANTARES (Tel 89 09 47) 

Buona sera signora Camp¬ 
bell, con G. Lollobrigida 

S ♦ 

APPIO (Tel. 77.96 28) 

Dove usano le aquile, con 
R. Burton (V.M. 14) A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 87 55.67) 
Hpartacus ( in originale t 

ARISTON > Tei 

Metti, un» sera a cena, con 
F. Bolkan tV.M. Uri 

DK ♦♦ 

ARLECCHINO ' !- V. vj, -,.i> 

I.'isola del tesoro, con R. 
Newton A ♦♦ 

ATLANTIC : T -\! 'e. 10 6 r -6) 

La monaca di Monza, con 
A. Heywood (V.M. IH » l»R ♦ 
AVANA < T«v ' I 15 105) 

l.o strangolatore di Boston, 
con T. Curtis tV.M. 14* 

(i ♦♦ 

AVENTINO ( M ' ' . i." 

Orgasmo, con C Baker i V. 

M. IBI DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 3 a.7-1.92 ) 

Diabolicamente tua. con A. 
Delon G ♦ 

BARBERINI ( T C I. 4/ 17 07 ) 

/. l’orgia del potere, con Y. 
Montand (V.M. 14 1 

DK ♦♦♦ 

BOLOGNA (T-i ,17 6 7.001 

L'era una volta il West, con 
V Cardinali* A ♦ 

BRANCACCIO i f"l ' 7 V. ) 
Orgasmo, con (’. Baker <V 
M IH) DR ♦ 

CAPITOL < t-; :9-;r.s:oi 

Non bisogna scambiare ì ra¬ 
gazzi del buon Dio per del¬ 
le anatre selvatiche, con F. 
Rosay SA ♦♦ 

CAPRANICA ( T f /.■;.! -, . i 
Rulliti, con N McCJueen (• ♦ 
CAPRANICHETTA (!•',. M.o'i) 
Una lezione particolare, con 

N. Delon <VM 14» S ♦ 
ONESTAR < Tp> 78 9 7 CI 

In monaca di Monza, con A 
Heywood <V.,V1 IH» DR ♦ 
COLA DI RIENZO < • » ' 

Orgasmo, con c Baker » V 
M IH» DK ♦ 

CORSO ( T.'- •- ■ .) : (,(/ i ) 

I il professore fra le nuvole, 

con F McMurtav Ore- 17, 
IH.51): 20.35: 33 ( ♦♦ 

DUE ALLORI 

Orgasmo, con (' Maker » V. 
M IH» DK ♦ 

EDEN ( Tri. ; 3 0! HÒ 

L’alibi, con V Gasatimi! 

SA ♦ 

EMBASSV « Tei s ' cv .ir.) 

In virtù sdraiata, con O 
Sharif i V M 14 1 DR ♦♦ 
EMPIRE t Tei o.-‘ jo.. . ì 

II capitano di lungo... sorso. 

con D. Niven s\ ♦ 

EURCINE (ùtra;.-a 6 . > u« . 
lei. 59 10.986) 

Rulliti, con s. McQueen G ♦ 
EUROPA (lei 867'/.!Ì6 ) 

L'isola del tesoro, con R. 
Newton A ♦♦ 

FIAMMA (Tei. 47.1100) 

99 donne, con M. Sciteli (V. 
M. IH) DR ♦ 

FIAMMETTA (Tel 47 04 64) 
Buona aera signora Camp¬ 
bell. con G. Lollobrigida 

s ♦ 

GALLERIA (Tel. 67 3?.67) 

la» monaca di Monta, con A. 
Heywood <V.M. IH » DR ♦ 
GIARDINO ( Te' 89 49 46) 

I-o strangolatore di Boston, 
con T. Curtis «V.M. 14» 

G ♦♦ 


GARDEN (Tel. 58.28.4S) 
Orgasmo, con C. Baker «V. 
M. 1») DR ♦ 

GOLDEN (T.l 75.50 02 ) 

I complessi, con N. Man¬ 
fredi SA ♦♦ 

HOLIDAY (Largo Benedeito Mar¬ 
cello) 

II sottomarino giallo (The 
vrllow submarine) DA ♦♦♦ 

IMPERI ALCI NE NUM. 1 (Telefono 

66 6 7 .4T> I 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Valce (V. 
\I. IH» S ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 2 (Teletono 
6/4681 I 

Sinuhe l’egiziano, con K 
Pordom SM ♦ 

MAESTOSO 

Orgasmo, con C. Baker <V 
M. IH) l»R ♦ 

MAJESTIC ( T»l o7 49.OR) 

Inghilterra nuda (V.M. 18* 
DO ♦ 

MAZZINI ( Tei. 35 19 421 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

METRO DRIVE IN ( T 60 90 ?43) 
Funny girl, con lì. Ktreisund 

N ♦♦ 

METROPOLITAN ( Tel 68 94 00) 
Vedo nudo, con N. Man- 
lredi C ♦ 

MIGNON f T, I. 86 94 93 ) 

Alba tragica, con J. Gabìn 

DR ♦♦♦♦ 

MODERNO (Te' 46 0?^) 

Krakatoa est di Giava. con 
M. Schei 1 A ♦ 

MODERNO SALETTA ( 1.46 3 2 - ) 
Gli uccelli vanno a morire 
in Perù, con J Seberg <V 
M. IH» DR ♦ 

MONDIAL ( Tel. 83 48 761 
lai chamade, con C. Deneuve 
s ♦♦ 

NEW YORK ( Tel. 78 02.7 1- 4 

(turila dannata pattuglia 

OLIMPICO ( T,*i. 30.26.35) 

La piscina, con A. Delon (V. 
M 14) DR ♦ 

OLIMPIA 

Come ho vinto la guerra 
PALAZZO I Tel. 49 50.6.31 ) 

Tre contro tutti, con F. Ni 
mura A ♦♦♦ 

PARIS ( 4 5.0.-, ) 

Non bisogna scambiare i ra¬ 
gazzi del buon Dio per del¬ 
le anatre selvatiche, con F. 
Rosav NA ♦♦ 

PASQUINO ( T 0 . c. 33 
2iN)l a spaee odisey un ori 
ginale > 

PLAZA i "H ' ' 9 :) 

Cittv cittv bang bang, con 
D Van Dyke SA ♦♦ 

QUATTRO FONTANE < T 48 01 W) 
Il gattopardo, con B I.an 
caster l)R ♦♦♦♦ 

QUIRINALE ( 46.26.53 ) 

Rocco e i suoi fratelli, con 
A Delon i V.M. IH) 

DR ♦♦♦♦ 

QUIRINETTA (To'. 67 90 017) 

Signore e signori, con V 
Lisi i V.M. 18i SA ♦♦ 

RADIO CITY ( Tel. 46.41.0J) 
Serafino, con A. ('-dentano 
(V.M. 141 SA ♦ 

REALE t ì #1 58 0-i /4 ) 

I i volti della vendetta, con 
M. Brando (V.M. 16» A ♦ 
REX (Tel 86 4 1.65) 
l-a monaca di Monza, con 
A. Heywood iVM. IH» 

DK ♦ 

RITZ (Tel 83 74.fi! ) 

1 2 volti della vendetta, con 
M. Brando (V.M. 16» A ♦ 
RIVOLI (Tel 46 08.83) 

Non tirate il diavolo per la 
roda, con Y. Montand i V. 
M. 14» SA ♦♦ 


ROUGE ET NOIR ( T«l. S6 43.05) 
Confessioni intime di tré- 
giovani spose, con R. Valce 
(V.M. 18) S ♦ 

ROYAL (Tel. 77.06.49) 

La caduta dell'impero ro¬ 
mano. con S. Loren SM ♦ 
RQXY ( Tel 87.05 04) 

La chamade. con C. Deneuve 
S ♦♦ 

SAVOIA (Tel. 86 11 59) 

Flashback, con F. Robsham 
(V.M. 181 DK ♦♦ 

SMERALDO (Tei 35.16 81 ) 

Probabilità zero, con H. Sil¬ 
va A ♦ 

SUPERCINEMA (Tei. 4? '-4 58) 

Il giorno più lungo, con J. 
Wayne DR ♦♦ 

TIFPANY (Via A. De ^retisi 
Un amico, con F. Marsala 
ore: 17. li), 21, 23 I)R ♦♦ 

TREVI (Tel 6.5.96.19) 

Fuuny girl, con B. Ktrdsanrì 
M ♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 85.80.003) 

I complessi, con N. Man¬ 
fredi SA ♦♦ 

UNIVERSAL 

Quella dannata pattuglia 

VIGNA CLARA (Tel. 32.0J.59) 

Stephanc 

SECONDE VISIONI 

AC II.1 \: I nipoti ili Zorro, c.n 
Franchi e fiixiasMa t. + 

ADRIAC'.INK: Un» Intra per Riu¬ 
so. ri,il I.. Baker A ♦ 

Al RILA: Il castello di rari», co» 

(! Pi pp.irri (. + 

AIRONK: Probabilità zero, con 

li Silva t. AP 

AIANKA: Bombir, crai 1’. New- 

m.,n l»R + 

ALBA: Ktrrution. con .) Richard 

so» A ♦ 

AM'.K: Indovina chi virnr a me¬ 
renda. con Franchi e lnurasMu 

c ♦ 

AICYONE: Hollywood P»r«v ,-nn 
I'. Sedere t ♦♦ 

AMBASCIATORI: I.» notte dell »»- 
guatii, co» (\ Ptvk l)R + 

AMBRA JOVINKIJ.I Fusati iter 
m»i ire 
e K:vistu 

ANIF.NF.: Il tiglio di Agitila Nera 
APOLLO: la ragazza con U piato¬ 
la. con M Vitti SA + 

AIR ILA: V. venne l'ora della ven. 

della, ro» (. (Tifici A + 

ARALDO: Anche nel AAeM t'era 
una volt» Dio. con ('•. Rnliiiui 

A ♦ 

AK(ó>: Base artica Zebra, i o» Il 
HlKl'-ic. A ♦ 

MULI: I guattto del Pater No- 
Mcr. co» F Vi’.ÌHcv;» t. + 
AsTOR: La ragazza con la pi>to . 

la. , tm M. Vini SA + 

Al (il SI I S: I ti ■drangolatnrr di 
Bn>,inn. co» T <'ur:i- <VM. 14» 
(• ♦♦ 

Al KM.IO- K;pm,i 

Al RLO: Probabilità zero, co» lì. 

Silvi» A ♦ 

A1KOKA: Il doler corpo di De. 
borali, e.-:. I II,.kit tV.M. IT.» 

<• ♦ 

Al SONI A: Pendolimi, con lì. Pcp 
pa.'d (. ♦ 

AVORIO: Handili a Roma, con .1. 

('an .vi {«e (VII Jf(, DR ♦ 
HKI.siTO: lai miliardaria, con S, 

I circi. SA ++ 

BOITO: l-a ragaria con la piatola 
con M. Vitti SA + 

BRAMI.: H<w artica Zebra, con 
R Hudson A + 

HniStoL: l tua) dt Baukuva, con 
D Hemmint(> DR ♦♦ ♦ ♦ 

RROADH’AY: notte dell'aggua¬ 
to, i on Ci. Peck DR W 

(LALILORMA: Cera una volta il 
Mrst. con C. Cardinale A W 
(.ASSIO: i| libro della gluntla 

I)A G 

CASTKI.UA: Alolmec. con T. Ijtu- 
ghe'in iVM IR» DR ♦ 

( UHHO: Con la morte alle apalle 
(ORAIJ.O: il giro del mondo in 
All giorni, co» D Nitrii A + 
(.RISrALLO: ( era una tolta il 
Mesi, con (' C.iidÌT'.itlc A + 
DIAMANTI.: 7 tulle 7. , on (, 
Mo'ihui SA ♦♦ 


DIANA: Lo strangolatore di Bo¬ 
ston. con T. Curtis tV.M. 18» 

G ♦♦ 

DORIA; Paris secret IVJd. IH. 

IH) f 

LDKI.W LISS: Il bello, il brutto, 
il cretino, con Frunehì e Ir: 
grascia C ♦ 

KSPKRIA: Probabilità zero, co» 
H. Silva A ♦ 

KSPERO: Kd ora raccomanda 

l'anima a Dio 

FARNESE. \ un si maltrattano co¬ 
si Ir signore, co» R. -iteige: 

fi ♦♦ 

LtMil.t ANO: t| marito è mio r lo 
ammazzo quando mi pare, c » 
c fipaak sa > 

UHHO tF.SARK: la» parmigiana. 

co» C. Spuak SA ♦♦ 

UOl-ORADO: Giugno '14, sbarche¬ 
remo In Normandia, con M. 
Rennìe DR + 

Il AHLKM: Riposo 
HOLLYWOOD: U ragazza con la 
pistola, con M. Vitti SA ♦ 
IMPERO: Banditi a Roma, con J. 

Civisavetos (V.M. 14. UR ♦ 

INDINO: Buona sera signora 

Comphrll. con O. I/Ollobrisid.-t 

S ♦ 

JOLLY: llollvu'ood Party, con P. 

Sellers C ♦♦ 

JOMO: K! Ciac®, con W. Ber 
ger A ♦ 

LKBMIN: Jolto invoca Dio e muo¬ 
ri. con R. Hfirrlson A ♦ 

LUXOR: L’era una volta il West. 

con (’. Cardinale A ♦ 

MADISON: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C. C.'onnort, A ♦ 
MASSIMO: Lo strangolatore di 

Boston, con T. Curtis (V.M.14. 

<■ ♦♦ 


NKA'AD.A: Vacarne sulla tosta 
Smeraldi, con L. Tony C ♦ 
NLAtì.ARA: Vacarne sulla Costa 

Smeraldo, co» L. Tony C ♦ 


NUOVO: Lo strangolatore di Bo¬ 
ston, con T. Curtis (V.M. Iti 

<■ ♦♦ 

NUOVO OI.IAIPIA: (àmr ho vin¬ 
to la guerra, con M. Cn:\v(ord 
(V.M. IH» SA dà 

FAI J.ADI IH: il libro della giun¬ 
gla DA ♦ 

Pl-ANKTARIO: lo sono Dillinger. 

con N. Adatns DR ♦ 

PRKNKSTK: Hollyuood Party, con 
P. Sellers t. ♦♦ 

FRI ALA PORTA: l-a notte dell ag- 
guato, i'on Cì. Peck DR # 

PRINCIPE: Al ariste, il gladiatore 
più forte del mondo, con M 
Foresi SM ♦ 

RENO:: E renne l’ora della ven¬ 
detta. con .7. Cofien A ♦ 

RIALTI): 1) dottor Strazi amore. 

l'un P. Sellers SA ++++ 

RI BINO: ( itlv cilly bang L mg. 

co» D. Va» Dvke SA ♦♦ 

SPI.KNDID: I «MI dt Ralaklava. 

con n Hemminps DR ♦♦♦♦ 
TIRRENO: Prndtilum. con n. Pep 
pani (■ ♦ 

TRI ANON: ( ommandos. con I 
Va» Cleef DR ♦ 

TI S( 1)1.0: I 604) di Ralaklava. con 
I) Ilcmniing- DR ♦♦♦♦ 

l VISSE: Il medico drlla mutua. 

,-or, A Sordi SA + 

AERBANO: Prndulum. cor. Ci 

Fermimi ( • ♦ 

ATM.ri RNO: I quattro figli rii 
Katie Elder. con .1 AVìivi.c. M 
Calie DR ++ 

TERZE VISIONI 

('4M,OSSEO: Riusciranno i nostri 
eroi a ritrmarr l'amico misterio¬ 
samente scomparso in Africa'.', 
con A. sordi t ♦ 

DEI PltZOI.I: Ripe- » 

DEI.Lt: MIMOSL: Sissignore, con 
V. Tr,»:i:a^7i SA ♦♦ 

DELI E RONDINI; Pnnr Cow, -oii 
(' White (V.M. 1«» S 
ELDORADO: Violenza per una gio¬ 
vane. con K. Meersmen DR ## 
LARO: Ammazzali tutti r toma 
solo, co» C. (',,»nors A + 

LOI.ftORE: Il Hglio d| Aquila 
Nera 

NOVOCINE: I 7 seni* gloria, con 
M Calne DR 

ODEON : La giovane preda 
ORIENTE: lai pecora nera, con 
V C.sssrnan SA ♦ 

PIPATIMI: | due gladiatori 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Non aspettare DJanfo 
spara 

RKOILI.A: Riposo 
SALA l'MRERTO: Riusciranno i 
nostri eroi a ritrovare l'amico 
mistrrioaa mente «comparse in 
Africa?, con A. Sordi C ♦ 

SALE PARROCCHIALI 

CRIMW.ONO: Marinai io coperta. 

co» 1 Tino S + 

Pio \: (jzmelnt. irai R Har:.- 

■M ♦ 
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I terribili momenti de//*attacco al campo dell’ENI nel racconto dei sopravvissuti 



e per dieci lavoratori italiani fu la fine 


ROMA, 8 g^g-o 

I 14 tecnici dell 'ENI con¬ 
dannati a morte nel Biaira 
e liberati dopo una comples¬ 
sa sene di iniziative diplo¬ 
matiche. sono rientrati la 
•'corsa notte in Italia. Il DC8 
dell’Alitalia che riportava i su¬ 
perstiti della strage del cam¬ 
po Kwale 3, è atterrato a Più- 
micino alle 22.40. 

Gli italiani, i tre tecnici te¬ 
deschi e il libanese restituito 
dai secessionisti del Biaira 
sono scesi dalla scaletta fra 


Nigeria 

Abbattuto 
un aereo 
della CRI 

LAGOS, 8 giugno 

Il governo federale nigeria¬ 
no ha ammesso ieri che i 
suoi caccia potrebbero aver 
abbattuto un aereo della Cro¬ 
ce rossa, dopo averlo scam¬ 
biato per un velivolo carico 
di armi destinate al Biafra. 

Pur senza riconoscere spe¬ 
cificamente che l'aereo abbat¬ 
tuto era un velivolo della Cro¬ 
ce rossa, la dichiarazione del 
governo sottolinea il fatto che 
il governo nigeriano aveva già 
da tempo prospettato « una 
tale eventualità ». ed aveva 
messo in guardia la Croce 
rossa a questo proposito. « La 
Croce rossa — precisa la di¬ 
chiarazione è stata insi¬ 
stentemente invitata ad inter¬ 
rompere i voli notturni, e a 
sostituirli con voli diurni ». 


gli applausi di centinaia di 
persone che si trovavano in 
attesa da diverse ore. 

Erano presenti il Presiden¬ 
te Saragat. il ministro degli 
Esteri Nenni, dirigenti e tec¬ 
nici dell'ENI. amici e paren¬ 
ti. Ad aspettare i rimpatriati 
c’erano mogli, figli e genitori. 
Si sono avuti casi, scene di 
commozione, abbracci, stret¬ 
te di mano. Poco dopo, i quat¬ 
tordici italiani e il libanese 
sono stati accompagnati in 
Vaticano nel cuore della not¬ 
te per essere ricevuti dal Pa¬ 
pa. Più tardi i tecnici, sono 
ripartiti alla volta di Milano 
dove sono giunti praticamen¬ 
te all'alba. Anche alla Mal- 
pensa c era gente ad attende¬ 
re ed anche qui si sono ripe¬ 
tute le scene di commozione, 
gli abbracci, gli incontri. 

Solo in giornata e stato 
possibile ricostruire dalla vi¬ 
va voce di molti dei protago¬ 
nisti della triste vicenda il 
racconto su quanto era acca¬ 
duto nell’ormai famoso campo 
Kwale 3 in Nigeria. 

Dice Wladimiro Golfarelli; 
« Se fosse stato possibile ten¬ 
dere un filo da un foro di 
pioiettile all’altro, si sarebbe 
creata una ragnatela tanto fit¬ 
ta da non potersi districare ». 

Soltanto il Poggi — come e 
noto — ebbe il tempo di sal¬ 
varsi gettandosi nella foresta 
e raggiungendo poi il centro 
principale di Kwale e da qui 
la città di Lagos, da dove poi 
fu inviato in Italia. 

Gli altri furono massacrati 
o nelFintemo delle baracche, 
investite e trapassate da ogni 
lato da una gragnuola di 
proiettili, o mentre si lancia¬ 
vano dalle finestre per na¬ 
scondersi tra i cespugli o tra 


Ui calmila htebre ieri sera a Metanopoli 

Il commosso saluto 
alle dieci vittime 

Le bare dei tecnici italiani cadati nel Bia¬ 
fra saranno avviate oggi ai loro paesi di 
origine - Presenti alte autorità dello Stato 


S. DONATO MILANESE, 8 giugno 

Le bare dei dieci tecnici 
italiani uccisi il 9 maggio 
scorso a Kwale sono giunte 
alle cinque del pomerìggio a 
Metanopoli, la citta di vetro- 
cemento dell’ENI della qua¬ 
le erano partiti diretti in Ni¬ 
geria. Le hanno sistemate — 
cinque da un lato, cinque dal¬ 
l'altro — ai piedi dell’altare 
della nuda chiesa di Santa 
Barbara, sotto il gigantesco 
mosaico di Tornea che occu¬ 
pa una intera parete raffigu¬ 
rando un desolato Calvario. 
La cerimonia funebre era fis¬ 
sata per le 19, ma alle cinque 
la grande piazza di fronte al¬ 
la chiesa era già gremita di 
folla: dipendenti dell'ENI, 
soprattutto, convenuti per 
un ultimo saluto ai compa¬ 
gni di lavoro. 

Le porte della chiesa, però. 


Ora Della Latta 
scagiona 
Meciani 

VIAREGGIO, 8 giugno 

Ancora luci e ombre si al¬ 
ternano sul « caso Lavorini ». 
Non passa giorno ormai, da 
settimane e settimane, che non 
ci venga propinata una « di¬ 
chiarazione », un v nuovo indi¬ 
zio ». una « confessione » stra¬ 
biliante che, a parere degli in¬ 
quirenti. dovrebbe rappresen¬ 
tare. di volta in volta, la chia¬ 
ve esatta per risolvere il caso 
di Viareggio. 

Ma i fatti hanno ormai in¬ 
segnato «'he queste « notizie » 
sofliate da una parte e dal¬ 
l'altra — sembrano avere piu 
la funzione di dimostrare che 
qualcosa si fa nel triangolo 
Viareggio - Pisa - Lucca, che la 
concretezza di una prova, sep¬ 
pur labile, per giungere alia 
composizione, almeno di una 
parte limitata, di questo intri¬ 
cato mosaico che e l’assassi¬ 
nio del piccolo Ermanno 

Ultima, in ordine di tempo, 
la « confessione » bomba di 
quello specialista del « gioco » 
delle confessioni e delle ritrat¬ 
tazioni che e Rodolfo Della 
Latta. 

Il giovane necroforo del Li¬ 
do di Cantatore (appartenente 
prima alla gioventù della IX'. 
poi a quella del MSI e. infine, 
aggregatosi al Movimento gio¬ 
vanile monarchico > sembra 
ahbia dichiarato che il corpo 
di Ermanno venne sotterrato 
tre giorni dopo la sua scom¬ 
parsa e che per tutto quel 
tempo venne nascosto nella 
sede del Movimento giovani¬ 
le monarchico, situata in via 
della Gronda, alla periferia di 
Viareggio. 

Se quest'ennesima dichiara¬ 
zione, risultasse vera, verreb¬ 
be chiarita la posizione di A- 
dolfo Meciani per quanto con¬ 
cerne la sera del 31 gennaio. 
Egli ha sempre dichiarato, 
prima di impiccarsi in carce¬ 
re, che il 31 gennaio, dopo a- 
ver cenato, si era recato a 
giocare a Marina di Pisa e di 
non aver quindi seppellito Er¬ 
manno Lavorini insieme a Ro¬ 
dolfo Della Latta. 


si sono immediatamente ri¬ 
chiuse: per due ore le bare 
sono state lasciate al pianto 
dei parenti, delle mogli, dei 
figli, dei genitori. 

Erano una a fianco all'al¬ 
tra. in due gruppi di cinque: 
da destra quelle di Benito 
Bonvini. Fausto Casarola. Gio¬ 
vanni Dell'Orso, Antonio Fal¬ 
cone, Albino Fermi, Giovanni 
Giulano, Ugo Grossi, Claudio 
Lombardini. Emilio Maichio- 
di ed Enrico Ricciuti. Su o- 
gnuna un tricolore e un fa¬ 
scio di fiori rossi. Di fronte 
centinaia di corone: da quel¬ 
le della Commissione interna 
dell'ENI a quella del Presi¬ 
dente della Repubblica, da 
quelle dei compagni di lavo¬ 
ro a quelle del governo, del¬ 
la Camera, del Senato, dei 
comuni di origine. 

Attorno alle bare i parenti. 
Doloroso il pianto della mo¬ 
glie di Benito Bonvini: per 
oltre tre ore la giovane don 
na è rimasta abbracciata alla 
bara, rifiutandosi di allonta¬ 
narsi anche quando i paren¬ 
ti sono stati invitati a pren¬ 
dere posto nei banchi loro as¬ 
segnati per cedere il passo al¬ 
le autorità e per consentire 
che il rito funebre avesse ini¬ 
zio. La moglie di Bonvini non 
si e mossa e nessuno ha osa¬ 
to tornare a sollecitarla. 

Alle diciannove le porte del¬ 
la chiesa sono state aperte 
alla folla che da ore attende 
va sotto il sole e della quale 
solo una piccola parte e riu 
scita a prendere posto all'in 
terno fuori, sulla piazza, so 
no rimaste circa diecimila 
persone 

Mentre la messa lunebre. 
officiata «lidi .in iv esci li n di 
Milano, cardinale Colombo ! 
stava avendo inizio, sono ginn ' 
ti il presidente del Consiglio i 
Rumor, il ministro degli Hste 
ri Nenm. fi ministro dell» i 
Partecipazioni Statali Porla . 
ni. il ministro per il (’ommet 
ciò con l’estero Vittorino Co ( 
lombi), il ministro delia Sani 
tà Ripamonti, il sottosegret.i 
rio agli Esteri Pedini die 
aveva condotto le trattative [ 
per il rilascio dei tecnici pr. 
gionieri — il presidente del I 
LENI Cefis. il sindaco e il 
prefetto rii Milano, parlameli 
tari di tutti ì partiti e sinda 
calisti di tutte le centrali sin . 
darai ì. 

Tra la folla sono entrati an , 
che alcuni dei tecnici scapi , 
pati all’eccidio e rientrati sta [ 
notte a Milano; si sono tenu j 
11 da parte, come per non ; 
causare un nuovo dolore ai I 
familiari degli scomparsi e i 
solo quando la cerimonia e 
terminata si sono recati a sa 
lutare le bare dei compagni 
di lavoro caduti. 

Al termine della cerimonia 
le salme sono state nuovamen 
te affidate al pianto dei pa¬ 
renti saranno vegliate tutta 
la notte m questa stessa chic 
sa dagli operai della SNAM 
Progetti che già oggi — in tu¬ 
ta blu e casco giallo -- han¬ 
no svolto una sorta ri: discre¬ 
to servizio d'onore. 

Domani mattina avra luogo 
una nuova cerimonia funebre 
riservata ai dipendenti del- 
LENI, come per un congedo 
dai compagni di lavoro. Poi 
le bare saranno fatte prose 
guire verso ì paesi d'origine. 1 


gli alberi vicini. Solo tre si 
salvarono in queU'infermr 
Claudio Bersnai. Wladimiro 
Golfarelli e Walter Cattivelli. 

Nel frattempo l'allarme si 
era diffuso nel vicino campo 
di Okpai 3. sempre dell’ENI: 
benché ovattato dalla foresta; 
l'eco degli spari era giunto 
fin li e naturalmente l'ansia 
piu viva si era diffusa tra 
gli italiani componenti di 
quella squadra. Che fare? Si 
trattava di un combattimento 
tra biafram e federali o 
qualcosa d'altro? Disarmati 
com'erano, d’altronde, come 
avrebbero potuto — anche se 

10 avessero voluto — recare 
aiuto a chi si fosse trovato 
in pericolo? In questo stato 
d'animo attesero qualche ora. 
Poi verso le 9. salirono tutti 
insieme sui mezzi disponibili 
e si avviarono verso il campo 
di Kwale 3. Allorché vi giun¬ 
sero. la zona era immersa nel 
silenzio più assoluto. Ma era 
un silenzio di morte, di di¬ 
struzione. Mobili fracassati, 
materassi sventrati, suppellet¬ 
tili gettate lontano, lori di 
proiettili su tutte le barac¬ 
che e — spettacolo orrendo 
qua e là ì corpi esanimi di 
alcuni di quei colleghi con i 
quali si erano intrattenuti ap¬ 
pena il giorno precedente, ri¬ 
masero ammutoliti, sgomenti. 
Qualcuno voleva fermarsi, al¬ 
tri invece più sensatamente, 
proposero di raggiungere su¬ 
bito il campo principale e da¬ 
re l'allarme. Prevalse questo 
consiglio, e il piccolo gruppo 
riprese la marcia. Ma fu una 
marcia breve. 

I biafram forse li avevano 
già avvistati e si erano dispo¬ 
sti in modo da non consen¬ 
tirgli possibilità di fuga. Sta 
di fatto che dopo pochi mi¬ 
nuti anche questi tecnici si 
trovarono circondati da uomi¬ 
ni armati. 

Gli italiani sollevarono le 
braccia. Il libanese Karabi- 
bar si sfilo la camicia bian¬ 
ca e prese ad agitarla in se¬ 
gno di resa: così il gruppetto 
si consegno ai biafrani, senza 
che da costoro fosse sparato 
un solo colpo e vennero por¬ 
tati a Abrakada. I nostri con¬ 
nazionali ebbero la netta sen¬ 
sazione che la fine fosse or¬ 
mai prossima. 

L'indomani, sabato IO mag¬ 
gio, 1 17 tecnici (soltanto piu 
tardi, infatti, Heinz Taske, il 
primo tedesco allontanatosi 
da Okpai 3 e catturato solo 
nella boscaglia, e stato unito 
al gruppo) furono trasportati 
a Yuci e da qui. dopo il per¬ 
nottamento. in un altro vil¬ 
laggio sulla sponda sinistra 
del Niger dove furono fatti 
salire su un camion che — fu 
assicurato loro — li avrebbe 
condotti in una località, dove 
essi avrebbero potuto incon¬ 
trarsi con i rappresentanti 
della Caritas Intemationalis. 
Ma in questa località non si 
trovavano sacerdoti, bensì il 
comando del colonnello Agius- 
si, che ve li trattenne per 7 
giorni. 

Trascorso questo periodo, 
gli sventurati — proseguendo 

11 loro penoso calvario — fu¬ 
rono di nuovo trasferiti, que¬ 
sta volta nella prigione di 
Owerri. 

Cominciò così l’attesa per 
quella che sarebbe stata la lo¬ 
ro sorte. 

Ai tecnici italiani la sera di 
lunedi 20 fu loro comunicato, 
nel carcere, il testo delle un¬ 
dici imputazioni che gli sareb¬ 
bero state contestate il matti 
no successivo dinanzi alla 
Corte speciale incaricata di 
giudicarli. Erano tutte ìmpu 
fazioni che presupponevano la 
loro collaborazione con ì fe 
derah. La pena prevista, in 
«■aso di riconosciuta colpevo 
lezza, era quella capitale 


Il processo ebbe inizio la 
mattina del 27 sotto il per¬ 
golato adiacente ad ima pic¬ 
cola costruzione m muratu¬ 
ra. non lontana dalla prigio¬ 
ne. Presiedeva la Corte spe¬ 
ciale fi presidente del tribù 
naie locale. 11 collegio di di¬ 
fesa era composto di tre le¬ 
gali biafrani. 

I maggiori testi a carico 
furono un capitano medico, 
una ragazza che ha frequenta¬ 
to una facoltà di medicina 
negli Stati Uniti, entrambi 
biafrani. e un prigioniero fe¬ 
derale. Il processo si protras¬ 
se — eccettuata una breve 
pausa per il pranzo — per 
tutta la giornata del 27 e per 
la mattinata del 28. La matti¬ 
na «lei 29 fu letta la senten¬ 
za: la Corte speciale, sentite 
le testimonianze, interrogati 
i detenuti e ascoltate le ar¬ 
ringhe difensive, riteneva gli 
imputati responsabili — nono¬ 
stante gli italiani avessero di¬ 
chiarato la lort) innocenza — 
di due delle imputazioni loro 
mosse, la settima e la nona. 
In conseguenza di ciò la Cor¬ 
te condannò tutti e 18 gli 
imputati alla pena di morte. 
Poi comincò l’attesa che solo 
ora sj è conclusa. 

Alle 19, nella chiesa di San¬ 
ta Barbara a Metanopoli, alle 
porte di Milano, infine, sono 
stati celebrati i funerali dei 
dieci tecnici caduti a Kwale 
3. Il rito funebre è stato of¬ 
ficiato dall'arcivescovo di Mi¬ 
lano, cardinale Colombo. 





ROMA — I tecnici «MI'ENI mentre scendono dall'eereo che li he 
riportati, dopo una difficile serie di complesse trattative, sani a salvi 
•Ile loro famiglio in Italia. 


MILANO — Vladimiro Golfarelli e la moglie «obito dopo l'arrivo 
ella Malpansa. Il Golfarelli deve ancora conoscerà la figlia, nata 
mentre lui era in Biafra. 


« State attenti ai vostri figli, potreste non vederti più...» 


Adesso minacciano 
i testimoni delle 


di morte 
bische 


Si parla di legami con la mafia e con Vomicidio del commissario Tandoy - Arrestato un altro ricer¬ 
cato - Scirè aveva informato un superiore: perchè quest’ultimo tace? - Inchiesta anche a Reggio Calabria 


ROMA, 8 giugno 

Ora nello scandalo delle bi¬ 
sche ci sono anche le minac¬ 
ce di morte, pure queste nel¬ 
lo stile « Chicago anni '30 ». 
Telefonate, dirette a testimo¬ 
ni e a parenti degli imputati, 
che parlano chiaro: « Per il 
vostro bene tenete la bocca 
chiusa. Sapete che possiamo 
farvi fuori. E state attenti ai 
vostri figli; potreste non rive 
derli più. Insomma, avete ca¬ 
pito. . ». 

Negli ambienti della Pro 
cura questa serie di teleio- 
nate minatorie ha destato no¬ 
tevole preoccupazione: m te¬ 
me infatti che molti, impau¬ 
riti, terranno la bocca chiu¬ 
sa, e questo naturalmente 
non fara che complicare au¬ 
rora di piu il giallo, già ab 
bastanza intricato. 

Intatti, negli stessi ambienti 
giudiziari, e stata espressa la 
convinzione che linoni nella 
rete siano caduti soltanto : 
« pesci piccoli », mentre i ver. 
capi dell'organizza/innc, dieia 
ino ì « cervelli >q restano av 
volti neH’ombra e possono an 
coni manovrare per salvarsi 

Si trattereblx* «il persoci 
insospettabili, alcune anche 
note, certamente potenti eia* 
potrebbero lueilinente ricorre 
re all'arma della pania, pei 
convincere laeilmente dii s.i 


a tacere 

Fra l'altro, secondo una 
fonte bene informata e legata 
a certi ambienti, la chiave 
del racket sarebbe in lina 
vera e propria rosea maliosa, 
implicata anche nell'omicidio 
del commissario di PS fatai 
do Tandoy' Il racket insam¬ 
ma sarebbe controllato da 
questa organizzazione, legata 
alla mafia siciliana che ha la 
indicazioni anche in altre cit- 
la, principalmente a Milano 

K il commissario latulov sa 
rebbe stato eliminato, dopo 
che era riuscito a entrare nel 
« giro r. lorsc perche « nife 
ressato » o forse perche vole¬ 
va tare indagini sulle bische 

intanto le indagini ruotano 
sul racconto che il vice «pie 
stori* S« tre ha latto al inaiti 
stinto, durante l'interrogatorio 

a ini e sialo sottoposto ne! 

i areere d. Grosseto Sture, co 
me e noto, ha rigettato l'at 
• usa. ha detto che non eia 
intervenuto per i Illudete la 
bisca peri ite dentro aveva 
una pr<vib>,i intormatriee in 
Maria f\a Nat carato I «lai 
i arilo suu « la contessa i ha 
confermato questo rat tonto, 
ha detto die .n eliciti fi vi 
c e-questorc 1 aveva esultata 
ino volte a tornirgli i nomi 
di tertt taglieggiatori che do 
veva arrestare Ma il partico¬ 


lare piu importante e che Sci¬ 
ré ha detto di aver informa¬ 
to un suo superiore delle sue 
mosse, gli aveva spiegato tut¬ 
to 

II capo della polizia, pre¬ 
fetto Vicari, appena si e spar¬ 
sa la voce, ha smentito che 
sture lo avesse intorniato del¬ 
la bisca e ha precisato die 
lui e il rapo della polizia e 
noli il ({nestore di Roma. 
Chiunque sia questo lunzio- 
nano di PS. e davvero sin 
gelare d tatto che non si sia 
tinora presentato al giudice 
per chiarire ogni cosa 

Si e appreso che Seire. do 
po che ti Viminale eia stato 
intorniato dalla Procura del 

I inci nesta aliena sul vice «pie 
stoie. m un incontro con ,1 
rapo della polizia aveva elite 
sto di essere messo in imi 
gt'do ii in tene Vicari peti» 
aveva i finitalo, pei non «lati 
l'impressione die i! lun/iona 
ito tosse y,,i condannalo, e 
aveva pretto .tu l'espediente 
tifila «missione, a Fot ino 

Intanto la Magisttatuta sta 
i undncentlo ali tuie indagini eh 
carattere lmaii/i:uio si sia 
esaminando il ionio in banca 
th alcuni pcrsoniegi implica 

I I nell' > scandalo il « mov : 
merito n ili titolato di quest i 
ultimi mesi la vendita di mi 
mobili l'inula pero a quali 


tu pare, non*e stato scoperto 
nulla di particolarmente ri¬ 
levante. 

Questi controlli riguardano 
anche, a quanto sembra, quel 
personaggio, parente di un al¬ 
to funzionario di PS. che va¬ 
lendosi di questo legame e 
riuscito ti ottenere parecchi 
« favori » Probabilmente il 
giudice sentirà quanto prima 
questo personaggio, mentre il 
(umiliare poliziotto, nonostan¬ 
te fi suo nome ormai sia sul¬ 
la bocca di tutti, non avverte 
l'esigenza di doversi dimette 
re, se non altro per lasciare 
mano liberti m magistrati 

Intanto e stato arrestalo 
(lugli agenti fiditi Mobile Kr 
neslo f'ieeoni (detto « et' fio 
lem»», uno appunto «lei «pe¬ 
sci piccoli ». colpito da man 
«lato di cattura Secondo l'ac 
i usa, infatti. « er Bolero» era 
uno dei gorilla del me!, et di 
quelli che servivano per lai 
i igni dritto biscazzieri »* 
chetiti ('leeoni e stato sni 
preso nella villa «iella moglie 
nei pressi di S Gallicano e 
non Ila opposto insistenza 
«riandò si e trovato (Iman/, 
gli agenti 

(omutapie su tutta ..i v. 

• etnia delle bische sj ;.spetta 
no novità anche clamorosi 
net prossimi giorni II giudi 
( e dovrà mettere a foni muto 


scire con la Naccaràto e suo- 
cessivamente il vice-questore 
con 1’agenfe Maggi, anche lui 
arrestato. Finora nessuno de¬ 
gli arrestati ha potuto parla¬ 
re con ì rispettivi avvocati. 
Anzi il giudice non ha depo¬ 
sitato neanche i verbali di in¬ 
terrogatorio di Scire: «iovra 
tarlo nei prossimi giorni, op¬ 
pure dovrà motivare il perche 
dell'ulteriore mancato depo¬ 
sito 

Si e appreso infine che le 
indagini sono state estese an 
che a R«*ggto Calabria, in par 
Mediare a un circolo, già m 
passato diffidato perche al 
l'interno teneva banco la rmi 
lette 

Sembra che qualcuno abbia 
detto che l'anno scorso a Reg 
gio Calabria si sia recato il 
v tee questore Seire. insieme a 
una donna bionda, e che rii 
iramln frequentavano questo 
circolo 

In conseguenza anche la 
Prm ura di Peggio Calabria 
ha allerto iin'inehieslu 

Nel quadro deH'iniiuesta va 
.incoia rilevato che, data la 
gravita dello scandalo, il Pie 
salente della Repubblica <t 
v rebbe chiesto a! capo della 
polizia «I. essere dettagliata 
mente inloiin.no sugli svilii)) 
pi del (.iso e sui retroscena 
della vicenda 


I bianchi 
e l’Africa 

I diciotto tecnu: de! 
PENI, rientrati m Italia 
sabato sera, erano stati li¬ 
berati nella notte prece 
dente a Owerri. territorio 
controllato dai secessioni¬ 
sti del Biafra. e accompa¬ 
gnati all'aeroporto di Uh. 
dove avevano preso posto 
su un DC-4 assieme con le 
persone tenute a rilevarli 
membri dei governi della 
Costa D'Avorio e de! Ga¬ 
bon. 

Essi sono giunti poco do¬ 
po l'alba a Libreville. capi¬ 
tate del Gabon, dove era¬ 
no attesi dall'on. Pedini, 
sottosegretario agli Esteri, 
da dirigenti dell ENI. e na¬ 
turalmente dai giornalisti. 

In seguito sono stati ri¬ 
cevuti dal Presidente del¬ 
la Repubblica del Gabon. 
Bongo, che si era adopera¬ 
to in loro favore, e infine 
sono partiti. Tuttavia, pri¬ 
ma di dirigersi verso Ro¬ 
ma, l'aereo ha tatto altri 
due scali, il secondo dei 
quali ad Abid)an. capitale 
della Costa D’Avorio, dove 
il Presidente Houphouet- 
Boigny ha ricevuto gli uo¬ 
mini di cui si era preso 
cura. Ma prima di Abidjan. 
l’aereo è stato fatto scen¬ 
dere — per iniziatica del 
sottosegretario Pedini — 
sull' isola di Sao Tome, 
« possedimento » portoghe¬ 
se. perchè il rappresentan¬ 
te del governo italiano ha 
ritenuto conveniente ren¬ 
dere omaggio ai coloniali¬ 
sti portoghesi: un gesto ol¬ 
traggioso verso l’Africa e 
gli africani, con la sola ec¬ 
cezione dei biafrani, che 
dal Portogallo ricevono aiu¬ 
ti e armi. 

II tenente colonnello Oju- 
kwu, capo dei secessioni¬ 
sti biafrani, ha fatto, sul¬ 
la liberazione dei dicioUo, 
una dichiarazione in cui. 
dopa un riferimento alfa 
importanza che il petro¬ 
lio riveste per la Nigeria, 
ha affermato che « chiun¬ 
que fa qualche cosa per 
sostenere la Nigeria... è pu¬ 
ramente e semplicemente 
un nemico del Biafra. e sa¬ 
ni trattato come tale». 

QptkU'u ha fwi nuova¬ 
mente osservato, non sen¬ 
za ragione, che per la i ita 
ili queste (lunotto persone 
« la popolazione bianca del 
mondo intero si levata 
ni una solidarietà impres¬ 
sionante ». mentre per due 
anni questi stessi bianchi 
hanno «incoraggiato e. 
spinto » ah africani a snp- 
primcre lite africane Opt¬ 
imi ha espresso l'augurio 
i he « amici delle due par 
m in guerra» interi erigano 
pei lai cessare la t/urrni 
cu ile ntr/eruiria 


» 
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A Gimondi il «Giro del mistero» 


E adesso 
la riprova 
al «Tour»! 


MILANO, & giugno 

Cala la tela, il cinquantaduesimo Giro d'Italia chiude 
i battenti, pas«a all'archivio le sue scartoffie. Sul fronte* 
spizio del fascicolo c> un nome e una data: Felice Gi- 
mondi, 8 giugno 1%9: è lo stesso frontespizio del 1967, 
anche allora il nome del bergamasco figurava in coper¬ 
tina, e oggi — c ome due anni fa — si discute sulla vali¬ 
dità, meglio, sul valore di un successo. Ricordate la tap¬ 
pa di Tirano, il penultimo giorno di corsa, la fuga di 
(innondi che feriva a mor- I_ 


te Anquetil? Ebbene, quel¬ 
l'azione, disse chiaramente 
qualcuno, venne favorita 
dalla « sacra alleanza » degli 
italiani a danno del francese 
che a parer nostro rimase 
in trappola anche perchè pe 
dalava m riserva Comincio 
infatti dalla sera di Tirano la 
fase calante del normanno 
« he subito dopo falliva il Tour 
incamminandosi decisamente 
sul viale del tramonto, a con 
ferma che la legge del tem 
po è uguale per tutti. 

Gimondi si ripete oggi, non 
e colpa sua se Merckx è sta¬ 
to tolto di gara nel modo che 
sapete, dispiace che ancora 
una volta Felice debba vince¬ 
re con un interrogativo ben 
Più grosso di quello di Tira¬ 
no, l'interrogativo che tutti si 
pongono: avrebbe vinto con 
Merckx in corsa? Ci sembra 
di sentire un coro di « no », 
di affermazioni negative al 
cento per cento. « Aveva l'41'' 
di vantaggio al momento del¬ 
la clamorosa squalifica, pote¬ 
va vivere di rendita o deci¬ 
dere di lasciare Gimondi e 
soci a sette-otto minuti. E’ piu 
forte in tutto, sul passo, a 
cronometro e in salita, l'ave¬ 
te dimenticato? », dice in pra¬ 
tica il coro dei «no», e met¬ 
tersi sull'altra sponda non e 
facile, anzi e molto difficile. 


Molf acqua 
sotto i ponti 

I « gimondiam » per eccel¬ 
lenza sostengono che Merckx 
poteva cedere nel finale, non 
avendo mai disputato cinque 
colli di seguito, cedere di 
schianto come ha ceduto ap¬ 
punto nel '67 beccandosi una 
decina di minuti, però è passa¬ 
ta molta acqua sotto i ponti da 
quei giorni, Merckx è cresciu¬ 
to, ha fatto pratica, è diven¬ 
tato un gigante, ha vinto un 
Giro, ha dominato in moltis 
sime occasioni, e vorremmo 
che non si tradisse la real¬ 
ta: mancando la prova, via 
Merckx dalla competizione, 
ognuno è liberti di abbraccia¬ 
re la propria tesi, però Eddy 
aveva m pugno la situazio¬ 
ne, e negare questa verità, si¬ 
gnifica negare la luce del sole. 

Sulla vetta di Folgarida. Vit¬ 
torio Adorni ha voluto valo¬ 
rizzare il Giro di Gimondi. 
ha detto che lungo 1 tornanti 
delle Dolomiti un Gimondi 
cosi avrebbe potuto tiare la 
paga anche ad un tipo come 
Merckx, ma è stata un po' 
una sviolinata quella di Ador¬ 
ni. l’hanno capito tutti, una 
comprensibile sviolinata per¬ 
che dopotutto un filo di na¬ 
zionalismo non guasta, ma 
parla chiaro, Vittorio' fino a 
Savona non aveva il mimmo 
dubbio sul trionfo di Eddy! 

Gimondi non ce ne voglia, 
lo salutiamo ugualmente vin 
cuore, gli stringiamo la ma 
no per la sua bella prova, 
fosse arrivato dietro a Merckx 
non sarebbe stato un disono¬ 
re. semmai la riprova che 1 
campioni del momento sono 
due- in primissimo luogo Ed 
dy con un 1m-1 Hi con lode, 
poi Felice con un eccellente 
8 e mezzo, quindi gli alni 
nettamente e irrimediaiulmen 
u* staccati perchè se fru li 
belga e gli italiani c’e un fos¬ 
so. il resto della compagnia 
e divis i da un abisso. Gimon- 
di ha ereditato la maglia ro 
sa dal pianto e dalla tlispc 
razione di Merckx e l'ila imo 
rata manovrando il campo 
l'ome un oenlalo amministra 
tore delle piopne forze. Gli 
abbiali o chiesto un assolo, 
un alfoiido, e non ce l'ha da 
to, jiero lia respinto in bel 
lazza i vari assalti con un oc- 
« tuo al Giro r l'altro al Tour 
Già, Gimondi ha davanti il 
Tour de Trance e speriamo 
t he pure Merckx sia della pur 
tua il Gimondi dei 1!)(>H e un 
signor corridore, e (bissa 
non p detto che Merckx deb 
lia spmnre \ mi-ere 

Vorremmo Merckx al Tom 
nei .lue motivi perche la coi 
•-a axsumcM'bbe il massimo 
tono c perche il giovanotto «li 
Hiuxelles vei rebbi- m Parte 
sollexalo da una condanna se 
vela, ingiusta da quaGiasi la 
io la si possa esanimale Via, 

1 ddy non può aver ira-gre 
dito la legge di sua iniziati 
va non tic aveva assoluta 
mente bisogno, era liscilo pii 
litw d,. niiiiu ìii-i «oiiiioiii e 
ani he se avesse perso la le 
sta. non vediamo pi'tchc al 
primo errore, al pruno «io 
ping. un fondure paghi «un 
un mise di squalifica E 1 irop 
po. e una maniera rii vedere 
la questione sotto un profilo 
nettamente fiscale, poli/u'seo 
Ti aspetto dietr«) la .siei>e e 
al primo passo laiso u sparo, 
ìnsomma. 

Chi sono, d'altronde, ì prò 
pugnatori piu accesi dell'an 
tidopmg? E' genie «he rum 
ha mai preso a cuore i prii 
blemi dei ciclisti, eia- nel tin¬ 
si di novembie vara un calcn 
dario pazzesco, che mm tu 
inai pensato di istituire car 
ielle cliniche pei « lasciai «or 
udore, cartelle aggiornale da 
note trequentt. gente che di 


mentica un concetto basila¬ 
re, e cioè che la fatica e il 
super sfruttamento rappresen¬ 
tano un danno non certamen¬ 
te inferiore all’uso degli ecci¬ 
tanti. Fossero dei dirigenti ve¬ 
ramente capaci, metterebbe¬ 
ro il dito sulle svariate que¬ 
stioni da anni in discussione: 
arrivi regolari, sicuri per i 
«orridori e il pubblico, ad 
esempio; e non succederebbe 
di vedere Bratzu, Malafatti e 
Rossetto finire all' ospedale 
per mancata disciplina del 
traffico stradale, e un altro 
fatto inamissibile è quello di 
non visitare il tracciato del 
Giro per scoprirne diletti e 
tranelli. Certe stradine grida¬ 
no vendetta, costituiscono un 
attentato alla pelle dei cicli¬ 
sti, e chi grida allo scandalo 
per le spinte della Maielletta, 
ignora il menefreghismo del- 
l'UCIP la cui commissione 
tecnica e disciplinare approva 
il tracciato di Torriani sen¬ 
za andare a vedere che cosa 
nasconde. 

Tutti prontissimi, invece, a 
colpire i corridori in qualsia¬ 
si evenienza e niente cambie¬ 
rà sino a quando la calo¬ 
ria dei ciclisti non difenderà 
i suoi interessi come le altre 
categorie di prestatori d’ope¬ 
ra. E’ nata un'associazione, 
una specie di sindacato, ma 
chi lo dirige tentenna, si ag¬ 
grega al carro dei potenti, 
butta acqua sul fuoco, mas¬ 
simo stende un comunicato, 
ma si guarda bene di decre¬ 
tare quella battaglia che pos¬ 
sa risolvere una volta per 
sempre di scottanti problemi, 
le necessità urgenti e impro¬ 
rogabili. 

Un Giro maledetto, dicono. 
« In un sol colpo, tutte le 
fortune di Torriani sono sta¬ 
te cancellate », aggiungono, ma 
perchè Giro maledetto? Si vo¬ 
leva forse proibire alla gente 
di Napoli e Parma dì mostra¬ 
re le loro miserie?, di denun¬ 
ciare le ingiustizie sociali del 
nostro Paese? E di chi è la 
colpa della tragedia di Terra¬ 
cini, del ragazzino travolto e 
schiacciato dal crollo di una 
tribuna? I nodi vengono al pet¬ 
tine, anche quello dell’antido¬ 
ping svolto in funzione pura¬ 
mente repressiva, ed e chiaro: 
nessun chiasso se al posto 
di Merckx si fosse trovato un 
De Pra, un Carletto, un Bet- 
tazzoli o un Franchini. La 
tappa annullata (Trento-Mur- 
molada) rientra nelle bizza¬ 
rie del cielo, ina i corridori 
hanno dovuto fermarsi mez¬ 
zora per indurre Torriani a 
prendere una decisione. Un 
Giro, in sostanza, che e stato 
un vero e autentico pasticciac¬ 
elo. 

Senza firma 
sul traguardo 

Gimondi vince senza aver 
messo la firma su un traguar¬ 
do, ma «• capitato ad Omini 
i lilllti. a Barbili il',»4i. i. Ma¬ 
gni « 1SIT1 », Nencini i HOT i, 
Pambumco 1 1!MH », Balin.inumi 
( l!Nì2 e l%Hi «■ allo stesso Gl 
inondi nell'edizione 'lo 11 te 
golarista Gimondi s’aggiudu a 
la sfida paesana con pieno 
m«*rito. distanziando larga 
mente i rivali. Claudio Miche- 
lotto entra nflicialmente nel 
novero dei migliori pedalato¬ 
li italiani coti un hrillanh- 
sei ondo posto. Zllloii conti-! 
ma ì suoi Umili. Schiavini b.» 
raggiunto il mio obiettivo. ,m 
che qualcosa di piii; Colombo 
(un gregario) anticipu di L’ir 
il suo capuano, quel Bitosst 
che è piecipitato nt-H'ullima 
parte anche in conseguenza 
di un ascesso al soprassella 
e clic si consola con la maglia 
lussa della classifica a punti 
E sapete di Adorni, perso 
naggio mancato pt-r l.i crisi 
«telili Maielletta. tllH Vittorio 
eia troppo malandato di sa 
Iute (colite, ulcera «• tema» 
pt*i recitare il suo ruolo 

evviva Moser, vecchione m 
g.unhissima 1 giovani'' Il giu 
di/io. nel complesso, non e 
lusinghiero, ma quali-uno h.« 
lasciato intravedere ottime 
possibilità Pruno Mori e pia 
liuto per la sua it-goluiu.i 
e guadagna un milione pei 
essere il neoprofessioiusui i he 
s'e piazzato entro t pumi du¬ 
ci. Ricordiamo la pedalata di 
Uoifava negli ultimi dieci clu 
Impetri di Mirandola un ino 
tore. il suo. che non e conni 
ne. e infine vanno . icmdati 
gli spunti finali di M.iggiom 
e Cavalcanti. 

I velocisti? Marino Hass,, su 
tutti «> il grande deluso e /an 
degù, l-a Moltem e la M|U,t 
tira che ha vinto di piu (qu.it 
tro volte con Basso e una 
con Polidori. Boifava e Dan- 
oelln e che vanta il maggior 
numero di giorni <H» in ma 
glia rosa giazie alla sparala 
iniziale di Pohdori F" faccia 
ino punto dimenticando sicu 
riunente qualcosa Qua la ma 
no Gimondi. La Francia ti 
aspetta Preparati a smentire 
i tuoi denigratori 

Gino Sala 



////// 


MILANO — I giorni dot trionfo por Fatica Gimondi ai tuo infondo toccaste nel Giro d'itali*. 



Mori propagandista di se stessi» - Celli*: un 
milione sposo nude* - Jinienrz comi 1 Ir cicale 


MILANO, 8 giugno 

Primo Mori, toxcanu umilio 
clic conclude alla Ini» dei cinta, 
ni rd unica rivelazione del (> 10 ». 
un buon propagandista dj *r sto. 
mi, visto che- non perde occasione 
di raccontare ai giornalisti la Mia 
giornata di conta, l.o ta con gar¬ 
bo, intendiamoci, ed anche con 
precisione. • Venendo giù dalla 
Polita ho forato quattro gonion-, 
altrimenti sarei giunto co) primi ». 
ed il cronista controlla l’inrorma- 
ìione ed ha la ronfrrma della sin. 
errila di 'Mori che, dello fra pa¬ 
rentesi, si collùdala toleuiirri col 
sottoscritto, non so se per simpa¬ 
tia nei riguardi del giornalr. ina 
non certamente per il contrario. 
Itevi) comunque Un quadretto a 
questo Mori, r dico « questo » per¬ 
chè era In gara un altri) Mori di 
nome Franco, r due erano i Man¬ 
tovani (Giorgio e Vincenzi* | rd i 
itola (Attilio e Franco). 

Dunque, per chi non lo sapesse. 
Primo Mori r un pisani) di Muli¬ 
no d'Kgola alto metri 1,78 e ron 
un peso di SI citili. Magrìno, di¬ 
rete. r in rlfrtti egli mette a frut 
to la sua leggi-rezza in salita. Pri¬ 
mo ha 'I.V anni, in otto stagioni ha 
collezionato :tì vittorie |alti-maiuln 
all*- corse la professione di arti¬ 
giano del cuoio), sicché tlnlihiamn 
dedurre «he s'r vonsun.aio poto 
nella rategoria ililetlanlislira e 
questo e i ertami «He min dei imi- 
tivi |ier cui liu nettamente prete- 
dillo elementi elle m parti n/a rac¬ 
coglievano suffragi maggiori. Mo¬ 
ri era si alatore lui ila hainhiiio. 
quando per recarsi a si nula nel 
vicino paese di (iuguli penurie 
va tri chilometri di salila semi n 
itosi dentro qualiosa ilo lo spili 
gi-va ad imitare ( harlt l-aul. il 


- grimpeur » allora inolio in auge. 
K tanti auguri, earn e simpatico 
ragazzo di Molino d'Kgola: non sei 
un «> 801 . il eretismo ha smesso di 
produrre i *-aui ed i Kahamontes, 
pero qualeosa mi dire che sei sul¬ 
la buona strada per recitare una 
bella parte. 



MILANO - Con 
vinto I ultima lappa 


Benfatto Ira 


Ne parliamo ora perche in quel 
giorno (mattino di Savona) erava¬ 
mo presi dal duping di Merckx. 
Kccu. Vi vari enti di (elle Ugurr. 
la partenza fasulla della diciasset¬ 
tesima lappa è costala la bellezza 
ili un milione. I.e cose sono an¬ 
date cosi: concentramento a Sa¬ 
vona. sosta obbligata ad Albi"»- 
la davanti all'albergo di Merckx. 
e ciiine da programma, avvio sul 
l'Vurelia all’altezza dei Piani di 
(elle, e iter questa trovata, anzi 
per questa turlupinatura, (elle ha 
shorsalo un milione tondo tondo. 
Ilo ancora registrato sul taccuino 
Ir parole di fuoco di un albergato¬ 
re nei riguardi di Torriani e non 
solo di Torriani ehr di milioni ne 
lia incassali sette (sei da Savona e 
uno da (elle), (erto, il turismo non 
si propaganda In questo modo, but¬ 
tando i soldi dalla finestra, spen¬ 
dendo quattrini senza manco vedere 
il (>iro. ini milione per il semplice 
fatto ili vedere il nome della pro¬ 
pria localiiì stampato sul iihro del 
«•ini. stiamo matti* 

•k 

Ciao JimeneT. siamo diventati 
amici nelle rrrildi- e umidi- vera te 
ilei (lini, mi hai detto dr) « Club 
■M. » inauguralo lo scorso febbraio 
ad \vila: il dilli Jiilm Jinirne/ con 
annessi ralfrUrria e dancing combi¬ 
na buoni aliali ti sei sistemato, 
presto diventerai barista r forse 
premierai moglie. lodo V» biro ». 
IllMo va bene, insomnia. meno il 
nii-laiteonii o tiimmialn dal Giro. 
Volevi vini ere almeno una tappa di 
inonlagna •- il gelo ti ha bloccato, 
vt-t clini imo. l'u sei come le for 
miche mine le citale, tu non puoi 
lavorare e <-.volare nella bufera 

gisa 


L’ultima tappa ad un gregario di Adorni 

Vigorelli: ingresso a 
sorpresa di Benfatto 


ctfoa setter&lathmo le rittirii éì Gimpaéir Ih 
chiara il cJ. Ucci - fiat te lachkste la corsa sai 
«coso Merchi» - Oggi rtaahae saltaaHéogiag 


MILANO, 8 giugno 

L’ultimo giorno è anche il 
piu lungo, rrm si toma a ca¬ 
sa, ragazzi, e l'alzataccia del¬ 
le cinque è meno amara del 
solito Addio alle montagne, 
alle cime bianche in un mat¬ 
tino di sole: con un po' di 
fantasia, la neve può sembra¬ 
re polvere di stelle, e furio 
è bello oggi negli squarci di 
verde e d'azzurro. Fermi i 
tipografi, vi dobbiamo qual- 
« osa sulla tappa di ieri che 
ha portato alla ribalta Vit¬ 
torio Adorni. Riassumendo, vi 
diremo che sulle prime ram¬ 
pe della MendoJa, Zilioli ha 
sparato le ultime cartucce nel 
tentativo di guadagnare alme¬ 
no il secondo posto in clas¬ 
sifica, ma Gimondi e Miche- 
lotto l’hanno acciuffato subi¬ 
to. In vetta e transitato Ador¬ 
ni con mezzo minuto e nella 
successiva discesa il campio¬ 
ne del mondo e stato raggiun¬ 
to da Marcelli. Panizza, Boi- 
fava, Altig e De Franceschi. 
Fuga a sei. fuga decisiva. E 
Adorni metteva le ali a cin¬ 
que chilometri da Folgarida, 
faceva fuori in salita i com¬ 
pagni d’avventura anticipan¬ 
do Panizza di 42”, Altig di 
45” e Boifava di l’36”, e per¬ 
tanto pure Vittorio aveva la 
sua giornata di gloria. 

E avanti per il viaggio con¬ 
clusivo. Si comincia scalan¬ 
do il Tonale, una scalata len¬ 
ta tra il profumo degii abeti. 
Bambini con l'abitino della 
festa salutano e chiedono un 
cappellino da corridore, poi 
uno scattino di Polidon. pri¬ 
mo a quota 1883 con un lieve 
vantaggio su Bitossi. Jimenez, 
Michelotto, Gimondi e com¬ 
pagnia. Anche quelli che se la 
prendono comoda (Adorni e 
Basso) rientrano tranquilla¬ 
mente nel tuffo verso Édolu. 
Un allungo di Jimenez, Pog¬ 
giali. Tamiazzo e Casalinl. 
l'Aprica, una foratura di 
Schiavon, un capitombolo di 
Mori che batte la testa e ri¬ 
prende mezzo intontito, una 
breve azione di Poli, Moretti 
e Franchini, e siamo a Son¬ 
drio. dove un cartello dice: 
« Val pili oggi un Quintarelli 
del critico Montanelli ». 

Andiamo a vedere Mori che 
pedala in fondo al gruppo con 
una borsa di ghiaccio sul ca¬ 
po. « Niente di grave », com¬ 
menta il dottor Frattini, e 
proseguiamo Due entrano in 
un bar iBaldan e Bianchini, 
un altro (Altig) schizza fuo¬ 
ri dal plotone per un bisogno 
del tutto personale, im altro 
ancora (Della Torre» deve sa¬ 
lutare un'infermiera di Bella- 
no. e quindi guardiamoci il 
lago e dintorni. Pedalano svel¬ 
to. ad ogni modo, e Van Vlier 
berghe fa il matto in quel di 
la*eco con l'aiuto di De Pra, 
Santambrogio. Portalupi, Cam- 
pagnari. Corti, Armani e Bal- 
Iim II gruppo rinviene subi¬ 
to. pero c'e aria di « bagar¬ 
re » F’d eccoci sulle stradine 
di Mnntnrfnno, ecco Canto 
con un cartello piuttosto oat 
(ivo « « (rimondi, stai vincen¬ 
do il Giro della mutua») e 
ci avviciniamo a Milano in un 
budello umano 11 serrate e 
velocissimo, tale da registra¬ 
re un anticipo sulla tabella 
ili marcia 

Nessuno riesce a squagliar 


A Bitossi la maglia 
rossa della «Dreher» 



Franco Bitotxi • il vincitor* fittalo dal Trofoo Draher Fort*, Formai 
(lattica compatixion# eh* magni I* maglia roana al enrridora più 
combattivo «4*1 Giro d'Italia. 



TROFEO 
DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia tossa’ 


A FOLGARIDA 


1 Adorni (Scic) p. 25 

2 Panizza ( Salvarani ) 20 

3 Altig (Salvarani) >4 

4 Boifava (Moltani) 14 

5 M*rc*lli (Santoni 12 

6 Schiavon ( Santon ) 10 

7 Gimondi (Salvarani) 4 

> Do Francaachi (Elici ) t 

9 Bitoxii ( Fi loia > ) 7 

10 Van Lini (Forrotti) 4 

11 Zilioli ( Filotox ) S 

I 2 Colombo ( Fiiotax ) 4 

13 Oancalii (Moltani) 3 

14 Michalotto (Mai Moyar ) 2 

15 Schuu (Moltani) 1 

CLASSIFICA 


A MILANO 

1 Benfatto ( Scic ) p. 25 

2 Gualaiilni ( Max M ) 20 

3. Bit»»*! ( Filata* ) 14 

4 Batto (Moltani) 14 

5 Palla Torr* (Fiiotax) *2 

4. Zandogv (Salvarani) 10 

7 Ballini ( GBC ) 9 

I Sgarbozza (Max M ) I 

4 Adorni ( Scic » 7 

10. Milioli ( Gormanvo* ) 4 

11. Cravaro (Santon ) 5 

12 Scopai ( Max Mayar ) 4 

13 Van Lint ( Farratti ) 3 

14. Dancaili (Moltani) 2 

15. Franchini (Gtrmanvox) 1 

GENERALE 


I HI UNSI (Filili)- 1 ) in malli* ma»* con punti 1*2. Bavin 
li. UH: 3. Datteri li p. 129: f, Gimondi p. 124: -V Sgarbozza p. 
UH: I. Zilioli p. lui: 7. Colombo p. KM: 4. Schiavon p. 94. H. 
Zandegù p. 95; 19. AHI* p. *4; 1). %4«»rnl p. 84: 12. Panizza 
Hcnfatto-MichcliiHo-Ncrl Taccon* p. HO; 17. Boifava p. *2. 1». 
(.fi lappano p. 43: 19. PnlMori p. 44: 24. Balllni p. 34: 21. IJe- 
inn- p. J3: 22. Van Mlrrherghr p. 51; 23. Paollnl p. (7: il. 
Mori P. p. .19; 25. Della Torre p. 14; li. levati p. 35: 27. Sa¬ 
lina p. 32; 2*. Inni p. 79, 29. Santambrogio p. 2*: 30. Mnarr- 

(caverò p. 27, 32. Guaianini p 24: 33. Cavalcanti p. 24: 34- 

Destro Umani p. 23: Iti Bcr«»nii) l".*ssiirl|i> p 21: :*■ Crcpaldi 
p. IO 19. WatH'hln-X .-n lini p. 11. II. I'»((iali |) Hi; 4J. \ rr- 
nlli-H.ililan p. lì; 41 (zirli-Mandimi p. 14. Iti. Ih- Pra-Mllloll 

p. 1«. IH. Marccl)l>( arlrtlii p. 12: MI I.ranni p. 11; M. Scope! 
p IO 52. MoroMI-Tui.ti'IIrrn-Drlla R«na-\lfl»n |i 4. 54. De 
F rami-si hi p, 4; 57. Unta I -Bota H.-lineilo p. 5: M) \ iicntini- 
schulz tranchini |i. I. 


sela? Nessuno fino ad un paio 
di chilometri dal Vigorelli, 
quando Benfatto — favorito 
dallo stretto controllo dei « Fi- 
lotex » sui « Molteni » < è in 
gioco la maglia.rossa fra Bi¬ 
tossi e Basso i — arraffa quel 
tanto per entrare in pista con 
una cinquantina di metri. 
Benfatto vince, dona alia 
« Scic » il secondo successo, 
e Gualazzini precede Bitossi, 
Basso e Della Torre. 

La folla del Vigorelli accla¬ 
ma Gimondi con calore. Il 
commissario tecnico Ricci di¬ 
chiara: « Non sottovalutiamo 
il successo di Felice, sarebbe 
ingiusto, profondamente in¬ 
giusto. E chi può affermare 
con sicurezza che le monta¬ 
gne avrebbero dato ragione 
a Merckx e non a Gimondi? 
Il belga è fortissimo, però 
non sappiamo come si com¬ 
porta con cinque salite di se¬ 
guito... ». 

Gimondi si scioglie, rispon¬ 
de agli evviva del pubbli¬ 
co. « E* fatta, pensiamo al 
Tour... ». Giro d’onore per Gi- 
mondi. giro d’onore per Ben¬ 
fatto, per Bitossi (uomo Dre¬ 
her ), per il vincitore del gran 
premio della montagna (Mi¬ 
chelotto), del traguardi trico¬ 
lori (Dancelli), del Minigiro 
(Tamiazzo>. del primo dei 
neoprofessionisti (Mori) e 
della squadra meglio classifi¬ 
cata (Molteni). 

Chiuso il cerimoniale, i cro¬ 
nisti avvicinano Rodoni. 
« Mercoledì o giovedì daremo 
i risultati dell'inchiesta ». di¬ 
chiara il presidente dell'UCI. 
Le inchieste sul « caso Mer¬ 
ckx » sono due. quella di Ro¬ 
doni e quella ministeriale. Il 
dottor Marino Colombini del¬ 
la direzione generale dell'igie¬ 
ne pubblica presso il mini¬ 
stero della Sanità, h* assi¬ 
stito a Folgarida alle moda¬ 
lità dei prelievi antidoping e 
stasera ha seguito la mecca¬ 
nica delle analisi gascromato- 
grafiche. « La mia presenza 
al Giro dTtalia — ha dichia¬ 
rato il dottor Colombini — ha 
lo scopo di acquisire elemen¬ 
ti che possano essere utili ad 
un perfezionamento del dise¬ 
gno della nuova legge per la 
disciplina igienico - sanitaria 
della attività sportiva. Que¬ 
sta nuova legge contempla an¬ 
che un* normativa per il con¬ 
trollo antidoping che finora 
è stato effettuato per una lo¬ 
devole autodisciplina disposta 
dalle stesse Federazioni spor¬ 
tive, m armonia anche con 
accordi intemazionali sulla 
materia ». 

Domattina, presso la « Gaz¬ 
zetta dello Sport ». si terrà 
una riunione con l'intervento 
di diversi personaggi, dallo 
onorevole Usvardi, sottosegre¬ 
tario al ministero della Sani¬ 
tà, agli illustri chimici Mus- 
sirii e Genovese e Fiorenzo 
Magni, presidente dell’asso¬ 
ciazione corridori. Ercole Bal¬ 
dini. Pezzi. Adorni, Gimondi 
p Torriani. Tecnici e riclisti 
illustreranno al sottosegreta¬ 
rio le loro richieste, auspi¬ 
cando che prima del varo del¬ 
la legge di stato sull'antido¬ 
ping. venga rexnsionato e per¬ 
fezionato il sistema e rivista 
la tabella delle punizioni. Che 
Ma la volta buona per entra¬ 
re nel vivo della questione? 

g. s. 


I REDUCI 
DEL GIRO 
DOMANI 
AL VIGORELLI 

MILANO, 3 gì /-c 

I trituri uri (iiro <( li alia 

sn-iidt-r.inno in |>iv-,i martedì utu 
al velodromi* Vigon-lh La riunii), 
ne alii-Miu ri,i)l.i ^ 1 i si *rtli o 
lem, r.n.'.i mm puro centrali' :n 
un tinti-ii rifinito unii n senni- 
tori I ,i|iuii Koncugiiu, Mommo, 
Guerra spadoni t l'hfinello od m 
un.i punii' di \t loco» intitn.u'iu 
naie alla quale dar.inno wt.i d 
lampione del mondo Beghi't'o il 
he 1 #» Patiti 1 -. Servii v gli -pei m 
iim i lurrtnt Bianchetto. IV in.a 
no. Peilenelìa e Galardo:.; (, i 
Majvrv ne luto. Pi'Utoirini. !t i: i i 
ti. Arienti. ( arine! e Luci, i.i 
ranno pure impenniti in m . -pi’ 
tavolare prova dietro motori "U. 
la disianza rii (0 chilometri 
Pei I irituci dal Curo m>uo r 
vece prexiMc una gara ad ti,mi 
nazione, un Inseguimento .di ita 
lmna fra due formazioni «api;.. 

Uni e li'prtlmtliirnte da Feui* Gì 
mondi e da Italo Zilioli fd il tra- 
dizionxie «Giro d’Italia in piM.i •. 
Mndlvidualf a Iraguardt di VX) gl 
ri 40 km con 5 ciusMli* he ut i 
pruni .so giri e hi nei 50 Min** 
slvt, ultimo traguardo punteggio 
doppio) etn la partecipazione di 
Gimondi. Adorni. Altig. Zandegu 
Bitfwsl. Zilioli, Moser, Colombo 
Armani. Santamhroglo, Basso Po 
Udori Schiavon Tamiazzo Gnu 
Morelllni, Della Torre e Pmi/zi 
lai riunione avrà inizio alle ore 
19,15 con un* gara rivrviu* agli 
stayer» dilettanti «Introni, Premo 
li. Di Giovanni. ( lemente .t.ui* 
««li. alle ore 2o seguiranno le un* 
llfu-azloni del torneo degli irne 
guitorl. alle ore 2ti :io M.oig, t.* 
la prova degli xtavers prof, —ni,t 
sii ed alle 21,15 avru Inizio ititi 
le hatterle. la poule ìnterr.azinn t 
le di velocità cut faranno Mgui'.o 
tutte le altre competizioni «ompi* 
xe nel ricco ed interessali’ h«Inni 
programma 


Arrivi e classifica 


A FOLGARIDA: 

1. ADORNI VITTORIO 

(Scic) in ora 4.W27". 
madia km. 35,230; 

-■ faaÉsa (Salvarani) a 42": 3- 
Alti( (Salvarani) a 45"; I. Boifava 
( (Ulani) a 134"; 5. Marcelli (San- 
**a) a SII"; 4. Schiavon (Sansa*> 
a 7. Gimondi (Salvarani) a 

J’SJ"; t. De Franceschi (Eliolana) 
a 2’5T ; 1. Ritmai (Filate*) a SIN''; 

14. Van Lini (Ferretti) a STB": 11. 
ZUMI a STO": 12. Cnlombo a 313 '; 
13. Dancelli x.t.; 14. Michelotto *.(.; 

15. Schuta a 3T7”; 14. Mori a.t.; 
17. Bota A. a IH ’; 18. Carletto a 
3'55"; 19. Graverò a 4'07”: 70. Mo¬ 
lar a CW "; 21. Crepmldi a IT)"; 
22. Vicentini a 4'44"; 23. Cavalcan¬ 
ti a.t.; 24. FocfiaU a 4M"; 25. 
allappano a 5'92"; 24. Mlfftoni 
a 5TS"; 27. Anni a 5'i* 



A MILANO: 

1. BENFATTO ATTILIO 
(Scic) in or* 7.2539 , 
madia km. 34,733; 

2. Gualazzini (Max Wryer) a 5“: 
S. Ditoni (Filale!); 4. Barn (Mol¬ 
teni); 5. Della Torre (FUolex); 4. 
landre* (Salvarani); 7. Ballini 
(G.B.C.); 9. Sfar bozza; 9. Adorni; 
1U. Milioni; II. Graverò; 12. Sco¬ 
pri; 13. \an Uni; 14. Dancelli; 15. 
Franchini: 14. Gimondi; 17. Zilioli: 
18. Moratti: 19. Van VUerberghe; 
29- Haldan: 21. Tumellrru; 22. Bian¬ 
chire 23. Tanniamo: 24. Colombo: 
25. Cnechietti; 24. Jimenez r tutto 
il gruppo eoi tempo di O u a l t al nl. 
CLASSIFICA GENERALE 

1. GIMONDI ( SilvBrt- 
ni) in or* 106.47 03 ", al¬ 
la madia ganaral* dì km. 
36,056; 

2. Michelotto (Max Meyer) a 3' 
r 35": 3. Zilioli (Filotex) a 4’48”: 

4. Schiavon (Sanaon) a 7'91' 5. 

Colombo (Filotex) a H‘54 ": 4. Dan¬ 
celli (Molteni) a 14'41"; 7. Maaer 
(G.B.C.) a 2415 "; 8. Mori F- (Maz 
Mry<T) a 24’25”; 9. Alile (Salva¬ 
rmi) a 23'57 "; 10. Bitovd (Filo- 
te*) a 31'34"; li. Paamieilo a 34T7"; 

12. Adorni a 39'24": 13. Taccone a 
41'24": 14. Poggiali a 47'01”; 15. 
Boifava a 47’22": 14. Pattina a 
49T9"; 17. Maggioni a 53 33 18. 

Anni a 54'09": 19. Carlrtln a 54TW": 
20. Vifian a 1.00‘47”. 21. Cavalcanti 
a 1.01'20''-. 22, Graverò a 1.07*07"; 
23. Bergamo a l.US'26"; 24. Ai. 
centini a I.II9T9"; 25. Benfatto a 
1.09'27”: 26. Moretti a ÌJITO"; 27. 
Zandegù a 1,34'43". 


FOLGARIDA — L'arrivo Militano 
di Adorni nolla tappa di tabato. 




Sul vostro 
elenco del 
telefono 

1 troverete alcuni 
modelli delle 
cucine Scic 
con la lista 
dei rivenditori 
di sona 
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ATTILIO BENFATTO 

vince Full ima tappa 
del Giro dMtalia 

FOGGARIDA-MILANO 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLEMEN1 
- MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE LI- 
BÉRE REGINA EXTRA - GRUPPO RECORD 
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SERIE 


Corsa alla A (due posti) di Brescia, Reggiana e Bari 
Furiosa lotta in coda per non precipitare in serie C 


Battuto il 6eaoa (VP) 


[ Flaborea segna la rete della vittoria 


Galletti 
alimenta la 
speranza 

Dee putte bastaio al Bari per stperare i liguri 


È andata bene ai granata (1-0) 


MARCATORE: Al lì' del primo 
tempo Galletti. 

BARI: Spalazzi: Diomedi. Gal¬ 
li: >1 uccidi, Vasini, Trntorio; 
De Nardi, Galletti. Fara. Co¬ 
lali tti. Tono li (Correnti!. 

(Portiere di riseria: Colom¬ 
bo). 

GENOA: Negri: Rossetti ( Mo¬ 
nelli ), Faleoner; Turo ne. Ri¬ 
vara. Derlin; Perotti. Colati¬ 
si*. Mascheroni. Brambilla. 
Quinta valle. (Portiere di ri¬ 
serva: Grosso). 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

DALL'INVIATO 

RARI, 8 y ugr c 

Che fosso mia partita nel 
corso della quale avrebbero 
dovuto soffrire, i giocatori del 
Bari lo sapevano, ed anzi ne 
mostravano chiara consapevo¬ 
lezza con la prudenza e la cau¬ 
tela con la quale affrontavano 
gli avversari fin dalle primis¬ 
sime battute. Due soli uomini 
in avanti — Galletti e Tonoli 
— e tutti gli altri a protezio¬ 
ne della difesa. Si pensava ad¬ 
dirittura che Toneatto avesse 
esagerato, trattandosi di una 
partita che il Bari doveva vin¬ 
cere a tutti i costi. E comun¬ 
que, errata o meno che fosse 
l'impostazione di Toneatto, le 
cose si mettevano subito bene 
per il Bari perchè appena al 
17’ Galletti, girava a rete da 
posizione difficile, e scaraven¬ 
tava in porta il prezioso pal¬ 
lone che Fara gli aveva lavo¬ 
rato. 

Eppure, malgrado il vantag¬ 
gio. la sofferenza del Bari in 
hreve doveva diventare dram¬ 
matica. Intanto non gli riu¬ 
sciva facile, sullo slancio del 
successo ottenuto, minacciare 
con una certa assiduità la rete 
del Genoa e correva anche 
qualche brutro rischio, consi¬ 
derato che ì genoani, combat- | 
tenti di pura razza, anziché j 
rassegnarsi i cominciavano a 1 
dispiegarsi all'attacco con una . 
certa insistenza, lanciando in i 
avanti, di volta in volta, anche i 
Vivara <• Turonc. E proprio | 
Rnara al 24' - - su punizione 
battuta da Perotti per fallo i 
eli Tentorio su Turane — , 
schiacciava di testa il pallone j 
cu poco a lato. 

Al 36’ il Genoa sfiorava il | 
pareggio punizione calciata , 
da Mascheroni, pallone che ri- ! 
batte sulla barriera e torna I 
a Mascheroni, rimpallo e Co- i 
lausig schizzando dalla mi- j 
schia si trovava a tu per tu ( 
con Spalazzi. Fosse stato me- | 
no frenetico, avrebbe potuto 
batterlo di misura, docilmen¬ 
te. invece gli sparava addosso 
e per lo slancio travolgeva il 
portiere lasciandolo per qual¬ 
che minuto dolorante 
E’ stato al 40’ che la parti¬ 
ta è diventata drammatica 
per il Bari: Galletti tentava di 
inserirsi fra Turone e Rosset¬ 
ti che stavano controllando un 
pallone, riusciva pure a toc- 
cario, sbilanciando i due av¬ 
versari che si scontravano ma¬ 
lamente di testa tra loro <p 
Turone restava a lungo dolo¬ 
rante) ma perdeva la palla e 
la... bussola, perchè inaspetta¬ 
tamente mollava un cazzotto 
a Rossetti. Sbandieramento di 
un segnalinee, accertamento 
deli’arbitro, e Galletti veniva 
espulso. 

Il Bari in dieci uomini, dun- I 
que. E di contro un Genoa | 
che continuava a fare il viso 
dell’arme. Per il Bari si pro¬ 
filava un drammatico secon 
do tempo. D’altronde l’espul- [ 
sione di Galletti aveva dirot- : 
tata la partita su un binario 
morto. Se il Bari avesse avu- , 
lo degli attaccanti puri, dei ■ 
realizzatori di un certo ri¬ 
spetto, chissà, forse avrebbe 
anche potuto rischiare qual¬ 
che sortita, ma col solo, eva¬ 
nescente Tonoli in avanti, tra 
l'altro stanco ad un certo 
punto di rincorrere tutti i pal¬ 
loni e di lottare con l'arcigna 
difesa rossoblu, il Bari ha ba¬ 
dato esclusivamente a difen¬ 
dersi, a conservare il minimo 
vantaggio che in qualche mo¬ 
do era riuscito a conquistare. 
Dunque l’iniziativa pressoché 
costantemente m mano al j 
Genoa. i 

Solo che il suo attacco non 
mordeva. F. tentare di passa¬ 
re manovrando tra le fitte ma- 
vai difficile, aggravata enorme¬ 
mente dal fatto che il Genoa 
pasticciava a non finire. Co- 


TORNEO CAUGARIS: 
BATTUTA LINTER 
2-0 DAL WESTHAM 

CASALE, 8 giuc ' 

Ferrico (’allfturis Ni a.. imiti.» 
-fiat!» vi sono svolte due partite 
ad Acqui CSKA-Fiorcntuia lai. 

( ov.iie, davanti « » rulli» s-f-.t 
■.Con. Juventus Cavale fi a »1 
I a veconda giornata ha 'fiderà 
tu in danna alle Pi 30 Westhani 
Intemazionale 2 a o. alle 17.4S 
Torino Lanerossi 0 » o. 

prirr.ii partita, r.or.os'ar.ta io 
impegno dellTnter, ha scandito 1.» 
superiorità della squadra inglese 
Hanno segnato al 10' del primo 
tempo Clement di testa, .«ti paa 
saggio di Croav e all'S' del secon¬ 
do tempo Brooking ancora di te¬ 
sta su azione di IJewflvn. I/Inter 
ha mancato un rigore calciato ria 
Spadello La seconda partita Tori¬ 
no Lonaro'M ha registrato un paio 
di bei tiri. Il Torino ha condotto 
bene il gioco Ano a ,1 4 di campo 
ma non ha concluso nessuna 
a/ione. 

Stasera notturne alle 21 V) e alle 
22.4" (’SKA-L'asale f Juventu» 

1 .orco'ma 


glie del Bari era impresa @s- 
munque, al 14’ Mascheroni 
sparava al volo, e Spalazzi 
parava, al Iti' FaJcomer ten¬ 
tava la fortuna, ma ti suo vio¬ 
lento pallone sibilava a pochi 
centimetri dalla traversa. 

Tutti gli altri tentativi ve¬ 
nivano mfraxm dalla difesa 
barese prima cu diventare se¬ 
riamente pericolosi. E per ec- 
cesso di confidenza il Genoa 
firma anche per correre qual¬ 
che serto rischio, specialmen¬ 
te quando Fara orchestrava 
la manovra, preterendo gioca¬ 
re anziché trastullarsi o lar 
melma, che poi erano le due 
risorse che al Bari restavano 
per tentare di giungere alla 
ime senza danni Dunque. Fa 
rii controlla un pallone a cen¬ 
tro-campo. lo lavora da mae¬ 
stro. lo porge deliziosamente 
a Galli scattato sulla sinistra 
e il terzino lo rimette al ceti 
tro ove fi lungo Temono sj « 
liberato rii tutti gli avversa¬ 
ri: incredibile a dirsi, da quel¬ 
la posizione. Tentorio sparava 
alto. Questa è stata la piii 
grossa delle occasioni manca¬ 
te dal Bari per ottenere li 
raddoppio. Un'altra. m prece¬ 
denza. l’aveva fallita De Nar¬ 
di. sempre su illuminato servi¬ 
zio di Fara. 

Per u resto sempre il Ge¬ 
noa all’attacco, ma come si e 
detto, senza mordente e con 
scarso costrutto. 

Michele Muro 


ma guanti 
affanni! 

La Ternana più difficile <lt*l 
previsto - Attacchi in iliaca 


MARCATORE: Flaborea al lì’ 
del primo tempo. 

REGGIANA: Borane*: Mane¬ 
ra, Berlini; Giorgi. Grevi, 
Pi cella: Fanello, Kagonesi, 
talloni. Pienti. Flaborea 
(Passalaequa dal 30* del se¬ 
condo tempo) (portiere di 
riserva: Bastioni ). 
TERNANA: Germano; Pandrin, 
H» mussili; Gorelli. Nicolini. 
Marinai: tardino, t.asiva. 
Moinepagani (Sciarretta dal 
F del secondo tempo), Li- 
guori. Me re galli (portiere ili 
riserva: I.ugarà). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
muns. 

NOTE, spettatori 12 mila 
circa: calci d’angolo PIS per 
la Reggiana Ammoniti (Torel¬ 
li c» Grevi 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, b g ve’ = 

Il successo della Reggiana 
ci sta proprio, ma quanti af¬ 
fanni! 

La Reggiana, all'inizio, pare 
voglia spicciare in fretta la 


Doppietta di Contini al Livorno 

Nettamente 
il Como (2-0) 


.MARCATORE: Camini al 23’ e 
al 31’ (su rigore) della ri¬ 
presa. 

(.OMO: l.onardi: l’aleari. 
Trincherò; Hullarini. Borto¬ 
ni. Vannini; Cattaneo, lami- 
brugo, Magistrelli. Pittofra- 
ti,( omini (dodicesimo: Zani- 
paro; tredicesimo: Musici- 
Io). 

LIVORNO: Gori: Papadopu- 
)o, Cai vani; Alessio. Cairo- 
li. Muggini, Albrigi- nZni. 
Santonico, Santoli. Rigotto 
(dodicesimo: Bcllinrlli; tre¬ 
dicesimo: Moreschalchi). 
ARBITRO: Cali di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 3 givgco 

Finalmente dupo giorni di 
pioggie e freddo, un sole vivo 
ha permesso a Conio e Livor¬ 
no di disputare una partita 
su un terreno asciutto e ben 
livellato, davanti a circa cin¬ 
quemila spettatori che hanno 
applaudito ia cavalleresca pro¬ 
va disputata al Sinigaglia. Il 
Conio, ormai tranquillo per 
la sua posizione in classifica, 
ha giocato come d'abitudine 
con puntate veloci delle ali. 
con rapporto di Magistrelli. 
debuttante al Sinigaglia in so¬ 
stituzione di Musiello. Ben 
sostenuto a centro rampo, ha 
dominato l'avversario, sceso 
a! Fmigaglia con il preciso in¬ 
tento di strappare almeno un 
pareggio che lo portasse in 
una zona (il tutta tranquilli¬ 
tà. Ma dopo un primo tem¬ 
po discreto, il Livorno è ca¬ 
lato nella ripresa, consenten¬ 
do cosi nU’undtei lariano di 
far sua la partita e. ripetia¬ 
mo, con pieno merito. Meri¬ 
to della vittoria comasca e 
stato senza dubbio il suo cen- 


I RISULTATI 
DELLE AMICHEVOLI 

Sam|MtnrU-MiUn 111 

Sheffield I nlted-*A finn* 1 

L.R V Icrn/a-smiderlitml - 


| tro campo, che ha fornito pal- 
j Ioni su palloni agli attaecari- 
j n i quali hanno saputo crea 
I re cose pregevoli in area av- 
J versarla 

La dilc-sa ha tenuto con di- 
! sinvoltura il rampo, non con- 
j sentendo ai livornesi che spo¬ 
radiche azioni d’alleggerimen 
| to. In breve la cronaca: al 10’ 
: del primo tempo Lonardi de- 
! via in angolo un tiro seocra- 
i to da Albrigi. Al 25’ da Bal- 
i larrni a Lambrugo, tiro del- 

• l'interno destro e palla che 
sibila a lato della porta di 
Gori. 

Al 20’ bella azione Vanntni- 
Paleari. tocco a Cattaneo, gi¬ 
rata al volo e deviazione in 
i angolo di Gori. Al 39' scam 
! bio Magistrelli-Conuni-Lambru- 
j go, gran tiro e parata di Go- 
; ri. Al 42’ occasione per il 
: Como, cross rii Ballarmi. Van- 
i nini gira di testa a rete, pa¬ 
lo. La sfera ribatte sul por- 
, tiere e finisce in angolo Nel 
la ripresa il Como parte a 
razzo e al fi’ Commi tira a 
, rete con deviazione di Gori 
1 in angolo II Como insiste e 
dopo diverse occasioni si 
. giunge al 23'. Angolo per il 
Como, battuto da Commi per 

• Cattaneo, si sposta al centro 

• Commi, che riceve e infila 
' l’angolo basso alla destra di 
! Gori che rimane fermo tra 
■ i pali. 

i AI 2fi' bella azione del Co- 
! mo. Pittortati a Commi che 
| evita un avversario, centro 
per l’accorrente Cattaneo che 
, punta a rete, ma e lesto Gou 
a bincmrglisi -sui piedi 

Al 39’ Maggini non può fa 
re altro che sgambettare in 
area Magistrelli. lanciato a re 
t- L'arbitro comedi; la mas¬ 
sima punizione, che Commi 
i trasforma con un rasoterra al- 
1 1,» destra del portiere II Li- 
| ionio cerca di accorciare le 
distanze nel finale coti Albri- 
gì. ma Lonardi la buona guar 
| dia. deviando al 42' in angolo. 

, t- bini c.tndo con sicurezza al 

I 

Osvaldo Lombi 


TOTIP 


i» 

1 I Ronconi# di Mont.f.ltro 

2 ) G.bord !-* 


1 ) Saint Vincant 

2 ) Coimbr* 


1 ) Panda* 

2 ) Far nata 




1 ) Gianduriaila 

2 ) Rio da Prato 


CCRsA 


t ) Ega 
2 ) Malgrado 

6* CORSA 

t 1 Opit 

2 ) Minna d'Auta 


Noia e delusione al « Cibali » 


Il Catania giù da to 
impatta col Monza: 0 J 


CATANIA- Rado; Rtmgcche- 
ra. Strucchi: FolrutU®, Reg¬ 
giani, Vaiati! ; Volpato Pere¬ 
ni , Cavalloni, Zanon, Trotti- 
bini. (N. 12: Criwuiolo; n. 
13: Bernardin). 

MONZA: Caatellini: Perego. 
Maga raggi*: Deho, Beltra¬ 
me, Magnagli); Careni. Pra¬ 
to, Mollato. Tancanl, Achil¬ 
li. (N. 12: Fattoli; n. 13: 
Vh-areUi). 

ARBITRO: Acemetie. di Roma. 

CATANIA, 5 y sy r „ 

L'incontro tra il Catania ed 


il Monza si e concluso meri 

tatamente con il risultato di 
zero a zero avendo offerto 
entrambe le squadre un gioco 
noioso e spento. 

Tuttavia la squadra ospite 
ha avuto due occasioni per 
andare a rete negli ultimi mi 
nuti di gioco con Vivarelll ed 
Achilli che però le hanno in¬ 
spiegabilmente sciupate. 

Per il resto le due compa¬ 
gini hanno mostrato i difetti 
di sempre; il Monza, pur gio¬ 
cando con molta animosità, 
non ha saputo organizzare il 


Fopnittut*(> prr h: 1 rnr i* 
"(insistenza de! centro campo 
t he spiega la sua bassa clas¬ 
sifica, il Catania, starno del 
lungo campionato e sicuro 
della permanenza in serie B. 
ha messo in evidenza hi steri 
Ut» del suo attacco e ia man¬ 
canza di punte sospinte da un 
quadrilatero ben organizzato. 

Nel pruno tempo si e regi¬ 
strato una superiorità territo¬ 
riale dei Catania che, pur 
mantenendosi sempre ni area 
avversaria, non e riuscito pe¬ 
ro ad andare a rete. 


Una vittoria faticosamente conquistata 

De Paoli si scatena. Niente 
da fare per il Catanzaro (2-0) 

Il centravanti delle rondinelle è stato il migliore giocatore in aim/>o 


Ternana Attacca in massa e 
conclude a ripetizione Nei 
primi dieci minuti : locali 
« sparano » cinque volte tua 
tiro ogni due minutii -erso 
Germano Non arriva il gol 
perchè cV troppa precipita¬ 
zione nel concludere da tutte 
le posizioni, anche quando ia 
circostanza suggerirebbe la ri¬ 
finitura e non la botta. 

Al 2’ c'è Nieohni che sul¬ 
la linea sjl\.. su mi-ornata di 
Fanello 1 a Ternana è tuffa 
ammassata indici to. soltanto 
Cardili») e Monti-pagani resta¬ 
no in avanii nella vatid atte¬ 
sa che qualche pallone ; rivi 
nei paraggi Quindi i reggia¬ 
ni. sbagliando parecchio, gio¬ 
cano praticamente in una so¬ 
la meta campo. Propulsori ec- 
(dienti si mostrano il terzino 
Munera e il mediano Picella. 
Arriva pure fi gol di Flabo¬ 
rea al lì' a suggellare l'mdi- 
scutibile superiorità; poi c’è 
la juissihilttà dd raddoppio al 
40' ma Calloni « spara » sul 
portiere 

Alla fine dd tempo si con¬ 
tano da parte reggiana quin¬ 
dici conclusioni (con una re¬ 
te. un palo di Pienti, un sal¬ 
vataggio sulla linea c un paio 
rii palle-gol nule struttale». La 
Ternana: due conclusioni < una 
fuori e l'altra respinta da Gre¬ 
vi con Boranga fuori dei pali!. 

Nella ripresa la Reggiana ap¬ 
pare un tantino «cotta». A 
!)' rial termine Liquori viene 
smarcato da Bontissin, è una 
palla-gol: Boranga rimedia con 
una sollecita uscita salvando 
la vittoria. 

Nella ripresa sei volte t cin¬ 
que fuorii hanno concluso gli 
ospiti, contro le cinque Gre 
mori ) elei reggiani II sur 
cesso ci sta proprio, nva 1 
secondi 45’ reggiani traile.» 
mente sono stati una pena 

I centrocampisti, con lo stes 
so Munera. sono scomparsi, 
le punte sbagliavano troppo 
e pure la difesa, specie dall»- 
parti di Bertini. stentavi 

In tribuna c'erano parte 
chi osservatori, da Di Bella a 
Chiappella. per seguire oltre 
che Manera anche I.ignoti, 
ma l'andamento de! match non 
e sfato cerio di aiuto al ter 
nano Casalingo i't rbitragg o 
di Barbaresco. 

II gol al 17’ del primo tem 
po: azione Bertmi-FancIJo eh»- 
da a Flaborea il quale « tuli 
la» Cìermano iti uscii ti 














BRESCtA-CATANZARO — Da Paoli raddoppia tu calcio di punìiiona. 


Battuto il Cesena (2-01 al Martelli 


MARCATORE: IVpaoIi al '23' r 
al 44* del primo tempo. 
BRESCIA: Galli; Fumagalli, 
Busi: Volpi. Vescovi. D'A* 
lessi: Simoni. Turehetto, 

Depaoli. Bicicli, Bosdaves. 
(Secondo portiere: Rrotto; 
tredicesimo: Fanti). 
CATANZARO: Maschi; Marini, 
Barbuto: Massari. Tunani, 
Berto letti: Ztmolo (Rigato 
«lai 19' della ripresa), na¬ 
pelli. Fronzoli. Kusatta. 
Benvenuto. (Secondo por¬ 
tiere: Puzzoni). 

ARBITRO: «.onella. 

SERVIZIO 

BRESCIA. 8 q l r. ■= 
Gigi Depauli va a bersaglio 
nel pruno round con un paio 
di legnate che esaltano le 
gradinate del Rigtunonti ed 
inchiodano fi risultato II Ca¬ 
tanzaro ha un generoso ed 
insistente ritorno dopo l'in¬ 
tervallo; batte set palloni dal¬ 
la bandierina; sfiora qualche 
volta il golletto ma Galli si 
oppone con bravura, sicché 
si può scrivere senza forza- 
ture che Depaoli ha regalati) 
la vittoria al Brescia. Giusta, 
s'intende, perche « il Gigi » e 
del Bre-na. anche se ì « cat- 
tivi della polemica» vorreb- 
liero vedere la squadra lom¬ 
barda senza fi suo magnifico 
condottiero 


Senza gli «ex» tuffo 
facile per il Mantova 

,S peUncolet monotono - dot di l'ìttzo e Spetto... e fischi 


Franco Vannini 


M LIMATORI: nel primo tem¬ 
ilo En/o al nella ripn-sa 
Spelta al |9‘. 

MA\T(I\ A: Pianta; Monaldi, 
Ossola* (.ioia, spanio, Ali- 
clicli: "spelta. Kosito. Ivn/o. 
Tomeu//i. Kruida (N. C2: 

IVI!Ì7/,iio: n. 13: Seesa). 
CESEN V < iiii|iiel: t.iacomin, 
Xininoiiiai i. ( eccarelli. Spi¬ 
mi. l eoni; ( orradi, /.alletti. I 
Montanari. ( .iprrrhi. Broli 
ili. (N- 17 /anier; n. 13: 
•Si-orsa). 

ARBITRO: Pieroni. ili Roma. 

NOTE giornata splendida, 
spettatori 7 tiuia circa. Ammo¬ 
nto» Ro-'to Al 23' della n 
pic'-n S(i>r>a sostituisce G’.a- 
l'nmiil Angoli 7-3 per fi Man 
fin a 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA. 8 a . (.< » 

1 --t.it. » una partita tran 

qiiill.i c un tantino moiiuto 
na Venuto meno l'elemento 
li.ii pici ano* riell'incontru, e 
- un- .,i pi<--i nelle file tiel 
la -.oihifir.» di Matassfini, di i 
(iu> <-\ c.'iciiiiti mantovani Di 
Giai-oici c Staci hini, t! j»ub 
tifici, t .t s.ini.runente fischialo 
(■(■ite -t.i-i ni gtiico dei filati 

i '( i r< i '■sj 

I ,i (pi i' ; ». se e giustlf:- 

( ii)i.'- uà, pi.iit.» di vista del- 
yen/., ocllu .spettacolo, io 
e ut. i» n.i tu » sotto tl nfles 
so (ii-il'ti'U! i (i<*lle energie 
<i( gu i'.-'i ■ -si i ett i a gioì a | 
m- : ' i '» na -i < otitinui , 

D -l’i . |, .1 te ì.i posizioti) 

Iti . Iis-il.i.i delle (ine sqtm I 
rio < i ‘ ' ut.» pialo amen 

le '.-( p> tt'i.mi »./:i in sera- M, ! 
ni>ii »-t » l't'i. uno sianolo ni 
' oiiifia".." • i.o .igonistii o po i 
sto • i - ' - Hai Mantova ne . 

dal t < s. ; i ii., da attende] si 
tuia pii s'a'ioi i- (il elevato fi 
\. Il- ) o < • o I 

I III . 1 1 ’ 1 l 111! Ito Ilo <’»’! I l i j 
spumi gemme!.io di gioco da i 
pai II- (lt gii ! le! ! Iti Iimglla . 
bianca 'la- aveva trovato j 
il su., u'o in in,a svelta a/lo I 
ne spimi (.i;e ornili Con.i ' 
I di. i (»ìi un tir-/ al volo di pia¬ 
si ultimo (o poco alio snij H 
travet'» la partita titillava 
l Innari (fi quella che suole 
chiamai si una ordinili ia atti 
rniiiisira/io:i*- e soltanto mi I 
le a/ioiu d*t due gol aveva 
modo di t iscaMarsi 
( on le due reti, segnate una 
p«‘i tempo, e ciascuna verso la 
meta del tempo stesso, il 
Mantova non si ailATU'RV’a 
molto per convincere il pub 
filtro sulla legittimità del suo 
vantaggio e, dal canto suo. il 
Cesena, malgrado i guizzi brìi 
lauti di Corradi (nei cui con 
fronti Ossola vi trovava spes 
so m difficoltai p i volonte 
rosi scatti dt Montanari (per 
altro, ben controllato da Spa 
nidi non si dannava fiamma 
[»er tentare d) portarsi in pa 
nta 

L'unica cosa da segnalare 
è l'assoluta correttezza dei 22 
contendenti che hanno gio- 


t fio senza il uni lontano a<- 
( etino c 1 1 lattivetla <• IVstle- 
ma gentilezza di Birroni orni 
palo a carezzare la testa del 
gioì atoti die. urndentaititeli 
te. andavano a Unite pei ter 
la 

insomma un qii.iuin idillia¬ 
co adatto, po alno, alla ma 
ginftca giornata chi- invitava 
piti alle glie (fi* 1 alle gare 

La cronaca appare eoii»e- 
gui-ntcmelllc di III.a desolan¬ 
te puVeltn 

11' Enzo s| fifieni Pene di 
Spimi e insila partire un ti¬ 
ro non molto torte, ina pie 
no di effetto (he Cinipi» l pa 
r.i in due tempi anticipando 
Brinda di un solfa» 


Due punti inutili? 


Il Padova vinte 
ma si dispera (2-0) 

In rallixc acijiic anche il Modena 


>1 \IH \ IORI (ani (fi ) all'S 
ilei |» l Hat Puzzalo (IM 
al IH del s t 

|'\|mi\ \ (.alassi Villa, (tat¬ 
ti Dal l'uz/ulu. Ilaihicro. 

sei cui (.uri Brign.iiii. Ber 
g.uuu 1 II uhi dal 11 de) s 

I ) li ,is» limi \ 11:111 ( Pur 

lai»- ili riseli.i Buso) 

Militi H \ (neo Rallignili. 

I«indilli I i.iuznii. Borsari, 
Barin» o Iseppi. Merighi I. 

( misiile Imo Vlarciuni. 

(Purliele di li'erva: ( Illum¬ 
ini. in do esimo Vellani). 
ABBI IBI) Monti ili Vneoiia. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, - « • . - 

A lit.e (1 ir! lt,» ni Ilo Spi) 
gli.fimo del Padova erano tifi 
ti ;u rabm.fi i Eppure la vitto 
na avrebhi dovuto rallegrar 
li Frati i nervosi perche pen 
.s, -ivano clic lincile » oli questi 
2 punti non tiusciranno f»irse 

a salvarsi 

Anche oggi il Padova ha !i 
quidam il Modena, che pure 
lotta iwr la salvezza, con una 
autorità da lasciare sincera 
mente allibiti I due goal« in 
effetti possono anche sembra 
re pochini, ma gli attaccanti 
padovani hanno avuto parec¬ 
chie occasioni i>er segnare, »• 
se la partita fosse finita con 
uno scarto superiore non <1 
sareht»e ora proprio niente da 
ridire 

II Modena ha deluso Avrei» 
bv dovuto tirar luun le un 


L’unmagtm- «ara un po’ 
grossolana, ma in qucs'vi Bre 
scia comprensibilmente affa 
ticato. »'he cerca ansa>sarnen 
tt* di cosiruirsi :.i promozio¬ 
ni* iti un tinaie d: eli ar«'sv-u- 
ri. Dopatili s, v essere .dl'.uior 
rema architetto, capomastr»» 
ancia- manovale, e sempre con 
umiltà ed altruismo, sem¬ 
pre con prontezza e jiericoio- 
sita. 


*Jo' palla da ( luna .» Enzo 
Il itnti.iviinti siattn e supina 
leoni; al momento del tiro, 
poro, viene bloccato da .Spi 
mi prontamente «nentiato» 
Al 23'. l'azione dei gol pai 
la da Gioiti a Spelta e poi a 
Enzo, elle Spimi cerca di tei 
mare sejna» eiando di tesi » fi 
palloni- verso terra, ma ima i 
tendolo sui piedi deli'avvet sa 
no, il quale batte Cuupiel sen¬ 
za difficolta 

Ripresa I.'unica azione da 
segnalare e quella del gol. 19' 
Rosilo a Spelta; scatto dell'a¬ 
la destra che supera Ammo 
ninci e insacca sull'uscita 
del portiere 

Giorgio Frascati 


stato suo 


pruno 


ghie mimai,fio .. ime e nei 1 
bassifondi della classifica, m I 
vece limi ha --.ipllt, • lottar*-, 
contrastare come satebbe sta 
to giusto e logico Solo qtnl 
* inno, a tratti, ini tonato con 
j .mimo Facciamo pine i rio 
! UH di I andini Bai u< < " Boi | 
s.ii i. nisomina qu» 111 o» <\ i n- 
1 1 ozilaI(Ila « (I ani fi. ( I .-I I • I 
slitto atitiiisfati/a )ii ii.'o cd ai j 
tento 

Mi» tutta la -(ili all I ' srl) | 
1 ) 1,11 a a Ila") s • 11 , , . . 11 

gliata. a volli pi lt no la", ' 
guata lo,som ma un Modi na 
che non poteva pr» tender» di 
guadagnare quid' osa, serva la 
grinta e la d»->» niuna/sot.» n»- 
cessaiic 

La cronaca può i>» mssuno | 
esaurii si net dui- go.o» Aliti . 
del i» t Fraw’luiu )>»-'(-,» di 
precisione Gori. » ite enti a ni 
nreu e spara un pi mettile a 
fi) di i»i!o che si insacca a!!.: 
sinistra di Ciceri. I a seconda 
rete ni 38' della ripresa. Vi 
gni dalla sinistra cerca lo 
scambio con Dal Po/zolo, a 
tre quarti campo nreu. Dai 
Bozzolo da fiimpre.ssione di 
voler restituire a Righi, e que 
sto forse ingannu Barucru e 
Balugani, che sembrano inde 
risi, ti padovano sfrutta la 
situazione e tira prima che 
il portiere Ciceri, intuito il 
pericolo, possa intervenire 
lanciato fuori dai pali 

Carlo Bonatti 


tiro a rete dopo tre minuti 
di gara e la parte superiore 
della traversa ha soccorso lo 
indeciso Maschi II Catanza¬ 
ro ha replicato tranquilla¬ 
mente, badando a manovrare 
senza dannarsi fiamma. I,e 
sue punte fisse Ztmolo e Ben¬ 
venuto trine cent rat tacchi tra¬ 
sferiti alle estreme! non so 
n»> del resto mostri et: rapi¬ 
dità. p»-r cui t difensori loca¬ 
li sono riusciti a non perdere 
la bussola, sebbene fi buon 
palleggiatore Benvenuto abbia 
provocato qualche sbavatura 
nelle retrovie bresciane. 

L'iniziativa — passando al¬ 
la cronaca — è comunque del¬ 
la squadra di casa, ina gii 
attaccanti bresciani non la 
sciano segni, tranne naturai- 
mente Depaoli, quasi un ((vec¬ 
chietto» eoi suoi 31 anni, ma 
carico di vitalità e pronto 
nelle iniziative. E' il piu in¬ 
traprendente e puntiglioso ed 
e l'unico che inquadra lo 
specchio della rete avversaria. 
Gli altri, semmai, gli porta¬ 
no la borraccia. Al 20’ Ma¬ 
schi lo anticipa di un soffio, 
al 22’ una sua randellata sflo- 
ra fi palo cil al 23’ fi Catan¬ 
zaro capitola: la sfera, sul 
limite dell'area calabrese, cor¬ 
re da Volpi a Simoni e giun¬ 
ge a Denaoìi, smarcatosi sul¬ 
la destra Tiro immediato, 
basso e diagonale e per Ma¬ 
schi proteso m tuffo non ce 
mente da tare II Catanzaro 
non cambia schema- conti 
mia a subire senza scompor¬ 
si e po.-o dopo la mezz’ora 
ancora Depaoli io impegna 
severamente I’nm.i scheggia 
un montante, poi Maschi bine 
c.i a (erta una sua mezza gi¬ 
rata 

Soltanto al 3t» u ( utan/aro 
ficca decisamente fi naso al¬ 
la finestra sganciando n la¬ 
borioso Busatta <• per un ;,t 
tulio fi P.n’si ia vede le stri¬ 
glie l'interno s.mstro scarte.» 
infatti una bordura eia* Gal fi 
neutialtzz.i a stento, quindi 
su invilo dello s'is-n Bu 
satta Benvenuto s'mvola 
per sparaceli ite u l.fio una 
docile palla gol 

Fu annuo, ali)»..un det'o. 
perche Depaoli torna suino 
protagonista Sniioni allunga 
una palla pei letia <- il cau. 
bino. Iti I orsa. (-ili.1111,4 Ma 
siili ad uti gian balzo Uno 
n;i notti mece. per il guar 
titano calabrese allo scadete 
del temilo fon,mi atterra Ile 
paoli appena inori ..rea »• ,a 
bilia mio. a 11 u p.-tch»- .n 
lltgg.i a «.istigo (osi »fi 
moni io i a later otti» nv i 
Depilili. . questi si agì.a nel 
S.a'l O I III V fili» n ’a S(.(ì;( c 

stili»» pallone di Ila sua tir 1- 
ialite stagione, (bsatm.trdo fi 
(itspcrati- vuài (I Mas» in 

Dopo t .. pal))aiatos; 

1 li.a• in.i b tas. a, fi Bre-.c:a 
ra.icnbi fi i fimo »- .1 ( abiti 
/aio nis»,it..» per lunghi 
Datti tifila meta campo lotti 
balda otticKìo di tanto m 
tanto qual» tic emozione, no 
n<istante al quatto d'ora dei) 
ha rinunciare a /'molo. u>c. 
tu maledilla» da mio si unti*» 
con l'umag.i’.li 

Vi 1»:' dunque. Vescovi an 
tinpa in t-xtreitus Busatta gin 
Iti jiosizivine (ii t ro, al 1B. su 
traversone li.issn de.l itficres 
sante Battelli ÌIushm.i j ira -i 
M-t»- c ( tallì (lev a 1 1 irtunos.i 
llli-lit*' b angolo a! (f fiali» 
si s.fiv.i il nuov -1 acr»iliain a 
inent»* su t»>nt.fiivo di Frati 
zon 

Questo fi meglio del Catari 
zaro. dal quale non riesce pc 
io ad t-s» tali»' ut a si iridisi ,i 
. a>t.c»-ìl,i a i m »• n ii iiatzia.,- 
Quanto al Bli-sctii, .tuia: s«-t. 
za affanni, si rammenteranno 
i! prezioso lavoro dt Busi, st 
moni »• V ripi o ire Ioga a 
ini-nt»- a ou» .lo ri» ’ .alitato 
ed opti ao m • io u 
moni tiion et un tu» no- t - » 
dm- vivaci puntate di Moscia 
ve' redivivo nel tinaie per 
riabilitar»- ,n parte uni prc 

sbi/'otit- o.utiosto gpgi.i 

Giordano Marzola 


PUGILATO: 

A PIACENZA 
IL CAMPIONATO 
DEL NORD 
DEI PESI PIUMA 

ROMA, 8 qp a 

I '..st,. ,» «».> lampo Indi-tts par 
l'agKiudl. ..ziana deH'tnomrro tra I 
pugili !'*«» Poli, aafentore. »• Au*m 
s'd ('ivariti, stvdanla utà» ufe, v.»tf 
v-iìr i»*r il campionatu del Vuol 
P*^t Pumi», f st»t* vtnta dal!» Se- 
. ie(» « Subì* et Virtus » di Pia»-<-n- 
/». .ile Ila indirai., ta inasutia 
"fTerta valida tr.i quell»» penonuta 
nei ternuia 


2 o I al Ferogia 

Troppo 

tordi 

povera 

Spai? 


MARC \T0RE nel primo tem¬ 
po Bigoa (S) »1 3*: nelU ri¬ 
presa Bertarelli (S) al 27' e 
Pii ( ioni <I‘> al 28'. 

SPAI.: Cipollini: Righetti, A- 
Miii'ar: Antonioli, Boktrini. 
Kanzani; B i g o n, lmprota. 
Gambin (54’ Brenna), Paro¬ 
la. Bertarelli (Portiere di ri¬ 
seria: Cantatali» ). 

PKKI’GIA: Cju'ciatori: Panio. 
Olivieri (23‘ Vanara); Mar- 
ruui. Polenies. Bacchetta: 
Piccioni. Vfontenovo. Fava. 
Ferrano. Mazzia ( Portiere di 
riserva: \alsecchi). 
ARBITRO: Agonese dj Mestrr. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. « l - ;.» -- 
Do;»») tre mesi di ust:n»*:i 
za inali vinceva da!i’:n ■ mtro 
casifitngt» cui Padova del 2t> 
febbr.uu' * e con la <■ nnciden 
za de» risultali interessanti ia 
bassa classifica, la Spai ha 
di colpo riguadagnato qual 
che speranza di salvezza. L i 
parziale soddisfazione regi 
strafa negli spogliatoi, pero, 
è sembrata basarsi troppo sui 
conti matematici, e r m ab¬ 
bastanza sulla realta v.s'a an¬ 
cora una volta m campo Gio- 
van Battista Fabbri. .1 nuovo 
allenatore, è certamente riu 
sento a fare qualcosa, a dare 
una carica mm.rna di n-fares 
Mvirn (espressa snpr-ifutto 
da lmprota. Righertt, Asnicar. 
Cì.utibtn, provenienti come lui 
dalia De Martino t ad ura 
squadra che non ha mai dimo¬ 
strato rii possedere un carat 
tere. Ha potuto pero interve¬ 
nire troppo tardi e ancora 
una volta, come e costume 
consolidato della Spai, e sta 
to condizionato da! massimo 
(fingente, il presidente Maz¬ 
za. che anche oggi. ìmpoivm 
do certi uomini in forrru/io 
ne prima e diramando ortfini 
sballati dalla tribuna dopo, 
ha confermato, anche in cani 
po tecnico, rmvolu/i.me ver¬ 
so il tatticismo line a se stes¬ 
so. 

Un uomo come Parola, ad e 
•sciupio, non avrebbe dovuto 
giocare, lento, ritardai are c.e. 
gioco come sempre, il un zzo 

s. mstro bianco azzurro, c in¬ 
vece rimasto :n campo a b. 
re lo .spellature ed v stato 
tatto uscire Gambin, un .a- 
gazza dai mi zzi ti»n t m-tevo 
li. ma tut: altro che » entra 
vanti, sostituito a sua -, oda 
da un Btcnna (he. • mie . 
cianite. Iia supeiat.» i fiiint: 
del patetico. 

I a partibi aveva visto la 
partenza razzo (fi una Spai 
Sum;o .fi c. lmprota. par 
trio rifila pt-q.r.a area, aveva 
iitirav. is.ito tutto fi campo 
c dai’,a pus-.-...ne rii ala s;m 
.'tra aveva -ci, : t»i perfetta 
mente Btgoti jirontissitno ad 
mutcqiare (’accia'ori La St-al 
avi va insisl'to. ma --ra anda¬ 
ta v t*i a:iit*mt•• v u t • il doppio 
solo al 211 quando unti pn- 
n/iota- rie:..) s'c-,so Imperni, 
a portiere battuto aveva turni 
i 4 fio la palla ari tncocc.are il 
pai.» li Perugia )t»p ineva. 
prime..menti. :i so’..) Ferra 
rio sifi ironie (l'attacco, un 
1 . ri.irai grasso eppure si r 
proiirientefiieific inni),lo ed 
«fi''vo. a in., nc.'.a ripresa, 
attiaiic.-.va un lava -catonato 
Pct ,a S[).fi trita» subito guai 
»■ Un» illuii ri aeva salvare ,n 
a,, tuie ocrus.i.n: ria \unp.o 
'.»■ tb'-ifi re gl. a'' u i an’i t -.p: 

t. . i»cr pari» . no, sciupava 
no .firn.-no (.a gr. "c pa..e 
gou’ 

AI 27 de., i i .pi m, '-.atte 
so. ■ ] t adii- ,|.:i.-. -,»,».. » ,\. 

st. • ar 'uggiva « t..a -.n.stra, 
ti.i. .usavi ■»■' . per B t* .irei 
. « ni' insacca-, a con u;;a gr an 

ab. n ■ iiio 

Non t-raii • p.-ro f.n » pa¬ 
loni. por g.. sportivi 'oea'u. 

il»- ipp» na un in.ifii'o oo 
pi», sc.iiutua a ì i fila con 
Monu-novo. J’icc.oni me*t-»va 
tri ioti- un pallone ,ne trova 
va Cipollini m ritardo, torse 
perche c iper - > 

Angelo Guzzinati 


TOTO 


B*riG*no* 

Br.»ci.-C.t*ni*ro 

Cj ti... j-Moni* 


Como-lavori». 
Fogg, *-R#ggin» 
Uiio-i.««o 


M.ntOv.-COMn* 

F.dov.-MotMn. 

RogBian.-Torn.fi. 


Sgal-Borogi. 1 

m tÈ OMOOAOO, AA i- ariMHB àrfi r. O 

Sgooio-Kntod. CMovori * 

C.Mrtono-InMfn.goli ) 

monti primi l. mi.ib.im 
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Festa grande all'Olimpico 


Lorenzo resta 
Mazzola forse 


Surclassato il lecco (3-4)) 

I stato facile 
Bravo Ferruccio! 





ROM, 3g.?c 

£' Alala una gioiosa 

giornata, una di quelle giunta 
le di fetta che si ricordano 
per un sacco di tempo. Già 
prima del fischio d'inizio della 
partita con il Lecco, lo stadio 
Olimpico presentava un bel 
colpo d'occhio■ magari non sa¬ 
rà stato pieno come un uovo 
<c'erano 20 o 25 mila spettato¬ 
ri) ma era tutto palesato a 
testa, come accade nelle gran 
di occasioni. 

Quando la Lazio ha segnato 
il primo goal e sembrato che 
venisse giu lo stadio, quando 
ha segnato il secondo idem; 
il terzo ha dato il la ai bat¬ 
timani che sempre piu scro¬ 
scianti hanno sottolineato gli 
ultimi minuti di gioco. Intan¬ 
to qualche centinaio di tifosi, 
giovani c non piu giovani, agi 
tondo cartelloni e bandiere si 
stavano ammassando lungo t 
bordi del campo■ ed a 5' dal¬ 
la fine centinaia di tifosi han¬ 
no scavalcato il fossato ed in¬ 
vaso la fascia laterale del cam¬ 
po restando disciplinatamente 
al di qua della pista d'atletica 

Governato dal canto suo ha 
giocato gli ultimi minuti sul 
bordo del campo più vicino 
agli spogliatoi■ ma la sua è 
stata una precauzione mutile 
perchè appena il signor Genel 
ha messo in bocca il fischiet¬ 
to per segnalare la fine del 
gioco i tifosi sono scattati co¬ 
me un sol uomo ed hanno cir¬ 
condato in un baleno t gioca¬ 
tori. Governato per primo, ab¬ 
bracciandoli. spogliandoli, por¬ 
tandoli in trionfo, nudi come 
vermi. 

E' stato un carosello frene¬ 
tico, un caleidoscopio di co¬ 
lori. di braccia, di bandiere 
che per una ventina di minu¬ 
ti buoni ha costituito uno spet¬ 
tacolo nello spettacolo. Infine 


i tifosi ubriachi di gtoia rau¬ 
chi. senza piu 1011 sono saliti 
sulle macchine che in corteo 
hanno raggiunto il centro con 
t clacson premuti a fondo e 
con le bandiere al vento. E 
da li dopo frenetici caroselli 
di gioia le macchine sono tor¬ 
nate net Castelli ore si e fal¬ 
lo festa fino a tardi per brin¬ 
dare alla promozione. « Al ri¬ 
torno m A, per non tornare 
piu in B » Questo l'augurio 
che tutti si scambiavano, que¬ 
sta la promessa che Lorenzo 
e Lemmi hanno fatto negli 
spogliatoi ai giornalisti. Ma 
anche Lorenzo non ha nasco¬ 
sto che il compito è duro, dif¬ 
ficile tanto che subtto il di¬ 
scorso si è spostato su/ fu¬ 
turo 

Resterà Lorenzo alla Lazio 9 
e Certo — ha risposto don 
Juan — ho già firmato il con¬ 
tratto ». E se la Ju re offrisse 
Anastasi in cambio di Lo¬ 
renzo che farebbe la Lazio' 9 
e Penso che non mi potrebbe 
dare via — ha detto ancora 
Lorenzo — perchè ormai sono 
un altro romano di Roma, una 
specie di De Sisti. Rimarra 
Mazzola alla Lazio"> « Ci augu¬ 
riamo di si. anche se l'Jnter 
ha dato una valutazione altis¬ 
sima al giocatore (circa 500 
milioni) — ha risposto ancora 
Lorenzo — comunque se l’In- 
ter avesse bisogno di Mazzo¬ 
la io sarei il primo a dire di 
si. Se invece Vlnter volesse gi¬ 
rare Mazzola a qualche altra 
squadra, mi opporrei con tut¬ 
te le forze perche sarebbe uno 
sbaglio per lo stesso giocatore 
che qui a Rama ha trovato 
l'ambiente e la squadra adat¬ 
ta per esplodere, mentre altro¬ 
ve dovrebbe ricominciare da 
capo e non so con quali risul¬ 
tati. visto che è un giocatore 
atipico, rum facile da utilizza¬ 


re in uno schema "normale di 
gioco " ». 

Intanto che Lorenzo rispon¬ 
deva olle domande dei giorna¬ 
listi. lodando i giovani fiihio 
oltre Mazzola: i due cannonie¬ 
ri della squadra, l'uno con die 
et goal e l'altro con nove, 
mentre Fortunato e terzo tn 
cotanto senno con otto reti> 
e gli anziani, come Marchesi, 
come Governato, come Fortu¬ 
nato il ¥ generai manager » Ri¬ 
no Tom masi ci ha rivelato i 
dati riguardanti l'altra faccia 
di questo felice campionato 
della Lazio. Cioè fino ad oggi 
la Lazio ha incassato circa 
560 milioni, vale a dire il 62 
per vento in più di quanto 
aveva incassato l'anno prima, 
demolendo il record per la 
serie B stabilito due anni fa 
dal Napoli con 400 milioni e 
rotti. E' un record che a Len- 
Zini farà forse piu piacere del 
primato stabilito dall'attacco 
laziale (54 goal segnati più di 
quanti ne ha segnati l'Jnter 
in serie A) ma che non mo¬ 
difica molto le prospettive per 
la società: poiché i prezzi del 
mercato sono folli e la Lazio 
dorrà spendere un patrimonio 
solo per conservare gli attua¬ 
li effettivi (la maggior parte 
in prestito o in comproprietà) 
senza pensare poi ai rinforzi 
(sembra che Lorenzo abbia 
chiesto almeno un difensore e 
un centrocampista) necessari 
per affrontare il prossimo 
campionato dt serie A senza 
grossi patemi d'animo. 

Ma oggi e giornata di festa 
e quindi bando ai discorsi sul 
futuro che rischiano di imma¬ 
linconire e di destare preoccu¬ 
pazioni anzi tempo. 

Roberto Frosi 


beniamini. 


MARCATORI: M**?oU (La.) 
al 5\ Bravi (Le.) al TI' (au¬ 
torete) del prima tempo; 
Mazzola (La.) al 22’ della ri- 
presa. 

LAZIO: Di Vincenzo; Zanetti, 
Facco; Governato, Soldo, 
Marchesi; Morrone, Mazzo¬ 
la. Fortunato. Ohio, Cucchi 
(portiere di riserva: Fiora, 
vanti: tredicesimo: Rinero). 

LECCO: Meraviglia: Bravi, 
Sensibile: Sacelli. Bacher, 
Marchetti; Gavinelli, Azzi¬ 
nienti, Jacone, Virga, (an¬ 
zi (portiere di riserva: Casi¬ 
raghi; tredicesimo: Schiavo). 

ARBITRO: Gene! di Trieste. 


NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno m ottime condizioni, 
spettatori 20 mila, calci d'an¬ 
golo 4-4. 

ROMA, a giugno 

La Lazio è in sene A: que¬ 
sta la constatazione che sal¬ 
ta lapalissianamente agli oc¬ 
chi. Non che vi fossero stati 
dubbi, ma si aspettava la si¬ 
curezza matematica, visto che 
la matematica e una scienza 
esatta. 

Il Lecco, oggi all'Olimpico, 
è una squadra quasi rassegna¬ 
ta alla condanna m « C », ma 
per dovere di onestà, dobbia¬ 
mo rilevare che è stato an¬ 
che sfortunato- in un paio 
di occasioni avrebbe potuto 
segnare il gol della bandiera 
e ha anche colpito il palo. 
Non che ciò avrebbe capovol¬ 
to la fisionomia dell'incontro, 
ma certo il 3-0 e stato un pas¬ 
sivo troppo pesante «anche 
l'autorete cl si e messa, per 
colmo di iella), ma contro ì 
bianeazzurri che avrebbero 
potuto gli uomini di Gei? Inol¬ 
tre anche l’ex Gei ci si è 
messo a favorire il piano di 
Lorenzo (perchè Marchetti 
non ha marcato Mazzola?) 
impostando un centro campo 
alquanto evanescente, e ì so¬ 
li Gavinelli e Carni hanno ten¬ 
tato l'affondo. Troppo poco, 
in verità. In difesa, poi. Me¬ 
raviglia è apparso stranamen¬ 
te deconcentrato, incassando 
il primo gol in maniera in¬ 
genua, tanto che poi i vari 
Mazzola. Morrone, Fortunato, 
hanno tentato, varie volte, di 
sorprenderlo da lontano. 

Sugli scudi la prova di Maz¬ 
zolino che, oltre ad aver si¬ 
glato le due reti, è stato an¬ 
che l'artefice dell’autorete di 
Bravi ( il tiro, infatti, è scoc¬ 
cato dal suo piede), senza ta¬ 
cere poi dei suoi azzeccati 
scambi con Ghio. Fortunato, 
Morrone. 

Non che i bianeazzurri ab¬ 
biano gufato un calciti su¬ 
perlative». ma era la vittoria 
quella che contava e la vitto¬ 
ria c venuta; insomma, la par¬ 
tita non ha avuto storia ed 
è stata quasi a binario unico: 
tutta colorata di biancazzurro 

Dovremmo spendere altre 
parole per questa Lazio or¬ 
mai in « A »’ > Vogliamo solo 
aggiungere che il clima di 
modestia, instaurato da Lo¬ 
renzo t» Levati fin dall'Abeto- 
ne, ha dato i suoi frutti- ogni 
incontro una battaglia, vitto¬ 
rie e sconfitte da valutare a 
mente fredda, cercando sem¬ 
pre di scoprire gli errori, per 
non ripeterli. 

Ma in chiusura di commen¬ 
to togliamo notare che anche 
Di Vincenzo ha avuto la sua 
parte, dicendo sempre « no » 
agli a\anti lanata, allorché 
riuscivano ad arrivare sino 
a lui. Un «distinguo» forse 
inutile, ma « Zunn » tra i paii 
e una sicurezza. Comunque 
tutti bravi, tutti da accomu¬ 
nare negli elogi, non perchè 
siano venuti in «A», ma per 
«come» ti sono venuti 

Al fischio d’inizio e la I a 
zio a menare la danza e già 
al IT e Soldo a insidiale la 
rete eli Meraviglia Al 3" nino, 
servito da Zanetti, tira, ri 
prendi' Cuccili che spedisce 
alto Al .V la prima rete Ma? 
/olino resisi»- a due cariche, 
ma e Mruucii.l. io i iliilili- 
sul pallone, si lascia sorpren 
derc 

Al IH’ ni < asionissima pei il 
IjCcco su i ross di Az/inionti. 
saltano Can/i e Gavinclli che 
falliscono entrambi, da pochi 
passi da Di Vincenzo 

Al 2?' l'autoretr di Bravi. 
Soldo invita al tiro Mazzola 
che non si lascia scappare la 
occasione, il terzino lai amo 
ti mette il piede e la palla 
finisce in rete 

La ripresa vede la L azio iti 
« som piasse » e il Lecco, al 
ipiauio sbilanciato In avanti, 
alla ricerca del gol ma ai 
22' e di nuovo la Lazio a se¬ 
gnare, Soldo crossa a « Uc¬ 
cio » che si eira di scatto e 
batte Meraviglia. Un munito 
I dopo l'occasione si presenta | 
al lecco Sacelli da pochi pas 
si sbaglia una rete quasi tal 
la Al 25' ('anzi lascia par¬ 
tire un bolide che Di Vincen¬ 
zo blocca a terra Al 30' Azzi 
monti colpisce il palo destro. 

Al 31' Mazzola sblocca la 
situazione impegnando Mera¬ 
viglia che devia e il pallone 
batte sulla traversa. Al 34’ è 
la volta di Fortunato a im¬ 
pegnare il portiere lanano e 
al 36’ e di nuovo Mazzola a 


farsi parare un tiro non mol¬ 
to forte. Poi al 37* « Zarin » 
compie la sua parata « capo¬ 
lavoro »: su incursione di Ja¬ 
cone gli toglie la palla dai 
piedi. 

Tutto qui, mentre gli spor¬ 
tivi invadono pacificamente il 
campo e « spogliano » ì gio¬ 
catori rimandano negli spo¬ 
gliatoi, la più parte, in slip. 

Giuliano Antognoli 


Vano il forcing pigline 

La Reggina 
fa secco 
il Foggia 
( 2 - 1 ) 

MARCATORI: al 37’ Causiti 
(R.) nel primo tempo; nel¬ 
la ripresa: al 3’ Vanzini (F.) 
e al 28’ Toschi (R,). 
REGGINA: Ferrari; Divina, 
Clerici; Taccili, Sbatto, Pe¬ 
sce; Cspogna. (jtuslo. Fer¬ 
rano, Lombardo. Toschi 
( dodicesimo: Jacoboni; tre¬ 
dicesimo: Guizzo). 

FOGGIA: Pinotli; Fumagalli, 
Valadc; Pirazzini, Vivian, 
Dalle Vedove; Saitutti. Gar¬ 
zella Noe tra. Cam ozzi. V an¬ 
zini (portiere riserva: Tren¬ 
tini; tredicesimo: Pavone). 
ARBITRO: Toselli di Cormons 
NOTE: nel secondo tempo 
al IR’ venivano espulsi Clerici 
della Reggina e Saltutti del 
Foggia per reciproche scor¬ 
rettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 8 giugi o 
Un altro clamoroso risulta- 

10 interno negativo del Fog¬ 
gia, battuto da una Reggina 
ben congegnata lungo le fa¬ 
sce centrali del campo e bra¬ 
va in avanti per merito di Ca- 
pogna e Toschi che non han¬ 
no dato un attimo di tregua 
ai difensori pugliesi. 

Bisogna comunque dire che 

11 Foggia dopo aver subito il 
primo goal nel primo tempo 
e dopo aver pareggiato le 
.sorti della partita a tre mi¬ 
nuti dalla ripresa con Van/i- 
ni. si e buttato a capofitto 
alla ricervu. vana, de! goal 
«Iella vittoria con attacchi al¬ 
quanto disorganizzati e privi 
«li mordente Ed e stato pro¬ 
prio m questa lase della par¬ 
tita (he la Reggina e riuscita 
a fai -.cc« «» il Foggia con un 
bellissimo goal rii Toschi che 
raccoglieva un dosato passag¬ 
gio di Lombardo 

Vano e stato il rabbioso for 
ring tinaie dei padroni (il ca¬ 
sa che si sono visti respinge¬ 
re dal palo un fortissimo tiro 
«ii Canuizzi e i he Nocchi dal 

canili suo ni boi lava OU'IJIIHI 

tamente sfuggire 
E’ la Reggina che partp su 
luto in avanti con Causai «he 
impegna Pillotti m una para 
tu difficile Ai 23’ mi palio 
nc’to di Tosi hi viene i«'spinto 
sulla linea bianca da Puaz/i 
ni in corner Al 37' il goal de 
gli avvalsati ('mimo la tutto 
oa solo c batte Pillotti senza 
che il portiere potesse iar 
qualcosa Soltanto al 44’ il 
Foggia potrebbe pareggiare, 
tiro forte «li Salumi, pallone 
respinto dal portiere, Nocera 
non ne«ce a ra< cogliere la 
stera e ari insaccarla m rete 
da posizione ottima 

Nplla ripresa il Foggia par 
te di slancio p Vanzim pa¬ 
reggia le sorti dell’incontro 
Ai Jh' anema il iisulinio vie¬ 
ne capovolto Lombardo con 
un bei tagliente serve loschi 
che batte Pinotiì Forte ed im¬ 
mediata reazione confusa «iel 
Foggia che procura un tiro 
di Camozzi che viene respin¬ 
to dal palo; Nocera che è a 
due passi della porta non rie¬ 
sce ad agguantare il pallone e 
cosi l’ultima occasione sfuma. 

Roborto Consiglio 


CALCIO PANORAMA 




SIRIE. 


% 


Zf 




Risultati 


Bari-Cono* . . 

Broacia-Catanzaro 
Catania-Moraa 

Como Livorno 
■aggina-‘Foggi» 


1- C 
7-C 
OA I 

2 - 0 
2-1 


Lazlo-Lacco « 

P a dov a Moda n a 
R aggi* n*-Tar nana 
Spal-Parugi» 
Mantova-Caaana 


3-0 

3-0 

141 

2-1 

2-0 


CLASSIFICA 





in 

caia 

fuori 

citi 

rati 


punì) 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 


p. 

S. 

LAZIO 

49 

34 

12 

6 

0 

5 

9 

4 

54 

25 

BRESCIA 

45 

34 

12 

6 

0 

4 

7 

7 

41 

23 

REGGIANA 

44 

34 

15 

3 

1 

2 

7 

8 

35 

22 

BARI 

44 

34 

10 

7 

1 

3 

11 

4 

33 

27 

REGGINA 

40 

34 

10 

7 

1 

1 

11 

6 

32 

25 

GENOA 

38 

34 

7 

9 

2 

2 

11 

5 

34 

28 

FOGGIA 

37 

34 

10 

6 

2 

1 

9 

8 

33 

30 

COMO 

37 

34 

10 

5 

3 

2 

8 

9 

28 

29 

MANTOVA 

35 

34 

10 

5 

3 

0 

10 

8 

29 

27 

CATANIA 

35 

34 

8 

9 

1 

2 

4 

10 

19 

26 

PERUGIA 

34 

34 

7 

11 

0 

0 

9 

9 

26 

24 

ternana 

34 

34 

8 

8 

1 

2 

6 

11 

32 

35 

LIVORNO 

34 

34 

10 

5 

3 

1 

7 

10 

29 

34 

CESENA 

33 

34 

8 

7 

3 

2 

6 

10 

27 

34 

CATANZARO 

33 

34 

8 

8 

2 

2 

5 

11 

22 

30 

MONZA 

32 

36 

5 

11 

1 

2 

7 

10 

31 

38 

MODENA 

30 

36 

6 

9 

3 

2 

S 

11 

22 

32 

LECCO 

29 

36 

5 

9 

4 

2 

6 

10 

24 

35 

PADOVA 

29 

36 

6 

11 

2 

2 

2 

13 

25 

46 

SPAL 

28 

36 

6 

7 

5 

1 

7 

10 

28 

37 


Bari-Catania 
Cataniaro-Livorno 
Catana- Baggiana 
Como-Padova 
Ganoa-B rascia 


Domenica prossima 

Lacco Spai 
Mtntovi-Parugia 
Modana-Foggia 
Monia-lmio 
Tarnana-Raggina 

CANNONIERI 


Con 14 rati: 0* Paoli; con 13: Morolli; con 11: Canti, Vallongo, 
Comini; con 10: Ghio; con 9: Santon. Tontorio, Tvrchotto; con • 
Achilli, Fortunato, Matchoroni, Pianti. 


SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Cramonota-Manotto 1-0; Lagnano-Novara 2-0; Trie¬ 
stina-‘Rapallo 4-2; Savona-BioUaca 1-1; Solbiatoaa-Monlalcono 2-1; 
Sottomarina-Aloaaandria 2-0; TravigUaaa-Piacann 1-1; Travilo-Va¬ 
riali a 0-0; Udlnoao-Pro Patria 3-1; VarlMnia-Ma.Co.Bi. Atti 4-1. 
CLASSIFICA: Piacenza punti SI; Triestina 44; Solbiataia 45; 
Travila 44; Savona o Udinese 42; Aleaasndria 40; Novara 38; 
Monfslcone o Legnano 37; Travigliota o Vanazia 35; Pro Pa¬ 
tria 34; Biolloao 32; Sottomarina o Vorbania 31; Cromonaia 79; 
Marzotto 21; Ma.Co.Bi. Aiti 23; Rapallo 20. 

Il PIACENZA è matomaticamonta prometto in torio « B ». Ma. 
Co.Bi. ASTI o RAPALLO tono matematicamente retrocesse in 
torio «Da. 

Domenica prossima 

Alessandria Savona, Biellese Verbama, MaCoBi. Asti-Treviso; Mar- 
70 tto-l_egnano; Monfalcone-Uriinese; Novara-Rapallo; Piacenza-Sot¬ 
tomarina; Pro Pairia-Trevigliese, 7 riest ma-Solbiatese, Venezia- 
Cremonese 

GIRONE « B « 

RISULTATI. D.D. Alcoli-* Arano 1-0; Forli-Ravonna 0-0; Olbia- 
Prato 1-0; Rimini-Macorateta 1-0; Sambonodettoao-Mattota 3-0; 
Siena-Jeti 0-0; Spoxia-Entella 1-1; Empoli-*Torrot 1-0; Viaroggio- 
Pistoiese 1-0; Vit Petaro-Ancomtans 0-0. 

CLASSIFICA: Arozzo punti Si; Mattata 44; D-D. Atcoli 44; Siena 
40; Anconitana 39; Viaroggio 38; Tor rat ed Empoli 37; Prato, 
Pistoiese, Ravenna ad Olbia 34; Vit Pesaro o Samba riadattata 35; 
Entoila o Rimini 34; Spezia 33; Joti 32; Maceratese 24; Fori) 14. 
L'AREZZO 4 matematicamente promotto in torio « B ». Macera¬ 
toio o Fori) tono matematicamente retrocesse in torio «Da. 

Domenica prossima 

Anconitana D D Asccli, (crbVis Pesaro, Jesi Are.-.c, Mdsie.e Ma 
ceratese, Olbia-Enlell.t, Pistcìe,» i_ni[Kili Prato Tcrres Re.cuna 
Rinnm, Sambenedetteso Speri.» Siena-Viareggio 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Catartana-lntarnapoli 2-0; Chieti-Cotanza 2-0, Cro- 
tono-Martala 3-1; Potenia.*L'Aquila 2-1; Lecco-Barletta 0-0; Mai- 
timiniana-Matera 2-0; Nardb-Mettina 1-0; Salarnitana-Potcara 1-1, 
Taranto-Brinditi 2*0; Trapanì-Avallino 1-0. 

CLASSIFICA: Catartana punti 53; Taranto SI; Iniernapoli 45; 
Lecco 41; Brinditi 40; Salernitana 3B; Mattina, Barletta * Chiati 
34; Cotanta e Fotania 35; Avallino, Potcara o Trapani 34; Cro¬ 
tone 32; Matera 31: Martala, Nardò a Mattiminiana 29, L'A¬ 
quila 22. 

L'AQUILA è matematicamente retrocessa in tari# « D ». 

Domenica prossima 

Brindisi Potenze»; l csmira Massimimati.i, Crotone Barlette Inferri,«- 
(,.'li Trapani, Lecce Casertana Marsale-Aveliino Matera-Ch'eii, 
//essili i L’Aquila, Sslerrit.ina Nardo, Taranto Pescara 


II. PUNTO SULLA SERIE ( 


Casertana e Taranto 
lottano per la promozione 


Il Piacenza, grazie al pa 
reggio conseguilo a Trcvi- 
glio, e l'Arera», nonostan 
te la sconfitta casalinga, 
subita ad opera dell Anco 
li, sono matematicamente 
promossi in serie B Nel 
girone C, invece, la Caser- 

, n (nm Li f» Linllitlf» 

ItiIIO ( (di ito i/ati utP 

l'Intemapoli, dovrà anco 
ra attendere la agognata 
promozione. Il suo vantag¬ 
gio di due punti sul Ta¬ 
ranto (e restano ancora 
due partite da giocare), 
anche se notevole e quasi 
sicuramente decisivo, non 
le coniente ancore la ai- 
cureoa definitiva. 

In coda restano ancora 


molte a soffrire N«>1 giro 
ne A sono già condannate 
li Rapallo e LAMI Mino 
hi Ma per tl ter/’ultimo 
jtosto resta allerta la lotta 
fra la Cremonese, ieri vit 
toriosa, e il Marzotto, sei 
«•amento battuto dal Ver 
barila. Nel girone I! *.;•:::■ 
fuori gioco Forlì e Mace 
ratese .Si disputano la |»*r 
manenza in terza sene lo 
Spezia «che è la squadra 
che sta peggio dopo il p« 
reggio casalingo di Ieri con 
l’Entella, antagonista di¬ 
retta nella lotta per non 
retrocedere), lo Jesi, il Ri- 
mini e la stessa Entella 
anche se le ultime due so¬ 


no ad un passo dalla sai 
vez/a Nel girone (' solo 
1 ‘Aquila risulta condanna 
la Do|x> i risultati dt ieri, 
infatti, Massinuniaim e 
Nardo -- entrambe vitto 
hanno raggiunto 
classifica il Marsala. 

anche il Matera torna ad 
essere risucchiato in zo 
ita retrocessi me quando 
già pareva in salvo. Cin¬ 
que squadre sono dunque 
già matematicamente re¬ 
trocesse — Rapallo, Asti 
Ma<x>bi, Forlì, Maceratese 
e L'Aquila — mentre al¬ 
tre quattro dovranno es¬ 
sere designate dagli ultimi 


nos« 
in 


dia 
ci'sst 
al 
al 
la 
la 
e 


turni l.e nove retro- 
' lasccranno il posti» 
Derlliona, al Seregno. 
Rovereto, allTmola, al 
Lucchese, al Latina, al 
Pro Vasto, al Sorrento 
all' Acquapoz/illo. che 
hanno conquistato la prò 
mozione alla categoria su- 
}»eriore 

Due interrogativi resta¬ 
no ancore pertanto, m at¬ 
tesa della conclusione dei 
tornei la vincitrice del gi¬ 
rone C «con novanta pro¬ 
babilità su cento la Ca- 
sertanta) e la designazio¬ 
ne di altre quattro retro- 
cedende. 

Cario Giuliani 


È nata l'ARCI- Caccia 
per uguali diritti 
di tutti i cacciatori 

No al riservismo - Nuova politica dello Stato verso lo sport vena¬ 
torio - Un messaggio del compagno Longo - Eletti i dirigenti 


Lecce), dou. Francesco Del 
Plato (CdL Napelli, Bruno 
Domimi (Assess. com. Arezzo*. 
Emo Egoli (membro giunta 
esce. ARCI), sen. Carlo Fer- 
mariello (Napoli). Arvedo For¬ 
ni (segret. CGIL), Maurizio 
Ferrara condirete de « l'Uni¬ 
ta »>, Flavio Gasperini (gior¬ 
nalista). Romano logli «AR- 
CI-Caccia Prato). Franco Ma¬ 
gagnici (giornalista), Giusep¬ 
pe Marchesano (segr. naz. Fe- 
derbraccianti ». Mal vino Maria¬ 
ni «segr. naz. Federmezzadn>. 
Angelo Marroni (cons. prov. 

1 Roma), Marino Merildi (ARCI 
i Caccia Pistoia), Giorgio Min- 
. gardi «presid. ARCI-Sport), 
i Arrigo Morandi (v. presid 
, ARCI e presid. UISP). Oscar 
I Moscioni «cons. reg. Friuli- 
Venezia Giulia), Franco Nobi- 
: li (resp. turismo ARCI), sen 
Emilio Pegoraro (segret. Com¬ 
missione agricoltura e foreste 
del Senato), Mario Pellegri¬ 
ni (Brescia), Franco Robot ti 
(ARCI-Caccia Aless.t, Domeni¬ 
co Romani (presid. Com. 
prov. caccia Terni), Lorenzo 
Riddi (Firenze). Giovanni 
Rossi ( segr. naz. Alleanza 
contadini). Frarux» Scottemi 
( segr. comitato costitutivo AR- 
Cl-Caccia), Francesco Tomi 
(Pistoia). Renato Tramontani 
( v. presid. Alleanza contadi¬ 
ni >, Ledo Tremolanti (Uff. 
organizz. 1NCA CGIL), sen. 
Dano Valori (Roma), Silvano 
Verzelli (segreteria CGIL). 
Armando Zucca (cons. region. 
sar«io>. 

Il C.D. ha cosi eletto la 
presidenza: presidente sen. 
Carlo Fermariello. vice presi¬ 
denti Pietro Benedetti, Emo 
Egoli e Malvino Manani, se¬ 
gret nazionale Franco Scot 
toni. Nella giunta, oltre ai 
membri dell’ufficio di presi¬ 
denza sono stati chiamati a 
far parte. Remo Castellani. 
Giorgio Mingardi, Bruno Don- 
nini, Romano Logli e Giovan¬ 
ni Rossi. 

Giuseppe Corvetto 


4 Reggio Emilia 


Arese migliora 
il suo record 


sugli 800 metri 




REGGIO EMILIA — Francesco Ara*# (itali* foto) ha miglioralo lori 
noi corto dal trofao provincia di Raggio Emilia di atlatica Iaggira, 
il primato italiano dogli 800 mairi piani da lui «testo detenuto. Arosa 
h» corto una dalla sari# nal tempo di L47"3 10, infariora di 5 10 
al primato pracadanta di L47"8 10 ottenuto a Città dal Massico alla 
vigilia dalla Olimpiadi 

a 

Vincendo il titolo di maratoaina 

Abdom Pomich 
si riconferma 


(CGIL, Alleanza contadini, 
cooperatone), un atto di po¬ 
chi « disperati frazionisti ». 
ma un’azione per porre in ter- 
mini nuovi e piu avanzati il 
problema dell'unita su basi 
operative, unità che potrà es¬ 
sere ricomposta se si raggiun¬ 
gere, come si auspica, una 
confederazione che possa rac¬ 
cogliere domani tutti gli ap¬ 
passionati dello sport vena¬ 
torio 

Al termine dei lavori e sta¬ 
to eletto il comitato direttivo 
della nuova associazione che 
è risultato cosi composto: 
Amasi Amleto ( Viterbo i, aw. 
Pietro Benedetti (assessore 
comune di Campagnano Ro¬ 
mano). on. Giovanni Bertot 
(Belluno). Rino Nozzato « Ve¬ 
nezia), Remo Castellani (AR- 
Cl-Carcia Roma». Dino Cola- 
rossi (CGIL). Marino Cosi 
(Firenze), on. Angelo Compa¬ 
gnoni (Fresinone), Franco Dal 
Rosso (ARCI-Caccia La Spe¬ 
zia), Elio De Carlo (seg. CdL 


DALL'INVIATO 

ROMA, 8 q oq'-o 

L’ARCI-Caccia, la nuova 
associazione venatoria che 
vuol essere un vero e prò 
prio a sindacato dei cacciato¬ 
ri ». si è ufficialmente costi¬ 
tuita con un'affollata assem¬ 
blea tenutasi ieri e oggi a. 
Teatro Civis. AU'imziativa 
hanno aderito personalità del 
mondo politico e del lavoro, 
tre cui il segretario del PCI 
Luigi Longo, che ha inviato 
alia presidenza dell’assise la 
seguente lettera « Sono in¬ 
formato che siete impegnati 
nella costituzione dell'ARCI- 
Caccia. Considero questa vo¬ 
stra iniziativa come la ripro¬ 
va della crescita dell’associa¬ 
zione che da tempo porta i - 
vanti una giusta politica per 
dotare il movimento operaio 
e ì lavoratori di strumenti au 
tonomi che agiscono in que¬ 
sti campi per scelte non su¬ 
bordinate. Anche m questi set¬ 
tori si combatte la battaglia 
per la libertà e per il rinno¬ 
vamento della società italia¬ 
na. La crescita dell’associa¬ 
zionismo democratico che e 
crescita di coscienza Jei lavo¬ 
ratori, dei loro diritti di uo¬ 
mini, è un momento non se¬ 
condano di questa battaglia. 
Riavete 1 piu fraterni augu¬ 
ri di buon lavoro ». 

Oltre al compagno Longo 
hanno inviato la loro adesio¬ 
ne: l’on. Alberto Jacometti 
presidente dell’ARCI naziona¬ 
le, Fon. Dario Valori, vice se¬ 
gretario del PSIUP, il prof. 
Silvano Labriola, segretario 
particolare del vice presiden¬ 
te del Consiglio De Martino, 
il sen. Emilio Pegoraro, pre¬ 
sidente Alleanza nazionale 
contadini, l’on. Attilio Espo¬ 
sto, Fon. Renato Degli Espo¬ 
sti, segretario generale de> 
Sindacato ferrovieri, il sen. 
Gerardo Chiaromonte. mem¬ 
bro della Commissione agri¬ 
coltura del Senato, Riccardo 
Degl’Innocenti, assessore al¬ 
la caccia e pesca della pro¬ 
vincia di Firenze. 

I lavori dell’assise sono sta¬ 
ti aperti dal presidente del- 
FARCI-Sport, Giorgio Mingar- 
di, il quale in una breve in- 
t redazione ha precisato che 
nel campo dello sport ricrea¬ 
tivo FARCI deve darsi que¬ 
gli strumenti che. pienamen¬ 
te autonomi, siano m grado 
di raccogliere le migliaia d: 
cittadini amanti delle varie 
discipline sportive ormai stan¬ 
chi e sfiduciati dell’azione 
delle tradizionali strutture. 

Le linee programmatiche 
della nuova associazione sono 
state illustrate da Franco 
Scottoni, segretario del Co¬ 
mitato costitutivo nazionale 
dell'ARCI-Caccia, il quale hr, 
ribadito che obiettivo basila¬ 
re del « sindacato dei caccia¬ 
tori » è quello di giungere al¬ 
l’abolizione di tutte le riser¬ 
ve private, le quali hanno fol¬ 
to ai cacciatori il "erritorio 
più favorevole per la caccia. 
Le riserve private non solo 
non adempiono a quelle fun¬ 
zioni di irradiamento della 
selvaggina, per le quali la leg¬ 
ge vigente ne giustifica l’esi¬ 
stenza. ma oggi questi luo¬ 
ghi. rimanendo piu tranquil¬ 
li rispetto alle zone circo¬ 
stanti. finiscono per incame¬ 
rare addirittura la selvaggina 
immessa in terreno libero a 
spese dei cacciatori. 

Spiegando i motivi per cui 
si è costituita FARCI-Caccia, 
Scottoni ha detto che si sono 
attesi sette anni «la ramosa 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che sanciva la liberta 
di associazione m campo vena¬ 
torio porta infatti la data del 
7 giugno 1962), « sette lunghi 
anni con la vana speranza 
che la FIdC modificasse le 
sue linee programmatiche per 
diventare un' organizzazione 
democratica rii difesa degli 
interessi dei cacciatori sem¬ 
pre piu vilipesi e maltrattati. 
Invece si è perso tempo pre¬ 
zioso e oggi FARCI-Caccia si 
trova a operare in un dilfi- 
cile momento, poiché la cac¬ 
cia italiana versa in una gra¬ 
ie crisi » Tra l'altro le orga¬ 
nizzazioni esistenti — ha con¬ 
tinuato Scottoni — non sono 
riuscite a esercitare la pres 
sione '-ufficiente per ottenere 
dal governo eit» che spetta per 
legge ai cacciatori e cosi que¬ 
st'anno mentre lo Stato ha in 
camerati) oltre tre miliardi e 
mezzo di sopratas.se. ha versa- 
)o soltanto circa ottocento mi 
boni 

Dopo le oniunica/iuiu di 
Dino Colarossi della CGIL, che 
ha parlato sulle « scelte dei 
circoli aziendali per una al¬ 
ternativa negli sports ricrea 
tivi » e Giovanni Rossi, segre 
tarlo nazionale dell'Alleanza 
«ontaduu. che ha svolto d te 
ma «Sport venatorio e proble 
mi riell'agricoltura », si è apér 
ta la discussione generale, cui 
sono intervenuti numerosi de 
legati Ha tratto quindi le 
conclusioni il compagno Arri 
go Morandi, presidente della 
UISP e vice presidente del 
FARCI, il quale ha rilevato 
che l'unita senza un preciso 
programma rispondente agli 
interessi dei cacciatori (ohe ta¬ 
luni vorrebbero seguitare a 
perseguire neiia r ItiC i e su- 
I»erata Nella Federoaocia. ha 
detto Morandi. esistono anche 
forze che hanno compiuto e- 
sperienze positive a livello 
provinciale, ma tuttavia non 
sono in «rado di incidere in 
modo efficace sulla politica 
generale di questa organizza¬ 
zione. Eh qui l’operazione AR- 
Cl-Caccia, che non è, come 
dimostra l'appoRgio ricevuto 
da van settori democratici 


Il CIO 
riconosce 
laRDT 

VARSAVIA, B g.ugro 

11 (.Amitelo inUmuiunilr 
olimpica (CIO), riunito ieri a 
Varsavia per la wvudlollninu 
wmìoi». ha stabilite di chia¬ 
mare ufficiai mente la Germania 
Orientale « Repubblica Demo, 
cratica Tedesca », la Corea del 
Nord • Repubblica Democratica 
Popolare di Corea » r Formosa 
«Repubblica di (Ina». 

Lord Killarkin, incaricato del¬ 
le rrlaaioni con la stampa, ha 
precisato che il CIO ha preso 
la decisione a Urta magfioran* 
sa. Secondo tonti non ufficiali. 
39 delegati avrebbero votato a 
favore. 13 contro e due «1 sa¬ 
rebbero astenuti. 


BREGANZE, 8 q i.tgro 
Vixlom Paini* h. dell'Esso Club 
Onfivft. ha i.tiovamente conquista¬ 
to il «nolo di lampione d'itelia 
ili rn.-iratouina «incendo la guru 

( ♦ 1 j TN _ v « 

'»«)«i(i3i •» mtKdjuc n «in» 

cuor» e giunto «I traguardo nel- 
I ottimo tempo di tu»'ora 31'32"2 in. 
In .sfionda posizione *i e piazza¬ 
lo. nel tempo dt un'ora 33'1,1", 
(labrtele Nigro d»l CCS Roma, che 
ha distacsato di 11'4/ltl Vittorio 
Visini dei CO Bologna, dato alla 
vigilia frvento Insieme con Pa- 
mìrh della prova di campionato) 
I.» gara valevole anche quale 
terza prova seniores e seconda 
juniores del Campionato l'aliano 
di società di marcia La \ isto .toni- 
1 ire 1 alici-mozione rii Edoardo Qui¬ 


rino delle Fiamme Gialle di Roma, 
giunto ottavo al traguardo, ma 
primo degli Juniores tn ore l.M '34 '. 

Cordine d'amvo 

! ABDOM PAMICH (Emo Club 
•..cr ,.'.,òi t 31 '32' 2 /io, 2 Gabriele 
Nigro «CTS Roma» 1 3373", -i 
Vittorio Vistoli (CC Bologna) 1 ora 
33'2e ( /lo. 4 Pasquale Busta (FF. 
GG Roma» 1 34'9", 5. Sante Man¬ 
cini (FKOO Padova) 1 34'43"fl, 10; 
ti Armando Zombaldo « FF GG. Ro¬ 
ma) I 35 38 ", 7. Walter Sgardatla 
i KF GG Roma) 1 36T«"3/10: 8 

Edoardo Quirino «FFGG. Roma) 
l 34'34" (primo degli Juniores); 9. 
Luigi Giannuzzi (CS Esercito) 
1 37'fl". in Armando Re II ano (CS. 

Avar » Reggio Calabria) 1 or* 
.(7 1 f 8, 10 
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Il girone finale della Ceppa Italia 


NAUTICA AUTO AttONAUtiCA MOTO AUT0te6fiiflMft|ÉÉllCA MOKA NAUTICA AM»Q « AjflPNAUTéfc»? MOTO NAUTI 

CA AUTO AERONAUTICA MOM» NAUTICA' aSF^RoSpS^BtO -NAUTICA AUTO AMjQHANTICA MOTO NAUTICA AUTO 

NAUTICA AUTO AINONAUT|CA MOTO NAUTICA AUTO AERO 
ICA AUNO^AERONAUflCA SpNO NAUTICA ANTO AERONAUTI 

uto ASpÉNlflCA r ninr NAUTICA auto jééonautica mo 
ONAUTICA~ *AA>TO NAUTICA 'AUTO ACTONAUTWA MOTO NAtl 


AERONAUTICA MOTO NAUTICA 
NAUTICA MOTO NAUTICA AMO 
CA MOTO NAUTICA AtfTO jfioN 
TO NAUTICA AUTO AERONAUTICA M< 



AUTO AERON 
UTI 


Tra i tanti superflui, un accessorie utile 


Due rigori salvano il Toro , ... . .. 4 .... 

da una sicura sconfitta (2-2) ranqui ' t0B 


Presentate dalTturocraft 


lirultt) colpo per la Roma il /tentili} «inventalo v> da f raneeseon poco dopo l'inizio 


la bombola «mangiafuoco 


» 


Tre nuove barche 
solide e sicure 


Torneo internazionale di Toronto 


La coppa alla 
Fiorentina 

I viola hanno vinto con il Glasgow Rangers (2-0) 
Ancora sconfitta la Juventus negli USA (tre su tre) 



TORONTO — Capitan M*rlo al¬ 
za Multante la coppa conquistata 
dalla Fiorentina a Toronto 


TORONTO, - - . 

< *» T i u:. • tu fitti* i p?t>: ♦ * 

! :orw/*r.*i ha bui uro j**m pt r 
•J l' iJUi sc(iz/i*m a* I 
H. ’ r** il Iirrio n/*r 

*. n, rii 1 ir»:/' n * ** > mi i:* 

,’TtH. i vi ’< '« MM.iar. 4 u/ r t 
1 *rt » i * ’.u’ » u I* i .*» 

\* V ap; ’*i ri ri.». 2 • *» » 

”. •! *nri pr«v» ':'i •«’ \ ar-:’*. v, <' 
mimmi ili T<*n»? ** 1 .‘r.n»» < Mn ir*ci • 

• * i ji- » s\ i '-o p .u in v 

„ tj.riu i» •• n*» » mi i. •t» ,, ru\a! 

MìMm'Im 

IIOHFNTINA 'MitN.in* lìu^ .. 
(ti.u’li PxruM»:. » I ♦ rr.urii. Hr. 

; Rizzi i M* r i» M*.ra- i1 L>* 

'*■>''.»1 iti * ci* » 

H\\(.FH> Ni f IiM'm! M- 
fiifitf MaiKinriy. Si » m 
IWnritrMiM i’i MJi.n. s*em Johr. 

Ml'l Persoli 


JERSEY CITY, o t- »s- - 

\ t or.» «m.i stoMi'i.i ri Ila hi- 
mt.tu- rjfl i orM* ri«\.’t v’éu l>n \v 
M'urm*»* nt'irii IM la squadra *o 

•l'ifSt' uup< ■»fa t-i’l M.*c 7/t ■*1 « ? tl 
Di r.cbv rnft»d in u» ’nro'ìti » i 
i *'i i* M x» r.i % 1 Vr*»» \ ( rialan 
' a J > h) i *\rioi i .» * -diri» 

f. ^* r *i , j. j-ii. i pt i \ *• 

!.. p.-r• *t.» p*i\4. <i. -p’iAi m’ 

h» I jfHn pm». l r’a**i in«> *( 

i !ht;/;<i;n I Vali* t»su m (f‘»nn au¬ 
lii* tifavo tu.,i tt tp tei primo teri 
pi» Imi "o i i*r. ato rii raddrizzar» 

• multalo • ell»i ripresa i »>n uni 
-irti d» * irai chi lenii v troppo «*» 

itti? it» i h> 1 . chiesa <coi7t ^ > » 

sairpre i u:rit nt.ti* con t u ihta m 
* r?» ,f a rVP i tor/.i s opIitt.i d* 

sqi*.idi.» ronne^t **u *n incnirr: 

disunivi ne^’i s*.m Tini 


HIKUIORI Polrtti ( I» -u 

riitwr^ Jl r. V.r.lti (HI il 
Ili ilei iiriiiio tempii 1»‘\- 

nuttu (K) al 11 ' del vi- 1 * 4 »- 
letti (Il su rigore, al W 
tirila ripresa 

COKI MI: \ ieri. Pi.letu. lus¬ 
siti; l*U)a. 1 rebbi. \|truppi; 
( arelli. Ferrini. I unibili. 
Mosthinu, Fatchili (punir, 
re di riseria; Nallnln: tre- 
ditesimi*; (riiriti|. 

HOMI; l.inulti. Het. (arpenei- 
ti; Sallori. Capitelli. Santa 
tini: It'.lnutu. Peiro. lendi¬ 
ni. Capello. Searatti (por¬ 
tiere di risma: Pi//aballa: 
tredieesimo: Spinosi |. 
AKKIIKO: Franieseon di Pa¬ 
titila 

SERVIZIO 

TORINO. ^ t 

Due a due al Comunale tra 
Tomai e Kunirt impennati an 
cura tifila > onnvttztone di 
Coppa Italia Due riyor: l’.an 

t'.o sabato iti ex'temis ; j;:a 
nata al termine di una parti 
ta siotteertante I ‘'lalloiossj, 
m verità, avrebbero meritato 
tieelsameire iti piu Cita loro 
vittoria stasera al Comunale 
no sarebbe stata uno seaii 
«alo I rat;a7/i di Herrera in 
tatti hanno tenuto bellamen 
te m punito le redini dell in 
contro dando filo da toreeri 
ai granata appaisi remissivi 
e dei oneentiati 

I! calcio il avvio e dei Io 
nno e per la Roma e subito 
un handicap meno 1 II Toro 
intatti va m vantaggio dopo 
appena 1"H)" di gioco su ri 
gore L'arbitro Tranci •>< mi e. 
t>er la circostanza, sconce! 
tante Ce un calcio d angolo 
battuto da Caret.i chi spiovi 
ad filetto in area giallorossa 
Farcino manca l'mcornata i 
la palla giunge a Combm sul 
la destra. Bello scatto aggi 
rante del centravanti su Salvo- 
ri che entra pulito ut takle 
scivolato sulla sfera 
La lettirale interpretazione 
di atterramento di Combm e 
l>erfeua Abbocca anche Fran 
cesia.n ed e rigore Dal di 


Il calcio-mercato diventa sempre più difficile 

Girotondo di giocatori 
ma sono solo parole 

I prezzi troppo alti hanno bloccato Ir trattati 


»* 


MILANO, S o . i' c 
.Pk hi' i dirigenti d: sonetti 
si concedono un giorno di 
icòtti Sene da meditazione 
l'n'r quel che hanno tutto m 
questa prima ixirtt di tuo 
tato e per quei che converrà 
tate Manca esattamente un 
mese alla conclusioni nella 
comprai elidila un tue se du 
mute il <piale tutto potrà 
ancora succedere perche pò 
io e successo Colpa dell as 
snido andazzo che ha ossuti 
to il calmiere. 1 prcz~i fio p 
pt> alti hanno bloccato le trai 
Ialite, le polemiche hanno 
tatto il resto Quando Frau 
zoli ha reso di pubblico do 
mimo la sua viteria per Una 
ha tatto insorgere il Cagliari 
per cui i rapporti tra le due 
sonetti si sono imprnni.su 
mente raffreddati, chinale 
che Vlnter riesca piu a opc 
rare sul mercato sardo I p 
pure proprio utirai erso in 
Sardegna la società milanese 


Basket 


Paratore sarà 
il nuovo 
allenatore 
della Yirtus 
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direbbe potuto ottenere quei 
due elementi i he la mette 
rebbero td riparo Albertosi 
e lioninsegna non terranno 
piu a melo che non inter 
i etmano Ulti; nuoti attuai 
mette mti/O'-sihdt 

I lutei -i dot in ut i onteu 
ture d; l.uto Vieti nel'ci s/,e 
r atu(i <tu lerltuno atendo 
est >enlo distiano di danaro 
molti /.oh usto che Alt (.uni 
non ha itti mercato e quindi 
fui ut. /ter limatine a Saputi 
.1 /oh mira pure la Juien- 
tus per cut la matassa con 
hauti ad essere ingnrbualiata 
Intanto il Tonno e sulle spi 
ne I lutei da quindici giorni 
non si tu piu ni a per Fieri 
r l’operazione dei granata per 
Pillotti dei e essere ancora 
deUmta LTntcr e ancora fer¬ 
ma sulla sua proposta ttn 
„ulte di ’lb milioni, il Tornio 
e fermo a L'Tb Ma e evidente 
< he Pranzali spera di otte 
nere ’/ott ecco perche preti 
ne tempo Sella giornata di 
domani Piatielll i urrà sapere 
d: piu e non e escluso che 

» . /1 z>»o;s ’ 

Per quanto rniuurdn Cotti 
/)>> h, ~.it /azione e la se 
cliente il ìitt’ho rmìlueeetu 
mi,ho t.r, sto P dialogo eoa 
.' di’ti v , nllt ufo Ut elle p,,t 
pr o , in i ’ h ' t ' t rie > e la < fv 
site , ri i uni bio ili < leni l 
an ’i f'c tO \fu»<i-r I ’ A’U Le 
perche 'ultima operinone 
c (impilila to’i p 1 critici rt glint 
dai a Oliando • m un 

gross,, gitine l"o'lte A \t 

lan da ne buie < oitauaiitio 
Semine pei (tinnito /.guarda 
ì torinesi sia />e' 'i''hnt 
porto la trattatila to’ 1 V« 
rana per T rebbi Crete c 
Coni! due de' tre aneli amo 


non qh tara ombra L torse 
neppure potrebbe fargliene 
usto che la Roma sta spen¬ 
dendo un /Mtriniomo per me/ 
teie insieme una grossa squa 
(Ira 

herrera adesso i noie anche 
Clerici uni Scala e Hamrin 
del Milaa II primo se lo so 
gnu. ni quanto rappresenta 
tu ((indizio sine qua non per 
che il 1 1dem si attribuisca 
Combm 

Il mercato < bloccato ti 
Bologna blocca Bulgurvlh che 
scalpita }>cr cambiare società 
il Miteni putita sulla collabo 
razione del giocatore Fabbri 
Lene duro, d tatto di ai ere 
chiesto 'tot) milioni alTlntrr 
dimostra che la società non 
intende cederlo. Saturatmen■ 
te bisogna sempre tenere con 
to della piazza .4 Bologna 
non e tacile operare forse 
non se ne farci niente Pud 
tosto il Bologna dopo mere 
acquistato Lodi dal Modella 
spera di cambiare Ardizzan 
con De Vetri, ma c'e anche 
qui la coiicnirrnza dcll'lnter 
i giocatori disponibili sono 
pochi naturale che si lincia 
no delle aste i: i / nezzt. che 
tmi sono assurdi diventano 
impossibili 

Romolo Lenzi 


stiletto tu.. I»* spt-ciahsta Po 
letti i he insacca alla destra di 
(•mudi I.o scontorto del •> ma 

go > .ri panchina e composto 
ma lega’,1 :.u,.liÌ. .- 

• ampi» suh’.s >:.u -a ir'".,, 
mente il «colpo, rimbin i., 
no !• ni u a n* e s) s’imgoj.o 
s’ibl*o all atta* » o 

la* uziom gallati ossi so!.il 

ficcatili, imi» ime te< Mc.unen 
te piatemi: DAinu'o Lauti, 
n: ** Peiro stm ni gmtnat.. 
(il gia/:a La tuits., „r.i:ia*a 
che tonta stasera su, neutri 
di Trebbi, dopi, n.*-s) di pur 
gatorio. Ila :1 su,, ciaf! .:*■ ni t 
i ortenere ,t- siuri./i ionia 
n ste Si giunge a. '--u n -min 
e la Roma lai,.g'.e I gui'to 
premio p. r la -:n pi.-ssiotn 
mtl UH gol r,ip,i;.r,ori' cit S -a 
ratti I! servizio e tb p, ,ro 
sulla tre quarti lampo Lo 
scatto deUVst renio mancino 
prende ì'incniiso Tr«*bbi m 
contropiede I! l’Iiero ,> e la 
i ilmente supeiato .u corsa 
Vano e arch.- :1 disperato ten 
'sdivo di pMccaggio da parte 
del difensore Kcarat'i può co 
si enfiare m area di rigore, 
aggiustarsi la stera m tutta 
calma e. da posizione angui i 
tis-iim.i. nnoossibile. far par 
tire un tremendo sinistro ad 
effetti (he :»»traversa tutta la 
luce delti p,<rt,i e va ad m 
sai-carsi » me??» altezza al 
la sinistra ri» 11 * stendano Vie 
ri 

'1 o> < .t ora ai giubata pten 
dere m mano le reami dell’in 
' mito I ,1 taiiin, ja'rt» con 
' o|)]>o orgasmo Saldarmi e 
( ' l'ip.igi’i s, difendono con al 
tanta D* t isauientr p.tt itile 
,i ssante • ptttcolos.i la R<> 
tua. tiuant'o a’tacia . Midtin 
t!>>'i ..1 < o.ulr>,piedi bene un 
postato da Peiro Coi s».toi se, 
vizi D’Amato »• Modini, m 
crocmndos. riestopo setnpte 
a impensierire la difesa 'ori 
nese 

Al —T‘ il Torino ha la possi 
lolita di raddoppiare Cno 
si ambio al limite dell'area tra 
Mosciumi e Fossati porta il 
terzino a tu per tu con Gmul 
ti che riesce a deviare con la 
punta delle dita la -tera a 
pallonetto permettendo cosi lo 
intervento spericolato di Bet 
su Carelli. Al TV. corner per 
la Roma Batte Scnratti; Vieri 
esce male di pugno e metti¬ 
la sfera sull'accorrente Bet 
< he di testa manca di un sol 
no il raddoppio 

Al :t 7 " Roma in contropie¬ 
de con Salvon l>cn lanciato 
da Peiro. Il mediano s'avvia 
velocissimo verso l'area gra 
nata Al limite scambia con 
D'Amato che gli restituisce la 
palla. Salvon avanza solo \er 
so Vieri che si fa incontro a 
vaianga e lo stende sventando 
cosi la minaccia Rigore sa 
erosanto a nostro avviso Non 
di questo parere e pero Far 
bitro che lascia correre Sai 
von. zoppicante, deve lascia 
re il campo sostituito da Spi 
nosi 

E' la ripresa Ed e subito 
un altro colpo di scena la 
Roma va in vantaggio con 
n Amato a t (inclusione di una 
ai/one da manuale sulla tre 
quarti campo *• 1 andini a 

smistare per Peiro smarcato 
si sulla (li sira Stop al loto 
dello spagno’a! <• stera subito 
lanciata a i.itapult.i in area 
per l'ut torrente D’Amaio (he 
ini orna tiene di tesia Yieri si 
tutta smorzare la palla senza 
tri Itene! la S anelila allenta 
D’Amato pei il tolpo di gra 
zia 

Al e uni <>r.t la Roma 
tarsi pericolosa con una sgrop 
patii (li Lancimi II Uro m coi 
sa del (entratami lambisce i) 
montante esterno 

Il Torino perde eoneentta 
/ione e mordente 

Dagli spalli spiovono tist tu 
e s'ul/.i il grido (il .Cotea. 
Corea » per Fabbri e un'ultra 
serata amara Coirono i mi 
miti e sono sempie i giallo 
rossi a dettar legge la Roma 
sembra ormai avere il muti n 
in mano quando improvvisa 
mente, al .'IT il risultato toi 
Ila m discussione pei un al 
tm rigore concesso al I "i i 
no per atterramento m .o, , 
di Carelli ad opera di ‘s.inu 
nm Dagli linda i mi ' ri 11 i 
sforma Poh-in 

Marco Pucci 


( ni' I ni < hi mento 


Tue t h ’’ 


j IK ih-so Kg l"S Fra-..» di 1 ni l 

IlllIUI KlRligglO 11 gUKhtO’c s ,, , 

su'lupdsiu ,,(1 ..!( a,.i i prova, - ■ 

, 11 la guida del nuovo ir.iin,-r 

»«. h ]▼ t .. i pui* • p » 

(t.zi .sart boe foritss'ino t *-l »n 
Ni 1 (orso della » (inferenza »■ *n 
i,,i i -.raio inultri p.i i is i»i> li 
l’.r.i'ote s.ir.-i U le- j), r.-.imli te. 

ni u di lui» i 1 iiltlv ' i< • .ini hi 

a qi» ,ia giovimi» 3 i i zio* .l’iui 
, iinsidi rati inir.tsfi rtluli *ni„i ( «> 
-pii 111. lomt'iudi *• il giovat» si 
.il---, i, e in'-nziot» delia -nii 
- i p ir'.it» i Bologna ciuali ti i 
-ii .-’ein* tifo III ilari»-ilari s| pi.,. 
i, li p idnv al» > Bum lei,. t- 'I 
. , - ,,i r ’i *- ■ • i - di Parti 

* r* < i a Hi i i/ * I ì il a. # i 


c ti’iinr.ti da l icc»;;,; c Pi, 
termo iimje mordere Ini 
e i ”i n ime lane i< !<> da I> 
Bi’lai ) lo prenderti i! mi 
oirire offerente 

Da parte sua tu Uni’C/s 
attende eh conoscere , cime si 
scria messe le cose per Vien 
tra la Smnpdcina e ti Miteni 
e si hene pronta ad mterve 
•me La .tuie torte del tatto 
di enrre in mano Belletti (lo 
elemento che pretende Brrnnr 
d.n.i se ne sta tranquilla 
Intanto Gmrdanetti ha cani- 
Irato idea noti cede più Hat■ 
lei s emhru che ad Agnelli 
A tedrsio piaccia Cercherà 
di ertilo'are Pel Sol al mi¬ 
gliai afferente m modo da 
tentare di prendere Amarildo 
che sostituirà con (lori Ma 
la ltizio ha smentito un suo 

lnli*,a, cai*lpr-»l per pel So! 

I.enztnt due che I(iremo cer¬ 
ca elementi gioì ani ir modo 
da costruire 'a squadra per 
uri imi a di stao’cmi Ha falla 
pure capere levali 'he non 
moUein mai I cireneo per 
nessuna cura se la line ino 
le ! allenatore se In < creda 
tra quelli dispartitili Quindi 
e escluso che (i possa essere 
urio scambio lofcn'o Iteri 
berta lidi ìan lino staisene 
trafiliteli” 11 si,,, i ani,rutilo 


Rocco non vuole 
Vieri al Milan? 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 

li luuii Imiimii I* k.iiii»h- i urli 
( ii-i i,iiantl» andiamo in nini a 
i hiederr [ieri he \ n ri min e si i-vn 
in iani|)n ih-II» liti* ilrll» sampiln 
ria i unirli il liliali in II anni hri» 
Ir ili il II Sira a limassi si npria 
nm il»* ( • snttn ((iiali osa |»*r 

< In* <i Inolisi Dilli line versemi t»-n 
distinte e initis|mstn (i|i|nirc e 
merini ,mn risi In ir, I inlnrlnmn 
III i|ueMn mnniriiln ili Iratlalm 
delti ale e (Iitili ili I ■interessale a 
sua Olila fi le Ivi rsa. alimi» ( a. sin 
rute e gei si siringe nelle spalle 
mine a dire nini su lorsr min 
sin lienr ■■ tinse non Mulinile 

< hr mi sriupi, e probabilmente mi 
hanno «i» ceduto; ihissa’ 

la vrrit* e pmlwhilmenle ni I 
la tesi» ilei presidente (mlmntno 
ni. fi forse noli e neppure misi, 
l.ui giura e spergiura » he non » ’r 
nulla iti ioiiiIiisii e ile- olito e 
amora in allo mare. Per ipiesln 
i hiede a sua volta lumi a (arra 
ro, che si guarda bene ila! rispon¬ 
dere affermando an/i i he. dopo 
lutto, il Milan e lampione d’In- 
rnpa i alle strette imtrrhhe traili' 
rimanere rosi. senta a< ((Ulslare 
ne-vsnno. 

se Rocco lo sentisse sbollerebbe 
sicuramente in qualche suo pitto- 
reset, improperio: ma il buon Ne¬ 
reo ha eia ampiamente spiegato 
la situazione al prrsidrnte ed 
aspetta Hd tir insti , he fornisca, 
no i iinforzi desiderati (ainvhin* 


I i suini i mi,piu .inoli, HulgaM-lli 
■ Inliann ' le iidin-K sono mi 
(ora ,-M essivi , ma forsi soliamo 
,m r la predi i iipaziiine di non l« ni, 
iati- brusi allietile le Iratlativr 
\ leii 1 Pale proprio i he il gl(H a 
lori non interessi a Rrain (he lo 
pri udì ri Ivhc soltanto mini- mene 
ili Maniliin amile se Bernardini 
gli ha ass» nratn i he nn gimalnie 
i «mie il KoIktIo nel Milan vi sia 
rehhe Ih-ih- riemne. Ma Bernardi 
ni ha peni amile aggiunto vive tu, 
preti riri hla- <h il suo pupillo 
vehggiasse verso rorido peri he la 
lui*- gli potrebbe ilare llenetti ( he 
e la svia passione \ questo prò 
posilo ieri sera «molava la Mxe. 
in tribuna, i he l ieri fosse già 
Inani mino in (amhiu appunto di 
Belletti e 'IMI milioni. Ma Cailan- 
tiioni interpellilo al riguirdo, ha 
re< isainenle negalo < he un tale 
trasferimento sia già avvenuto. 

la trillatila rima;*.. tuttavia 
aperta, (osi dime rimane aperta 
la i (Olirailarlnne ( ol f-eiini». da 
|iarte della vani|)doria. |»er ave 
re Masi lieroni l-vissali an» he lui 
presente a Marassi Ieri sera non 
ha posto aleun veto al passaggio 
del mssohlu in litm-enhiato. weiiv 
preehc la iosa presenti dei lati 
vantaggiosi, stamane comunque, 
si e aiuto un vilteriore incontro 
tra i due presidenti grnovesi pei 
trattare piu particolareggiatamen¬ 
te la questione 

Stefano Porcù 
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In due o tre secondi si può domare l’incendio di una vettura - Ri- li loro prezzo è particolarmente contenuto 
dottissimo l’ingombro - In Belgio il piccolo estintore è obbligatorio L’utilizzazione: gite, pesca, sci nautico 


u Mangiai tu i.- .■ s«- 

ptefente . (nm, ».-,* qq.. 

■ » t>. alieni.» u Xti’jStjo, .1 .1 

! osi 1.» Mi-trevi.> .*• i ,, 

battezzato un *<s » t,'*.-"inio 
prodotto il li l'UHKl Nl 
E. come -p» -.- .u ( ini- i- 
nome di batt.ig... i ut-*-’:::.» 
ti» a diventait 11 :. p, : . ;,u«- 
di quello ci».!. .v:..tg:..te 
Sopraffatti* p* i. f * (p.eli.i 

sua quahfit »_i*‘--~i-. .4 * 

noli pare d.-vw-i. .,nu-r , 

Le prove eli»!' , ...uno 
vitn.ost»aU» <bv 1' ■*. •*-..« 

futK'O » a bus, 
impiegato ti »iih;i . o.otn 
di due o tic su o*-di ,. j 
spegnere tm ito »-m, 1 t^u» 
Mo è slato il i:sul*a»o di 
esperimenti ali atroiii.-n.o 
d| Monza dove .ih tu.i ni.»» 
chine erano si;«*« «« ,;,.»rs« 

di benzina » in. »*; di..*- 
varie posizioni . !:« n-pi, 
chiavano la i.iMsni.» ticgii 
incidenti che si . o;» huu-no 
tragicamente con l'opera de 
vastatrice dell»* tun'.nu- 

Ovviamente 1! problema 
determinante e qui 11 »» della 
tempestività deirimpteu» di 
(juest’« ami.» > i.:i.« bombo 

la thè non siq 1 r.i n.e./o 
-•hilu di p» so , ■ a ,ti ui 

maneggevoli <v » > -orati-ita 

'..li che oli. * ! Il V. -I lo-'o 

s* nzsi prool» m 01 11 pini 

bro. anche n- >u.a Militai.a 

l'ila obiezioii- (jihsto 
punto, si pone Ft. av.tomo 
i,disia sorpresi n.»l invai" 
par** di un t* n-».i., nello 
t-.blUii-oio te Ila -Uà a* 1!ov< t 
tura rum» pi." ti.ian il 
tempo, il motto »• il s.,i,jue 
freddo uè» ,-",iri p> 1 a-io 
tii.r» la bomtmli •*.. mti 
fuoco - ’ 

Due risposte s 1 -(.-n 
(aniente valide mimo 
luogo la bomboli tt 1 può es 
sire (•(•lleL-.,i.i ,1 .m .usp.» 

sdivo iuuom.it’." ...i 1 .» ta 
entrare in azioni noti ,q> 
pena la tenip» tat’ii.1 mter 
n.i cii'll’auto 1.1 -viui.- a,, .etti 
valori 1 niiioia/’n:,,- pi.» -|«- 
cimentata » 011 «in 1 1 ss . p-»n 
no scorso in ottani», pioto 
tip. Alfa R011110 isi ritti al 
eliciuto di le M.ins» In se 
c( ndo luogo. .11» 1 »- escili 
dendo l'ttcln/ion, dell'.ipna 
rato HUtomaiKo qiitil'i.ist 
automobilista dotato dello 
accessorio. » !»• supi,impun¬ 
ita sul luogo (iell'inciclent**. 
potrebbe intervenire per 
scongiurare il pericolo e sal¬ 
vare vi»*- untane 

Quante volte t testimoni 
di incendi ut auto assisto 
ti<* impotenti a) (tapiro ept 
lupo, parche mancano 1 me/ 
zi idonei pei un'azione r» 
pidlssima'’ Pi» he decine di 
sici.'tdt. infatti, sono di noi- 
ni: d tonnine » turo d (ina¬ 
li- pii occupanti di ut.a vet 
tuta 111 fiamme possi,n 1 »r*> 
v .to si ami, 1 Quante volte, 
li opre Fini i-udlii de! sei 
i):.»o'o is( o anteriore !•• 
pos-.hil ta di sin'.sito so,», 
ci ’i-volm-*uie m.imuon io 
uh to’ntio ta ahi, 1,1111-1 di 

uhis-,..»/, , , m un,, st;,»ist 1 

• 1 s, iirninea i.m*(latn»'M 
*i «-il *,- 1 1 •• 1 .,-M 1 *ni'>ln 1 1 
-la pi -si mi,-nonne a s,d 
- .ni i m se luna ' 

s .ppi.-tiiu tutti ilio la 
-. mina dopi! .» 1 -ssin 1 (i an 

• o .1 si muto piu (•* ti'iid» 11 
dosi spesso solo aU'insopna 
cu u: discutibile comlort 

1 bl„ 1.0 un a» > »‘sson » nH’111 
si pt-a della mappiorc s;,-u 
uzza v.i tenuto ri pan¬ 
ni - <msidera/ionc II 
i I l'OBHENE »F ammazza 
Iudioi in bomboletta sorav 
1 1:1 vendita .*» r, VMM 1 lire ni 

lutti : chioschi (lell'AfvIP o 
(a il'Automobile Club, non- 
« he ii<*i 11, etizi di accessori 
I a bomboletta può ftin/10 
•un- -i intermittenza in al 
li»- oarole se violi si a'osre 
sul (,uls,mte d petto si ai 
1 < - ’ 1 la distanza massima 
(i dio spni/zo airupelln e 
d tu ni*-tn 

V piiis|0> della oppoitu 
:, t • .11 inumisi di (.ucsto 

1 1 • --ii*»i -ombra utile 11 
i 1 oa • • ni me , Ilo m Boi 

■il ’ l».l IO-il » ititilie-it,. 

1 ,10 1Z1»mi dilla i»imi» 1 

mtir» * udì»» sulle :»n»», 

l . 1» io 11 i/umi 1 orno 1 In 
. I.lì't l!it 1 la .SiV iz/eia il 
prò- '-(hmcnto e allo studio 


Una « Daimler- 
Benz » con motore 
a pistone rotante 

I. 1 D ondi r Ben/ » pi» 
siili* iti al prossimo Salone 
.unomi tini 1 s? 1, o pi Fi ai» 0 
1 * ile m .-Membro, una voi 
tuta s|,univa .1 motore Wall 
kel ,» uiplo pistone rotante, 
di 1 r, Id ri di 1 ilmdrata. , he 
1 olle orove ha pia lappimi 
1 1 una velocita debordine 
di '.''ili chilometri orari 

Il piornale « Bild Zeminp » 
li i annui» iato anche ohe la 
ptuoti/ion.- di questa vet tu 

I. 1 < (istituita un’cspenmeiUv. 

soprattutto per la Mercedes, 
(ho a i>.» 1 tire dal 1**70 „1 
Mira apii acquirenti di prus- 
so vetture modelli dotati di 
motore a pistone rotante 
Wankel 

I! ii.iodcìiu -.Daini 

h-t Ben/ ,, e stato sperimeli 
iato (»n successo ne] sud 
della Francia e secondo pii 
ingegneri della casa d suo 

II. otore ha una durala di 
dm UBO I’.«IWI 0 ehllomeln 


i. 


1 


Rubrica a cura dì 

Fernando Strambaci 



La bomboletta •> marvqiafooao » utala pqr «gtingwar* I incendio 
di un* vettura la foto • stata scattata da un automobilista di 
passaggio 


Una iniziativa dell'AG IP 

«Self servite» anche 
per la benzina? 

V»//o stabilimento di Taìumonu so¬ 
ni) alto stadio o in l’ostruzione i/uat- 
Ivo tipi iti distributori aali)nurtiei 


I ACìlP sta studiando la 
possibilità di impiego di ap 
parecchi mitonutiin per la 
»" udizioni* in »-,iiburante 
oovicbbcio essiti- installati 
s*.* ito ranno 1 01» esse li¬ 
nei-essane aiti 01 izza/» mi 
nei pun»t di vendila pia in 
lun/iotie 

Aiiualii» nte sono allo sui 
dm .- in via di r» aliz/aznme 
prtsM» io stabilimento di 
Talamon;» t Sondrio» de! 
Nummo Pignone, una eonso 
« isstit. de’.l'KNl. (piattro 01 
versi tipi di apparecchi au 
toniiiti» 1 d pruno fipo e 
un disti dimore h petfoniera 
» he putia funzionare , un 
monete », pettom e dovrei, 
he servire oer , onscntire d 
rdoinnnento dell»* veliure 
anche dinante la chiusura 
degli impianti, cioè la notte 
e nel giorni festivi, nel se 
(ondo tipo, invece, viene di¬ 
te! minata <■ fissata m par 
t*nza la (ptantda di carini 
i..nie da erogare o la cdia 
1 01 rispondente, nel terzo, a 
uscii s<>rv» e l'autumnhi 

lista si rdornisee d;, solo 

e poi ritira dalFappaiee, tuo 
un 1.egli.nidi 1 ricevuta pei lo 


impotlo da pagare, n«-l 
quatto tipo, tiifine. il cut 
durante può essetc preleva 
to soltanto dal)'automobili 
sta 1 lu- dispone di una prò 
pria chiave pei sonai» Tap 
pateechio. iti questo caso, 
può avete nume rose chiavi 

diverse 

Io stabilimento di Tuia 
mona nato 1» I l!T >4 co 
me 1 Ulema della SNAM 
Miii'ultra soi irta del gruppo 
LINI» <011 d preciso compì 

10 di piodurre contatori di 
pus - passo nel 19 til al 
Nuovo Pignone, estendendo 

1 1 stia piodti/ume imene aulì 
apparecchi pei la distubu 
zinne di c.irbiiiitn*»-. ,11 di 
sirilniioii di gas IkiukIo <■ 
m genere .1 tutti quegli ap 
p..l( < dii acci sson elle tm 
mano oggi il , nrredo di una 
niodetim stazione di s»-ivi 

Zio 

Oggi lo stuhilutient») di 
lai. moria produce oltre 
1 (Min ((donnine per distri 
hi.imi <fi 1 itbtirante all'.in 
no, ima eilt.i < he lo pone 
m primo pian 1 fra imtt* le 
a/i, neh* che operano m Ita 
I1.1 in ou* sin setto)e 


»*' Ucl * 1 L {)* cl 

I a •.* Iti i\)ai » ft Mlf I 1 

t hi tanno part» 
•1 u* .< p.>tr.:n.i ni 17 n»)u*’l 
i lui- * » o ore', I.» C a (I il 
I .luigi' \un(.. 
\ et.' (i ■ na i Milano 1 Bea 

1 (. ' •’ '(.- S ( - • ' r (” 'Uri , *1 
io: s* 1 1 * l ;r. d*-.!e t». 

-.'4 • 1 » »)?• > < .ir.iitt 

iis'ii'i, «n notevole lutei»' 
-e .Il insegna di una !m 
mula semola e » funzionale 
'■di 'iiliup.i i oìi’uatt**zz.i 
Fi- < Libo;.,ti f'iipa mi it 
I 1, ! 1*1(1 1 !'* TU.’» 

:.! . oli ! impiego ..0 

* senio.o di spel lali reM 

u* po!U‘'tet<‘ 1 i*!i elevate 1 .1 
ratti rista hi ut resistenza 
meccanici e < Inni a a e con 
un bassissimo ««,efficiente di 
assorbimento d'acqua 

Fccu, , omunque. le hi 
rattensuch.- fondamentali di 
queste tre nuove barche 
Fuoribordo BARBARFI 
t A Lunghezza mi .t.iC,. lai 
ghezza mt aiiez/a mi 

u b.A. peso appro"itnativo 
kg 110; posti a, carteo un 
le kg TAO. riserva di galleu 
giamento lt 1-0; iii^talltizio 
ne motore albero normale 
velocita max km h 40 . IIP 
suggeriti 1 S, IIP min mu\ 
12 .» Si tratta di una unbar 
eaziune ap, rtu con carena 
*id al.i rii gabbiano II prt z 
zo si aggnera stille 220 (MNi 
lire 

Fuonboido SPRINT SI \'A 
Lunghezza mt 4 . 10 . larghe/ 
zi mt ! .tv, : altezza mt O. 7 .A. 
peso ippni'simauvo kg 170 . 
posti 4 , carico utile 000 kg . 
riserva (li galleggiamento li 
ini. installazione motore al 
h-ro normale, velocita ma’*, 
km h 00 , IIP suggeriti ito 
HP min max it 4 A 

Lo Sprint riunisce m si¬ 
gli aecorguntnti tecnici ed 


pel » ' 1 

il ou-orto 

I - .*'.. 


(il. . . .1.’. 

.aui 11 

11. gei.**- 

rrie..il ,1 

---*►-» 1 . * ; * s 1 il , 1 

traci/.ol il* • .» 

tilt rifu :i,i L ol 

, e ' 1 i!"*fi tr***V li.* 

*. » ( V.e !’..*"* U 

01 iin 1 *'0 nula 


-i« 1 

«aia ': 

• h«- per 
r** Qv..ir'*-o 
1 1 .mi 01 '■ 

'--e.!( ,r :.i 

1 ura’.in - 
i) in ,iz» 

11» li * * 
prezzo • 
lire 

F’i» t’t)o*uo tOMMANDEH 
s[ !" lungh»*//» tu’ a An 
largì *.*.» ,n» 2 lo altezza 

ir* '. i 1 Di'si ' dUPtO'Smi.l 

4 ^ 4 ^^ 1^,»^» ; 7 < arn * * 

*n.. sg ano riserva 01 gai 
leg" irretito !t Ano instai 
lazi •- • motore albero lur, 
40 v*'ocita max km h 74 
HP 'Uggenti un HP min 
ni.» t-o 140 

E‘ un'imbarcazioi e a s> a 
lo aperto, spaziosa e spor 
"iva. '.nriicata per gite co 
'fiere, nello sci nautico e 
nella pesi.i d'altura I.'abita 
c, lo e ampio e lo spazio »* 
sfruttabile totalmente A 
putii e anche ricavabile un 
prendisole, trasformabile al 
l'oc orrenz.i m due < omodi 
posti a sedere Sempre a 
pilla e ;.r» he lateralmente, 
set») ricavati dei ripostigli 
Li potenza applicabile e di 
CO 140 HP. con possibilità 
di istallazione bimotore m 
i aso d'impiego m mare 
api rio Prez_o L 290 000 

Il Cammunder versi,,ne 
SI. 175 e entrobordo La sua 
scheda tecnica è la stessa 
d( Ha versione fuoribordo 
In quest,, scafo e previsto 
anche l'uso di due motori 
Creseent-Drive In tal mo 
do l'imbat (‘azione può esse¬ 
re spinta in mare aperto 
su,za Umore di ineonvenien 
ti in caso (li « panne » 11 

prezzo e di circa 2 700 000 
lire 
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U fuoribordo « barbarvlla » può arich* ostoro comod«ni*nt€ 
utalo come barca j remi 


Eccezionali risultati nell'«Economi/ Rumi organizzato dalla Mobil 

Se la guida Taruffi la «128» 
fa quasi 20 Km con un litro 

La prova all’autodromo di Vallelunga - Trenta giri di pista, pari a 
km. 79,8 ad una media non inferiore ai 7S km. orari - Quaranta 
su 56 partecipanti hanno percorso più di 14,5 chilometri con un 
solo litro di benzina - Come fare ad economizzare carburante 
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Quanti * ‘idoli» 1 11 pilo pel 
i !,| 11 i * i oli Oli li' » o di beli 
Zi 11 i I i mi* - . I lai I 2 H 1 I a 
11* i» .'T i Li -i i* a . li:a la 'et 
i *u .li » « il -a .ili .Ulti .(li 11 

ll.i. in \ illeiillig.i dove la 
Mi itili ( lil 1 1 diana ha - a pa 
: //.e . I i i * oi» iinv Rim - 

V ale i (liti UH li sf ili | | ili 
siin» ii -nule 'iM-li.imm 
i* di '* li i he ballili) «itili 
piu!" iit-nla vili della pista 
giallo, ii \ all» lunga i pt i 
11 iniT.it ssi ,i km 70 itoti i ad 
un, , • » » d .1 il» dia II) ardi 
lini, ii li : ou ai 7 i i bili,me 
Mi 

I). no ..» ^.*! .i e I IMlltatn 

i io la I lai l-’-i (Oditi ni piu 
» » • '<• ( i dot ulta di Ix-n/ina 

Mi 'il 1 - li.» ili volante 

Pie» i , I arili 1 1 pilo [ieri oi ic 

Il i n!l »l l'Ilo (Il I» 11/11. il 

' .ni- a:» M . d* * 1 l un 11 

sull.do qi» sto i he s,. p.s 

'( g» i» lall/zalo pieoecup» 

11 libi s -r-,imeni,- su» le » a 
s pel 11 linei I I I» l'ei ai lo 
ma i dii!» de i I» un • uniti 
la utente di il'atitoinobile 
s|.. ili gl. 1 ( 1-1 di eeolioliuz/a 
r> » ir ' i h* fi/ir..*. Va pero 
detto ibe, senza arrivare a 
ie,t|i/z.iii il ii'Ullato di Ta 
Milli -r.iii palle dei jiHTle 
* ip.vtd I all! g.d.l SUI») riu 
scili ,» i u'isum.ire assai me 
no benzina di quanto fosse 
ne, issano uer venire (la' 

sii» idi 

Perche quei 7 .A < hilomctri 
orari di media siano vaiti 
'alt tiri li.i-i ìvrd* 'ifco.i.i d 
to. va intanto i» nrdato che 
sm ri Milm»*i della pista di 
Valleltinga le auto del i un 
((drenti dovevano viaggiare 
sul filo dei luti chilometri 
orari e ,la* quindi molto e 
dipeso dalla » leggerezza di 
piede » e dalla bravura dei 
piloti, che non erano certo 
e.\ corridori professionisti 
come Taruffi o Ferragiiti e 


** ,» «w. x 



La partaiua di una battana di concorrenti «I Mobil Econoiny Run Nella foto del titolo Tarulli 
prime della prova, che ha compiuto realiiaando un comumo record 


i he pure sono andai 1 inni 
to al (il sopì.» (iella (desta 
zinne di km II > |»-i litio 
,)l* vista dal re_M)l,mietilo *il 
gai » 

I sigintlcidivo a (juesto 
proposito, i he ,su A 4 |>urt*-n 
M igiornuhsti e puiiblii ìsti 
sportivi autonmbilistici e 
..**11inani » 11 sodanti) mie 
non siano riusciti a peu «u 
i eie , oli un litio l i-hllon»- 
lll 14 ..AiNi inestinti, menile 
altri 12 t»>n 't sono qunlili 
cuti soltanto peli he. piu »•' 
sendosi tenuti molto al di 
sotto del consumo limite 
preoccupati di nsparnuui 
benzina hanno completato il 
percorso ad nna media ma 
ria un po’ inferiore alla po¬ 


si i n t.» 

V i ai» i itI» d» tlo. pt r i il,»-! 
tu ita. i b ■ piobahilmi-no i 
rt'i'itati (dii es operati sino 
siati ottenuti iifliont.uino 
sullo s),m» lo, certi 
dell., pista a motore ..... 
tu. ma nell»* generalità dei 
<«isi. i risultati positivi sono 

sfuM ‘l’Uìj'Iln I 

t- nm p utenze dolcissime 
lodando rapide accelera/»* 
ni e de, e|»*inzi,,ru e coni 
pit ndo tutto il pori ol so 
1 1 III v e , I 1 d,M I u-lll V » iidll 

Illese' m pie',» direMa ** 
senza Fuso nei tieni 

L ’cc Economv Run » di A'al 
lelungi». quindi, *e ha dinu» 
'trato »ome era ovviamen 
te negli intendimenti della 


tratti 

sj»*!! 


Mobil !■ d* Ila Fiat 1 alta i*■ 
>a (ii I c trbui .nte e la bu -1 
ila itici t ,-n» a nella . 12K . 
b.» provato .u» he i he e pos¬ 
sibile .* tutti gii aiitinnubi 

li't; nspumtan* nelle spese 
(li »s(-ici."a> (iella loro vet 
ima 11 modo e semplice 
' ». *""•” 

pies i du, ti,, ev dare bru 
sr he .» I t 1 » 1,,/toni e decide 

1.1/1» il 1. tl' >1 ! .1 li elio sol 

'.mio quandi» n-m 'i (a mi*» 
tale ,. meno i quindi de -i 
telar»* ()*’i I» Dipo Un* re la 
ma-vii na dal moime ai 
pneumatici p, rtetiamente a 
punto e soprattutto n 
cordare . h«- le alte velocita 
sono, oltre i he un pencolo 
«in,-he una spesa 
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Fortunosa evasione o crimine dei colonnelli? 

Apprensione per Panagulis 

Andreas Papandrem e la sezione italiana dell*Unione di centro avanzano il dubbio orrendo che il patriota greco 
sia stato barbaramente assassinato - Papadopnlos ad Atene afferma che è evaso in compagnia di uno dei guardiani 




Odila prima pagina 


Alle isole Midway, nel Pacifico 

Due sole ore di colloquio 
fra Nixon e Van Thieu 

Il comunicato finale preparato in anticipo • (li >i propone «li 
intensificare l'attività bellica «lei fantocci - Duecento attac¬ 
chi del F.M, in ore • l na petroliera alfonilata a Ifanali;' 


SAIGON, & q -v ' ; 

U Presidente desìi Stati I 
Uniti Nixon e quello fantoc I 
rio di Saigon. Nguyen Van I 
Thieu. si sono incontrati al 
le isole Midway per una < on¬ 
te rema la cui hrevita t sono 
preventivate dalle tre alle cin¬ 
que ore di colloqui» e inver¬ 
samente proporzionale alla 
gravità dei problem, che essi 
si trovano a dover affron¬ 
tare. Le poche ore di col 
loquio. ridotte ulteriormente 
dalla necessita ciche traduzio ! 
ni in inglese e ;n vietnamita 
(in realtà si tratterà dunque 
di un paio d’ore al massimo 
di scambi di ìdeei viene giu¬ 
stificato dai funzionari ameri¬ 
cani con il fatto che tutto e 
già stato risolto attraverso 1 
canali diplomatici, e che il te¬ 
sto del comunicato tinaie e 
già pronto 

Nello stesso tempo, le con¬ 
traddizioni fra Saigon e Wash¬ 
ington. implicite nel ruolo di 
fantoccio del governo di Van 
Thieu. minacciano di rendere 
più complicato raccordo, do¬ 
po che Van Thieu si è assicu¬ 
rato negli ultimi giorni l’ap¬ 
poggio degli oltranzisti di 
Seuj e di Taipeh. La stessa 
Camera dei deputati di Sai¬ 
gon, oggi, ha votato una mo¬ 
zione che definisce «tradì 
mento» qualsiasi ritiro di 
truppe dal Vietnam, cosa che 
invece, per avere almeno una 
carta propagandistica da gio 
care, Nixon vorrebbe annuii 
dare nel comunicato 

L'ordine del giorno della 
riunione prevede: 11 progres¬ 
si del conflitto: 2» valutazio¬ 
ne dei progressi raggiunti ai 
negoziati di PariRi; 3 » svilup¬ 
pi politici nel Vietnam del 
Sud. con particolare riguardo 
alla necessità di liberp e im- 


Nuovi duelli 
sul Canale 
e lungo il 
Giordano 


AMMAN, 8 giugno 

Due carri armati israelia¬ 
ni sono stati distrutti e 17 
soldati uccisi o feriti oggi in 
uno scontro protrattosi per 
una quarantina di minuti fra 
forze giordane e israeliane nel 
tratto meridionale della valle 
del Giordano, secondo quanto 
ha riferito un portavoce mili¬ 
tare a Amman. 

Il portavoce ha precisalo 
che il duello ha avuto inizio 
alle 10,54 locali quando gli 
israeliani hanno aperto il filo 
co con le mit ragliatriri, i 
mortai e l'artiglieria pesante 
contro le forze giordane a 
Maghtas, nei pressi della lo 
calità dove, secondo la leg 
genda. Cristo venne battezza 
to, oltre tre chilometri a nord 
del Mar Morto. Da pane gnu 
dana non si lamentano per 
dite. 

E' stato inoltre annuncialo, 
sempre ad Amman, che salai 
tatori arabi hanno latto sai 
tare ieri due pompe per l'ac¬ 
qua 

La notte scorsa e stamani 
si è sparato anche sul Calia 
le di Huez, secondo (pianto n 
lerisce un comunicato egi 
zumo. 

11 comunicato piecisa che 
gli egiziani con il loro fuoco 
hanno impedito al nemico di 
far giungere rifornimenti ai 
suoi reparti nella zona a nmd 
di Ismalia 

Dal Cairo e stato inolile co 
mumeato che il Presidente 
Nasser ha ncevuto il inni! 
stro d( gli Esteri della (lei 
mania orientale Otto Witizet 


parziali elezioni da tenersi 
una volta finita ia guerra: 4 » 
impulso allo sforzo bellico 
vietnamita (cioè dei fantocci. 
a d r i e conseguente rtduzùe 
ne del ruolo degli Stati Uni¬ 
ti nei combattimenti. 

L'agenzia Reuter. a propo¬ 
sito di que.st'ultimo punto, 
messo in relazione al possi¬ 
bile annuncio del ritiro di 30 
mila soldati americani, mol¬ 
to sobriamente scrive - « Tui- 
tui tu Hanoi e ir.i Qrudo di 
analizvure correttamente la 
situazione nel Vietnam del 
Sud e non si tasterebbe in- 
f tannare se un ritiro di trup 
pe USA giustificato col desi¬ 
derio di favorire i negoziati 
non tosse in realtà una via 
nascosta per disimpegnare 
completamente gli Stati Uniti 
dal conflitto i i 11 commen¬ 
to dei futn.tomrt della Casa 
Hianca non ha fatto che ri¬ 
badire unu convinzione diffu¬ 
sa secondo la quale Nixon 
vuole essere sicuro che un 
ritiro di forze americane può 
essere compiuto senza il col¬ 
lasso del governo di Sai¬ 
gon. perchè l'opinione pubbli¬ 
ca aniericana in quel caso 
non permetterebbe mal più 
l'invio di truppe addizionali 
nel Vietnam ». Cosi viene con¬ 
fermato ancora una volta che 
«li stessi americani ritengo¬ 
no die il governo fantoccio 
non si reggerebbe senza il .so¬ 
stegno straniero 
li Sbandati, organo del Par 
tuo dei lavoratori, scrive dal 
canto suo che « questo oscu¬ 
ro incontra, come a Manda e 
come ad Honolulu . non ha 
altro scopo che quello di tra¬ 
mare un nuovo complotto 
contro tu lotta rivoluzionaria 
del popolo i ietnamita ( . ) Sul¬ 
lo sfondo di Midway vi e l'tm 


mugtne di unu guerra di uq 
gress’one perduta, che non 
potrà non pesare sullo stato 
d'animo della cricca Ni ma 
Thieu » Il giornale sottolinea 
che la ricerca americana d: 
una posizione di forza e curi 

dannata in partenza, die m: 
Ilarmente gli USA sono io 
lina situazione di sconfitta e 
die l'economia USA - non può 
suppoiture che le sue risai se 
tengano inghiottite dui po;.o 
sema fine del Vietnam » 

I; giornale dell'esercito seri 
ve dal canto suo che « il /ut 
drone cercheru di banquilliz 
zare la banda dei traditori e 
si impegnerà u sostenerli, l.u 
( ricca Nixon, non avendo an¬ 
cora rinuncialo alle sue mi¬ 
re aggressive, si ostinerà ad 
abbracciare i traditori im/xj- 
tenti e tu disiacirnento » 
Nelle ultime 24 ore U FNL 
ha continuato a dare una prò 
va della sua torza con oltre 
duecento attacchi a basi ame¬ 
ricane e dei fantocci. A Da- 
nang, le cui installazioni por¬ 
tuali e militari sono state col 
pile da razzi e colpi di mor¬ 
tai. una petroliera all'ancora 
nel porto è saltata in aria ed 
ha provocato un incendio est e 
sosi a un deposito di lóti mi¬ 
la litri di benzina. 

Le operazioni si sono este¬ 
se praticamente a tutto il ter 
ritorto sud-vietnamita, anche 
nelle zone apparentemente 
« calme » del delta del Me 
Kong, mentre i B -52 hanno ef 
fettuato furiosi bambarda 
menti a tappeto a sud della 
zona smilitarizzata 
Sul piano politico, il ENI. 
ha annunciato la creazione di 
un comitato popolare nvoiu 
/Umano a fan Tho. impor¬ 
tante citta del delta del Me 
kong. 


v 

Uruguay 


Violenti scontri 
a Montevideo fra 
polizia ed operai 

Barricate erette da studenti messicani a Merida 


Il TU-144 
supera la 
barriera del suono 


MOSCA, 8 giugno 

L'aereo supersonico sovie¬ 
tico « TU -144 » ha superato per 
la prima volta, durante un 
\olo di collaudo, la barriera 
del suono Lo lui annunciato 
l-i Ttiss. piecisaudo elle cui 
e a\ venuto giovi di siotso, 

« secondo il piooKimmu pie 
stabilito » e che il \ olo ,, s/ 
e svolto noi ina/mente' » coni" , 
ha rdento uno dei meinhn i 
deH'eqmpaggio I„i luss non ' 
ha dello dove e awcimlo il i 
Nolo, ne quali ncIocii.i m.i 
stata taggiunta 

Il « 'It ' 144 » (li in li blu i-iit i a j 
li in senizio Da iluc anni, 
c saia in guaio di ii.cqioi 
tare 122 passeggiai alla velo 
cita di 2ànii clnlometn «nati : 
Ha i onipnitii il suo pi uno i 
Nolo il .11 diccmhic l'Mi!, ed , 
e stato picsi iitato al putitili , 
co i! mese schiso 


Gian Carlo Pajrtta Direttore 
Maurizio Ferrara • Sergio Segre Condirettori 
Giacomo Caiiglione Dilettole Responsabile 
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MONTEVIDEO, s 

Violenti scontri si sono a 
vuti ieri a Mimtevideo tin 
operai e studenti da una pai 
te e la polizia uruguaiana dal 
l’altra Agli operai deH’indii 
stria frigorifera — i he sono 
in sciopero da ben 51 giorni 
-- si sono uniti gu studenti 
(piando una delle industrie ha 
tatto ricorso a militari pei 
svolgere il lavoro iti fabbri 
ea Operai e studenti uniti 
taluno dato vita a una finte 
maniiesta/ionc | cr le sii udi¬ 
tici quartiere « (‘et m » di Moti 
t evitico, dove si tu iva la mag 
gior parte delle nullismi tu 
gilitferc L'intervento m ma¬ 
si (Iella polizia Ila esasperilo 
gli animi Secondo lina u i-m 
ne governativa dei < « il pi ui 
amia da nano saichhiio si., 
ti tirati conin» una pattuglia 
di poliziotti i quali io oblici,, 
risposto a) luoen dando mi 
gaie a una sei ir di In ubili , i 
tube Mentir si andavano 
susseguendo scontii d> r- -, r 
ma v lolcnz.i il qual ta ie < ,il 
III I IODI V II ini N I MIN all,, slot 
11 <1 assola, ita mgciiti 11 pat 
1 1 dell‘esci (ilo , hi dlspi me 
vano di unita Mutui izzan 
Non si ha notizia di moni 
Non si i omisi e -aline,o di. 
tei ,t , , he sentili a e.e . a - > - 

( ili alt est | s| , i mi allo a i eli 

t inaia 

Sr, ondo l 1 patrie degli os 
sei vatiii i questa agitazioni 
sociale ha assunti) le stesse 
dimensioni di quella Ni liticala 
si al, uni anni Iti m questo 
stesso pei lodo ,Ulotn il go 
velini llcotsr alla piorl.una 
zinne dello stato d'eiiicigen 
za pei slioiieaii la lotta Ori 
tavolato! i I a UNI il snida 
iato piogiessista mugnavano, 
ha deciso uno sciupino gena 
tale tii 24 oic per mercoledì 
pi (issimii Allo srinprio bali 
un già adento i suutacali ilei 
dipendenti statali, quelli del 
1 ir.dust i ia. del iiimmeioio e 
ilo tiaspotn 


MERIDA (Maatico), H <», g,u 

Migliuia di studenti, Laltra 
unite, bantu) eretio barricate 
nelle strade principali di Me 
nd:;, ''lipoU-u-gd dell,. Stato -lì 
Vii, at,m. pt i piotestale mn 
Ho le puieedute ai luti arte 
della indizia nei con!muti di 
studenti e di alni cittadini 
messicani 

la- buri lente, costituite di 
mobili, porte e altri ugge*ti¬ 
nnii Mirami-.> rimosse - h»n 
no dichiarato gli studenti 

« tino a quando non cesserai/ 
no gli abusi della polizia ». 



ATENE — Giornali «apotti natta «ficaia «li A tana con l'annuncio gover¬ 
nativo m fintgulii. Sulla prima pigino vieni pubblicata la foto 
dall'ero# grato « par facilitarne la ricerca » < re'*tcc ANSA > 


Mosca 

pugne di diversione condotte 
contro ì Punii socialisti 
1-a pohtiea dell'imperiali 
sino esige dunque Limita di 
, azione tra tutte le forze ai. 

t imperialiste il sistema mori 
| diale socialista («che e tur 
; .a motrice del mondo d'oqgi» 
i ia classe operaia dei Paesi 
■ apilmuta.i -ni he rappreseli 

• tu un settore decisilo del Iran 
, le antimperialista »i ed ì ino 
I •.mieiiM di liberazione nazio 

| naie «thè cercano lungo unu 
i / tu che e latta di successi e 
| roche di difficolta la strada 
, uet ano si/lappo non rapita 

• h stiro ■ 

Parlando del ruolo della 
' i lasse o|»eiaiii nei Paesi i api 
bdisrii i Breznev ha messo in 
j rilievo in particolare, l'un 
; iattanza degli scioperi, negli 
ultimi anni, in Italia t-d in 
| Francia, ed ha affermato che 
| •• annientano le condizioni nt/n 
! solo materiali ma anche so 
| fiali e politiche fier il rote 
! s< lamento del sistema rapita 

| lista n ,, 

' Bre/nev ha poi affrontato i 
I problemi del movimento co 
| monista, mettendo subito al 
j -entro la questione delle dii 
i hi olta che il movimento at 
{ traversa - / unita - ha del 
t to - e stata seriamente m 
tur i uta in un certo numero di 
maghe e alcuni partiti hanno 
conosciuto s roti fitte e anche 
disfatte » 

I Ije cau.se delle ditlicolta so¬ 
no diverse alcune hanno la 
loro origine nel fatto che con 
le lott“ rivoluzionane « Si e 
prodotta una rottura di vaste 
proporzioni nell» basi stesse 
del lecvhio mondo», provo 
rancio una conseguente pii. 
forte resistenza da parte dei 
la borghesia. Altre difficoltà 
derivano dai fatto che « milio¬ 
ni di uomini provenienti da 
gruppi sor tali diversi entra- 


Nessuna risposta hanno ri 
cevuto finora gli interrogativi 
sollevati, assieme alla sperali 
za. dalla notizia (iella fuga di 
Alexos Panagulis. l'ulficmle 
greco condannato a morte dal 
regime dei colonnelli sotto le 
accuse di «diserzione e sov¬ 
versione ». autore di un atten¬ 
tato contro il capo dei colon 
nelli, Papadopulos, nell'agosto 
dell’anno scorso Come e no¬ 
to. e stato comunicato da ioti 
li ufficiali greche, venerdì, che 
nella notte precedente Pana¬ 
gulis era fuggito dal carcere 
ai Boyuti. assieme con uno 
o piu dei suoi guardiani I 
colonnelli hanno posto tuia tu 
glia di dieci milioni di lire, a 
favore di chiunque aiuti a ri 
trovai lo. ma ioitunatamiTite 
senza effetto 

Tuttavia, l'annuncio della 
fuga hu sollevato dubbi e i»er 
plessita, soprattutto negli aio 
bienti delle forze greche di 
opposizione A Stoccolma, do 
ve vive da qualche tempo. An 
dreas Pupandreu ha dichm 
rato 

« Siamo inquieti per Pana¬ 
gulis. perche non abbiamo 
avuto alcuna conferma della 
sua evasione con l'aiuto del¬ 
la Resistenza in Grecia. Se i 
colonnelli hanno montato que¬ 
sta evasione al fine di poter¬ 
lo sopprimere, avranno dato 
ni tal modo la prova che es 
si sono volgari assassini. Se 
ni lontrurio, come e piu pio 
ballile. Ptinaguhs e veramen¬ 
te luqqito. ducuta chiaro che 
In giunta non controlla nera 
meno le lei :e orniate» 

Piu pessimista c la sezio¬ 
ne italiana del partito greco 
dellTnione di cenilo, lo stes 
so di Pupandreu, che ha dii 
fuso il seguente comunicato 
k Glandi peiplcssita lascia 
la notizia della lugli ili l'ima 
gulis dalla prigione Dinanzi 
alla dietimi a .arac rlcll'i attinta 
dei ((donneili mdiono ><" 
ti riabbi cric i Irriti w siano 
y/olti ni questo modo Si (le 
ìc credere che un assassinar 
sm stato perpetrato ni quel 
la baia cella m ( ai era un 
(Illuso, oppine che la infierì 
>i manitcstata con percos 
se di (ioni aeneie. coti to sto 
/io ih ilis!magete il sao coi 
/io abbia arato successo Ilo 
minante ini pressione c che 
a s'an,) riusciti penile ricali 
ultimi tcni/n d suo Usuo era 
indebolito Avendo buona me 
murai si umililo lì rii indo 
nel caso Maini ila ras Si disse 
ir- un /nini o tempo i he eia 
iiio(i:lo e in scambi il suo 
inrr.tr 'intra ( Inatti (lidie firn 
ii /tu'. i r t pesi ala 'il mari’ 

S ad c /reristtitr </l < finse 

(/(.e*, ,, ,*,/ a"ai •>' ' fimhnc 

, he , ' a ii”alnun nm nassa 

. s-er i a i • hi 'ir i t’e /.e' I , 

< <. l\i i irj.i -v 

Natili a, niente n, ■;, • ut 1 1 i pa 
li;,,!; gl, i I ( .'li alllli 1 - Ile 

,'»s li n,ii,, , Ut 1 t Paesi 

, , ■:aftv it,un , il pessimismi' 
in , 'i zi,,' a it aliai,a della 
I t, , - , iti , i ti' t" le .qjptcti 
s, i., i t .tu, a i sono gius!, 

I , .,' n a a ha ani he lagni 
• i ih -mine , he 1 ev asini ir 
-’i -'.ita vii iinetiii ali nata. < - 
, ,,;, sii, , i -.,. t - i a i ii ri istilli/,i 
p,,-lliv,i i- la -inmpatsa (tei 
"ila11Ila'! , si i ,nuli, ali Olle 
toni i mi ii 11 o ,, , eque b i he 

| X IS.N.II!I MNNftt» Iti 

ti t pi i -nasi il i Pana"'llis 
turi il le -e i ni, alile',li in i s 
se;,, m,'li! ilo ''ha I ev ,|s|opi . 
la ni .ivi ebbi i " avuto lignine 
ih i, unv o|»ci ,i 

1 o stesso t’apadopihos m 
una i onte.en/.i stampa tenti 
tu sali.ito ad Aleni', hu sosti 
mito che un solo guardiano r 
luggito , on Pan \guhs e non 
ha volili o i ivi lai ne il nome 
Paputinpuins uri i"sio non si 
«' solici malo a lungo sul , a 
so Panagulis ma. al so,in, ha 
polemizzalo con i g oi n.i.i 
l'stcì i che hanno puhhlu aio 
notizie e servizi spile lutimi' 
pruni ale nelle linieri greche 
contro i detenuti politici Egli 
ha anche risposto u domande 
sui recenti arresi! di ufficia¬ 
li. (ii'Tiiiiranilo che quinrìu i 
utTici.i 1 1 a riposo sono siali 
arrestati, nei aveie « cospira 
tu /li" abbattere la rivolliziu 
rie " 11 capo della giunta dei 

i oionnelli ha sostenuto che 
solo 200 ufficndi in tutti» so 
no stati destituiti in Cìrecia 
IVI per avere ainuirtfnuto al 
I « Aspida » e I 2 <t per avere 
parteggiato per 11 monarca 
l Costantino. 


Cecoslovacchia 


Il «Rude Pravo 
sulle espulsioni 

dui CC del PCC 

espulso éal partito fraatisek Kriegel, che fu Presi- 
dente del Fronte nazionale - Respinta Caccoso a ca¬ 
rico dì Villau Salgovic di avere favorito l'intervento 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 8 giuv,' o 

In un lungo articolo intito¬ 
lato « Respingiamo la politica 
di avventura ». il Rude Pravo 
considera i motivi che hanno 
portato alla esclusione dal 
PCC di Frantisek Kriegel, ti¬ 
no alla settimana scorsa mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
partito, e prima di agosto 
Presidente del Fronte nazio¬ 
nale Il giornale scrive che 
« m contrasto con la decisiti 
ne del Comitato centrale, lo 
scorso ottifine egli voto al 
l'Assemblea nazionale contro 
la ratinai dell accordo inter¬ 
corso sulla leni/Htranea /icr- 
/nanenza delle truppe sovieti¬ 
che in Cecoslovacchia ». e ag 
giunge che all'ultima riunione 
ilei Comitato centrale Kiiegel, 
invece di tare l'autocritica, 
ha usato quella tribuna per 
ribadire la propria posizione 
« portando un attacco al Par 
Ilio c alla sua politica ili ami 
cnia con l'CRSS e i Paesi so¬ 
cialisti » La posizione di 
Kriegel e stata giudicata 
.. quella rii un uomo ( he non 
si preoccupa della sicurezza e 
della liberili del popolo di 
r/u e sto Paese, e che non si 
c dimostrato competente nel 
le funzioni di responsabilità 
e nelle situa-ioni complicate > 

l e recent ì esclusioni dal 
Comitato «-entrale — secondo 
il Rude Primo - sono state 
motivate cita un unico smr 
.on lineilo noe «iti creale 
le /nei (indi' 'Otti l>c’ la le-stau 
ia.ione della i abilita delle 
uni me leniniste nella i da del 
Piotilo » 

Per quanto riguarda Feschi 
stime il: Kriegel dal Partiti» 
s: apprende dalFarticok» die 
questa e stata approvata a 
maggior..n/a. noe ria)l'8.» |>er 
lento dei membri del Comi 


tato centrale .Secondo alcune 
tonti ì voli contrari sarebbe¬ 
ro stati 27 

E’ probabile che le pesanti 
misure adottate contro l'ex 
presidente del Fronte naziona 
le abbiano un seguito anche 
in sede parlamentare Secondo 
alcuni osservatori altre misu¬ 
re potrebbero venir adottate 
contro Kriegel. e contro qual¬ 
che altro deputato, alla pros¬ 
sima riunione delFAssemblen 
lederale. prevista per ì primi 
giorni di luglio 

Sempre dal Rude Pravo si 
apprende che la commissione 
i entrale di controllo del PCC 
« ha respinto tutte le accuse 
contro Villani Salgane iti re¬ 
lazione ai latti di agosto ». m 
quanto queste accuse erano 
state pubblicate dalla stampa 
« senza alcuna i critica dei lat¬ 
ti contribuendo cosi alla crea 
.ione di unu atmostera di iste 
risiilo » La commissione ha 
preso questa posizione sulla 
base di un rapporto del mi¬ 
nistero degli Interni e dei ri 
saltati di una inchiesta in 
quanto « in quel periodo coni 
pinato la condotta ih Salgo 
vie e stala iti armonia con le 
leagi della Repubblica » 

I.o scorso agosto Salgovic 
era vice ministro degli Inter 
ni oli era stato accusato ,, di 
Cadimento c collaborazioni 
sino » perche indicato dallo 
punirne pubblica, ed anche dai 
mezzi di intormazione. quale 
persona che aveva favorito 
l'intervento dei cinque Paesi 
del patto di Varsavia A Sai 
gnvie intani si addossava la 
responsabilità di aver messo 
a punto il piano che aveva 
reso possibile la sera de'. 2<i 

agosto l'atterraggio delle tnqi 

pe sovietiche alFaeroponu 
praghese di Kii/vne 

Silvano Goruppi 


Il Premier è rientrato in Italia 


Concluso 
di Rumor 


ROMA - ' 

li piimo mmisim Umuot 
" iiennalo oggi alle 13 a Un 
ma dal suo viaggio ufficiale 
ili He giorni m Turchia, do 
ve lai avuto una serie di < ol 
loqm poi il lei mn d piemiet 
Donarci ed i stalo net-vulo 
ì\a\ v*up«> civili* Siati» Minsw 
Questa mattina e stato dira 
malo a Istanbul, ultima tap 
pa del viaggio di Humoi ili 
Imi Ina un lomunnaio con 
quinto i In parla dei temi 
ttaltaii limante gli meontii 
lenii i he sono andati dalla s i 
tnazione del Medio unente al 
prohlema della sicurezza eu 
ri»)»ea. alla guerra nel Viet 
nani allo stalo dei vappovti 
Ira i due paesi 

Pei ii Medio oriente le due 
patti hanno sottolineato «la 
nei essila di spiegare ugni stia 
zo, nella turnice dell'ON’U. 
l**r tacihtare la soluzione del 
problema aratsi isracliano. in 
modo da assicurare una pa 
ce giusta e durevole nella re 
gitine » la stessH lormulazu» 
ne generica e stata adottata 


il viaggio 
in Turchia 


pei il ploblema vielb.imil.t 
menile pel quello della sten 
lezza europea alla luce della 
recente proposta di una con 
levcnzn paneuropea scaturii a 

o.o ti.iest del patto di Varsa 
via. baiai e Futi-lua due 
il ( umunii alo « ritengono 
ihe bile iniziativa dovreblie 
essere ai curatamente prepara 
ti. il, iìi'1, .[>,* t»ei ,'lli-iiete un 
t istillato positivo > 

A bile ngu.irdo le due pai 
ti hanno auspi. alo che dei 
progressi stailo realizzali nel 
la soluzione dei problemi me 
no controversi pei preparare 
gradualmente il terreno ad 
una discussione fruttuosa dei 
problemi europei d: più am 
pia portata In questo modo. 
Italia e Turchia, si sono tro 
vale in uria posizione piu ar 
iellata rispetto a quella e 
spressa venerdì dai paesi del 
1 UKO <di cui Vitali* ta par 
te» che. pur ponendo condì 
noni seriamente limitative, si 
erano trovati d'accordo sul 
fatto che la conterenza fa» 
trehbe svolgersi il prossimo 
anno. 


-sV_ 


•io nell'azione pohtua scruti 
mere sempre la necessaria 
chiarezza sut metodi di lotta 
necessari per risolvere t pro¬ 
blemi che li preoccupano » 

Per quel <ne riguarda le 
divergenze che sorgono la do 
ve sono presenti queste dii 
fu ulta. Breznev ha detto che 
esse derivano m gran parte 
dall’intiltraziune di influenze 
revisionistiche sia di destra 
che di «sinistra», da qui. ha 
sostenuto, la necessita della 
lotta su tlue fronti contro lo 
opportunismo di « destra » 
( che scivola verso posizioni 
liquidai nei e di « eonciliazio 
ne » politica ed ideologica con 
la socialdemocrazia, e che nei 
Paesi socialisti si manifesta 
con la negazione del ruolo 
dirigente del partitili e contro 
l'opportunismo di «sinistra», 
ultrarivoluzionario a parole 
ma che di fatro propone aile 
masse linee avventuristiche e 
settarie I due opposti oppor 
mmsmi hanno le stesse con¬ 
seguenze nefaste e spesso « Il 
passaggio a /xjstztuni nazio¬ 
nalistiche e un segno comune 
sta dell opfjortumsmo di smi 
stru ( he di quello di destra » 

E' a questo punto che Brez 
ne\ tia all ri intato la questa» 
ne cinese « Non atei amo in¬ 
tenzione di /mriare di questo 
problema ulta i (inferenza 
ha detto — ma t recenti ai 
lenimenti ed il carattere del 
le risoluzioni adottate dal no 
no congresso del PCC et ub 
litigano a tarlo giucche si e 
creata una situazione nuova 
che esercita un'mtluenza ne¬ 
gatila sull'utmostera interna¬ 
zionale e sulle condizioni m 
cui si svolge la lotta anttm 
penalistica »>. La necessita di 
affrontare questo tema viene 
ancora motivata ria Breznev 
rnl fatto che « una certa /iur¬ 
te della opinione pubblica 
progressista crede ancora al¬ 
le aspirazioni rivoluzionarie 
degli attuali dirigenti cinesi 
dando loro fiducia quando es¬ 
si dichiarano di lottare con¬ 
tro Pimperialismo » 

Il segretario del PCUS ha 
investito con la sua critica 
soprattutto gli aspetti inter¬ 
nazionali della politica cine¬ 
se. l’attività scissionistica, la 
lotta per l'egemonia nel mo¬ 
vimento, lo sciovinismo da 
grande potenza, l'antisovieti- 
smo e le pretese territoriali. 
Dopo aver affermato che 
« Mao Tse-tung ha iniziato lo 
attacco ai principi del comu¬ 
niSmo scientifico proprio tn 
questa sala, dieci unni or so¬ 
no durante l'ultima conferen¬ 
za internazionale ». l'oratore 
ha detto che « dulia fuse del¬ 
la polemica Pechino c passa 
tu all'attinta scissionistica ». 
a proclamare col nuovo sta¬ 
tuto del PCC che « le idee di 
Mao sono il marxismo lenini 
smo della nostra epoca », a 
combattere contro la maggior 
parte dei partiti comunisti 
definiti « revisionisti moder¬ 
ni » e a respingere con paro¬ 
le oltraggiose Limito rivolto 
al PCC di partecipare alla 
conferenza. 

La lotta che i dirigenti di 
Pechino conducono per l'ege¬ 
monia del movimento, ha pro¬ 
seguito Breznev, e strettamen- 
te connessa con le loro mire 
sciovinistiche e con le riven¬ 
dicazioni che essi hanno avan¬ 
zato sui territori di altri Pae¬ 
si il Gemingtbao ha invitato 
ad esempio i Cittadini cinesi 
a prepararsi sia ad una guer¬ 
ra classica che ad una gran¬ 
de guerra nucleare contro i 
revisionisti sovietici. C'è cer¬ 
to molta distanza tra queste 
dichiarazioni e le possibilità 
reali che hanno ì dirigenti di 
Pechino, ha detto Breznev, an¬ 
che perchè « l'Unione Sovieti¬ 
ca ha forre sufficienti per di 
fendersi » eri i sovietici « han¬ 
no i nervi saldi e non si la¬ 
sciano intimidire da simili di- 
( Inanizioni » ma i tatti di 
mostrano che nella politica 
estera ì dirigenti di Pechino 
hanno di fatto « rotto i ori 
I internazionalismo proletario 
e abbandonato ogni contenu¬ 
to socialista e d' classe », e 
che ancora i sostenitori di 
Mao -< invitano non alta lotta 
contro la querra ma al (Mi¬ 
trano alla guerra che mene 
t nnsiderata una prospettiva 
positil a » 

Cosi l’attività di Pechino e 
diretta contro l'URSS e gli 
altri Paesi socialisti con cani 
pagne menzognere e anche 
con attacchi armali alla fron 
nera, accompagnati da flirt 
con le glandi potenze capi- 
falistielle e soprattutto con l,i 
Cetmainn tu ,'Klentiilc Pail.m 
do .i questo punto delle prò 
spettivi* di una Imitativa pei 
i problemi di frontiera Bnv 
nw lia (leilu «ili l’ClfSS sia 
ptep.traudii una tispo-ta alla 
recente nota cmt se «(,> uc'tn 
' ls/)()--t(i Ila (ietto sfinì 
miei ameni e lo'iionnc alle no 
sfre posi ioni <!• pmnnr.ó di 

rette n nello ti' te (lneinex . 
K/tiiia’o» net/ii hit ' e u . ree 
i (■ f e : <1 r ;(l' a e ; i ei i • ,. , mi 

pe ■ Il li m< I I ' V olir il -, e l.rll tl 
\ullu bio-r- della piena mimi 
gbu " ai io ■ (’, > <tt tra i dm 
pi.e-i ir I I t/tll> (I ..(il I t 1 11' 

ine a i ; r'ii i (■--(!,' i ni/ 

sldrinta .onte . u\t i li t tu a ’n 
pe i :! s in i ontenuto ne nei 
\'i . su!’'tu /irnl.e tihhon 
da a ’ hiO itr’O’ti -tot he 
riehiiVii i miti i iittacea ni 
modo a assolavo I l mone So 
nenia a 'la qimle t enaoiio /ne 

sen 111 f e . r1 ì ,',, a ,/.,,ih ' 

lei l'tot i ih >• lutto que'to 

mentii' netti' zone di (rullile 
la ii i < uif ii, mi r;u le pi nini imo 
ni militai r ( /Hi's/ >■ 

.•senza mal identità «ite ì di 
ilgenti rii Pechino eoi popolo 
cinese « noi -- ha concluso 
Breznev sii questo punto 
( omini unno uva lotta decisa 
contro la politilo sciovinisti 
i n di Pei Inno e alla linea del 
la di imo tu' delle schiere i o- 
mhniste vontrap/Miniurno quel 
la deli inula d azione antimpe 

i mhstica » 

Nessun accenno e stato tot 
to da Breznev all’altro grosso 
problema sul quale vi sono 
coni e noto divergenze pro- 
tnnde nel movimento conni 
insta quello della Cecoslo¬ 
vacchia e dell’intervento del- 
ì'agosto scoisi* dei cinque Pae 
si del Patto di Varsavia Pat¬ 
tando pero dei problemi del 
l'internazionalismi > pr< detarn • 
il segretario generale del 
PCUS ha rtbdriito le po*i/i,i 
ni sovietiche riguardanti (pie 
sto tema « I.a pro/xigandu 
borghese - hu detto — ten 
ta iti tutti i modi di calun¬ 
niare il principio dell'interna 
zionaltsmo proletario appo 
nendogh artificialmente i pria 


api dell'indipendenza, dellu 
soi vanita e dell uguaglianza 
det dmtti. A questo scopo t 
propagandisti borghesi hanno 
fabbricato e lanciato la famo¬ 
sa teoria della "xotranita li¬ 
mitata Per noi e chiaro che 
tutti i tentativi di un parti¬ 
to comunista di rat forzare ' 
le sue posizioni diminuendo 
a anche spezzando i legami 
internazionali e attutando di 
ixirQi'jpcru !>>j azioni comuni 
con gli altri partiti non pos 
sono che portare alla perdita 
del! indipendenza ideologica di 
fronte alla borghesia e alla 
perdita di prestigio politico » 
Tutto questo non significa pe¬ 
ro « che si debbino suttuia- 
lutare i principi di indipen¬ 
denza di sovranità e di ugua¬ 
glianza (osi tra i Paesi socia¬ 
listi come ira le dner^e orga¬ 
nizzazioni naziunuh del mai i- 
mento » giacche « il rispetto e 
la stretta asserìanza ìli que 
sti printip , suno una legge 
jjer i comunisti » L'interna- 
zionalismo si manifesta pero 
anche « voi sostegno da par¬ 
te di tutti i partiti fratelli 
della società socialista cosi co¬ 
me essa e realmente » 
Tornando ancora ai proble¬ 
mi delle divergenze. Breznev 
ha detto che esse non hanno 
tutte lo stesso carattere, e per 
superarle occorrono dunque 
mezzi diversi. In alcuni casi, 
ha detto, questioni controver¬ 
se possono essere sormonta¬ 
te con incontri bilaterali, in 
altri sara la vita stessa e la 
lotta unitaria a sciogliere dub 
bi e incomprensioni, ma quan¬ 
do il disaccordo riguarda prie 
blemi di fondo allora occor¬ 
re molto tempo ed una lotta 
senza compromessi 
Ponendo poi il problema se 
sia possibile dar vita ad azio¬ 
ni unitarie mentre perdurano 
disaccordi nelle file del mo¬ 
vimento. Breznev ha m pri¬ 
mo luogo respmto l’idea che 
la discussione sull’unita di 
azione possa incominciare «ol¬ 
iamo dopo che siano state 
composte le divergenze 
« La vita — ha detto — csi- 
ge un altri, atteggiamento. Le 
dii ergerne neri devono esse¬ 
re di ostacolo alla lotta co¬ 
mune contro l imperialismo e 
occorre /are di tutto per fon¬ 
dure la nostra attinta poli¬ 
tica prima di tutto su ciò che 
e comune ai comunisti di tut¬ 
ti i Paesi » 

In secondo luogo — ha prò 
seguito — Breznev — occor¬ 
re « moltiplicare i legami e i 
contatti ira i partiti fratelli » 
e far si che questi contatti 
diventino una specie di « mec 
cartismo » per concertare azio¬ 
ni comuni, confrontare le po¬ 
sizioni e regolare i disan ordì. 
E ancora. >n terzo luogo, oc¬ 
corre « generalizzare il lavo¬ 
ro teorico di partito, svilup 
panda e difendendo la teoria 
min usta-leninista » 

Un alno compito dei movi 
mento e quello di « dispie 
gare la piu attua offensiva 
contro Videologia borghese » 
Di fronte ai socialdemocrati¬ 
ci occorre, m particolare. 
« condurre una lotta di prin¬ 
cipio contro t nostri avver¬ 
sari ideologie’ e politici che 
si fiatano nelle file della so 
cialdemocruzia partendo dal¬ 
le po iziatii del murxismo-le 
autismo, ma occorre anche ac¬ 
cettare però la cooperazione 
e l'unita d azione con coloro 
che sono veramente disposti 
a battersi contro l imperiali¬ 
smo. per la pace e per gli 
interessi dei lavoratori ». 

L'ultima parte del discorso 
è stata dedicata ad illustrare 
ì problemi interni (sviluppo 
economico e nei vari campi 
della edificazione socialista, 
problemi aperti di fronte al 
Paese» e poi a quelli della 
politica estera. I punti essen¬ 
ziali niesM in rilievo in que- 
vta ultima parte, sono i se¬ 
guenti. 

O sar;» ralforzata la politi 
cu di aiuto morale c ma¬ 
teriale a tutti ì popoli in lot¬ 
ta per la liberazione. In que¬ 
sto quadro, Breznev ha detto 
che l'URSS continua e conti¬ 
nuerà a dare al popolo viet¬ 
namita un effìcacp aiuto mili¬ 
tare, economico e politico, e 
a sostenere interamente i die¬ 
ci punti del Fronte di libera¬ 
zione del .Sud. Allo stesso 
modo l'URSS sostiene i popo¬ 
li arabi vittime dell’aggres- 
sione israeliana, e continuerà 
a battersi per l'applicazione 
integrale della risoluzione del- 
LONU del novembre 1%7 

G U principio della coesi¬ 
stenza pacifica e e rima¬ 
ne alla base dei rapporti del- 
1 TR.NK con 1 Paesi capitalisti- 
i t La coesistenza pacilira non 
si estende pero al campo «iti¬ 
li" ideologie, non significa sol 
tanto xassen.a della uncrra 
fieli.- leiu.iotii tru socialismo 
i t a/nudismo » la politica dei 
la inesistenza significa mia! 
ti aprirt nuove possibilità al 
ai sviluppo delle relazioni in 
tutti ì campi Breznev na in 
turato come positivi i rap 
porti che FURS.S ha (On la 
Fi ancia, ia Full.india. Ut.dia 
i il Giappone, e ila (itsto che. 
poi lamio avanti la loro poh 
ta,». t sovietici non (anno 
est Insinui nei ( unironti degli 
stati capitalistici - Stati Uni 
ti compresi giacche la li 
oca della coesistenza non e 
tuta tattica provvisoria ma tl 
principio base della pulitieu 
estera soviet te.i. 

O lVr migliorare la situarlo 
ne internazionale, gran 
de importanza può avere la 
cieazione di un sistema di sj. 
* mezza in Europa m sostitu¬ 
zione degli attuali blo< chi po- 
litico-militari ionie e stato in¬ 
dù .ito dai partiti comunisti a 
Kailovv Viry e dai Paesi del 
Trattato di Varsavia col re- 
cent" appello di Budapest 
',.%<> pensiamo ( he l evolu¬ 
zione degli un aumenti /urne 
uR oul, ne del u.orno il com¬ 
pito di i reare un sistema di 
sanie.za lollcttiva anche tn 
Asia » 

O L'Unione Sovietica è sem¬ 
pre disposta a intese per 
quel che riguarda i! disarmo 
generale e completo, misure 
di limitazioni degli armamen¬ 
ti e m primo luogo di quelli 
nucleare e balistico 
Nella stessa giornata di sa¬ 
bato erano intervenuti nell" 
discussione il segretario della 
KPD (Rennann» e i segretari 
dei partiti della Martinica 
« (buttali >. della Tunisia tifar¬ 
meli, della Danimarca lEsper 
sen». dell'Uruguay (Animati 
di t. 


Nella stessa giornata era 
state reso nutu un documen¬ 
to sulla si tua tiene nel Medio 
Oliente, in difetta dei diritti 
dei popoli arabi e per la so¬ 
luzione del problema sulla 
base della risoluzione dei 
l'ONU. 

Il PC romeno e U PC del 
Marocco, a quanto hanno co¬ 
municato le rispettive delega¬ 
zioni. avevano espresso riser¬ 
ve .sul testo — poi approvato 
— giacche chiedevano che nel 
documento venisse citato e- 
splic’.tamente il paragrafo del 
la dichiarazione dell'ONU in 
cui si precisa il diruti» alla 
esistenza di tutti gli Stati di 
questa zona, Israele compreso 

Segnaliamo che la Pravda 
di stamane, in un commento 
sui lavori della conferenza, 
dopo avere espresso soddisfa¬ 
zione per l'andamento del d: 
battito e per il duna frater¬ 
no che regna nella sala San 
Giorgio, critica vari atteggia 
menti della stampa borghese 
per affermare poi in partico¬ 
lare. « Gli impenaluti ed ; 
loro s icari della stampe bor¬ 
ghese stanno cercando di con¬ 
solarsi nella speranza che cer¬ 
ti leaders del movimento co¬ 
munista cederanno alla tenta 
zione di rafforzare la loro po 
polarità m patria indebolen¬ 
do e anche spezzando i con¬ 
tatti internazionali, rifiutando 
una politica unitaria con gli 
altri partiti, e scivolando nel- 
l’antisorietismo ». 

I lavori della conferenza r: 
prenderanno domenica. 


Cina 


tica — ha aggiunto l'agenzia 
Nuova Cina ~- ha comunica¬ 
to venerdì al suo collega so¬ 
vietico che una delegazione 
cinese di dieci persone si re¬ 
cherà a Khabarovsk per que¬ 
sta riunione, che sarà la quin¬ 
dicesima della commissione. 
Il messaggio del co presidente 
cinese afferma che l’URSS 
« mentre ha proposto la data 
del 1S giugno, ha deformato 
i fatti affermando che la Cina 
non ha manifestato alcun de¬ 
siderio di tenere la riunione 
delta commissione lo scordo 
anno ». Il messaggio respinge 
ugualmente le affermazioni so¬ 
vietiche secondo cui la riunio¬ 
ne svoltasi nel 1967 ad Har* 
bin « non ha avuto alcun est 
to perchè la Cina ha tentato 
di discutere argomenti che 
non rientrano nella competen¬ 
za della commissione ». 

« Se l'URSS e sincera nel 
suo desiderio di far svolgere 
questo nuovo incontro — prò 
segue il messaggio — deve 
mutare atteggiamento e dtscu 
U-re seriamente tutte le qu» 
stingi sottoposte dalle due pat¬ 
ti in mento uba nangazione 
lungo t ( orsi d'acqua alla 
tri intiera ano sovietica » 

I corsi d'acqua in questione 
sono l ussuri e l'Amur. lun¬ 
go i quali dall’inizio dell’an 
rio sono avvenuti diversi in 
ridenti tra le forze sovietiche 
e cinesi. Il messaggio della 
Cina risponde alla proposta 
sovietica fatta ii 23 maggio 
scorso. 

Scuola 

no sono ritenute inaccetta bi 
li. in quanto farebbero fare 
alla categoria un passo indie 
tro rispetto alle condizioni at¬ 
tuali » 

In definitiva, perciò, lo scio¬ 
pero è confermato da tutti i 
sindacati di categoria. Se fat 
ti nuovi non interverranno nel¬ 
la giornata di domani, che 
prevede, come è stato già ac¬ 
cennato, ancora incontri e 
trattative fra sindacati e rap¬ 
presentanti dei vari dicasteri 
interessati (Colombo. Ferrari 
Aggradi e Gatto), la politica 
rovinosa del governo che ha 
già condotto la scuola italiana 
in un caos senza precedenti 
— le lotte studentesche, il di 
sagio delle famiglie, l'incerto 
profitto culturale dei giovani, 
l'autoritarismo poliziesco ap¬ 
pena venato dal paternalismo 
imperante nella scuola stanno 
a dimostrarlo — aggiungerà 
danno a danni: centinaia di 
migliaia di studenti non ve¬ 
dranno concluso neanche for¬ 
malmente un intero ciclo di 
studi: prospetti, relazioni, giu¬ 
dizi, quadri, tutte quelle lun¬ 
ghe operazioni che finora han 
no fatto da schermo burocra¬ 
tico alla crisi scolastica e che 
di solito sancivano con gli 
esami e con gli scrutini il ter¬ 
mine dell’anno scolastico di 
videndo ì ragazzi in promos¬ 
si e bocciati, resteranno carta 
hianca 

N’è il governo ha piu mar¬ 
gine di lemporcggiare ancora 
I 'alibi del temporeggiamento 
ha suri ito finora un effetto 
(mitrano alle intenzioni di chi 
vorrebbe ni.’ntenere lo sta¬ 
tus quo nelle scuole: ha rai 
forzato cme la volontà di tot 
t.< della categoria e chiarito 
gli obiettivi irrinunciabili e 
comuni non solo al personale 
insegnante e non insegnante, 
ma anche a tutti coloro (sto 
denti e famiglie* che sono 
protagonisti nel mondo della 
scuola la difesa del diritto 
al lavoro e atto studio, il ri 
fiuto della subordinazione giu 
ridica ed economica del per 
sonale, la fine dell'autoritari 
smo e l'inizio dello smantel 
lamento dette strutture eia- 
siste della scuola l'altana 

Non per nulla il fronte di 
lotta si e allargato e anche 
ì maestri delle elementari -u 
sono dichiarati, con un tele 
gramma al ministro, pronti a 
scendere in sciopero — gli 
scrutini per loro cominciano 
piti tardi — riaffermando la 
validità delle proposte unita¬ 
rie c globali presentate dalle 
organizzazioni aderenti alle 
confederazioni. 


Seul: chi 
elogia Picasso 
va in galera 

SEUL, 8 givgt c 

Fabio Picasso e stato me* 
so al bando nella Corea me 
rtdionale e chiunque si azzar 
dt a fame l'elogio in pubblico 
e h farne il nome m coni 
mercio rischia di finire in 
prigione 








